
E’ stata una giornata di fe-
sta, molto viva e partecipa-
ta, per celebrare i primi 40 
anni dell’Elisoccorso di Bre-
scia. L’open day ha trasfor-
mato gli spazi della Fonda-
zione Enac-Cfp Canossa di 
Mompiano, nel luogo di in-
contro con la città. Centina-
ia di persone hanno potuto 
conoscere da vicino gli equi-
paggi, salire a bordo dell’e-
licottero e scoprire come 
funziona il sistema dell’e-
mergenza-urgenza: dalle 
ambulanze alle automedi-
che, fino alle tecnologie e al-
le manovre che possono fa-
re la differenza quando o-
gni secondo conta. Alla festa 
hanno partecipato, fra gli 
altri, gli assessori regiona-
li Giorgio Maione (Ambien-
te e Clima), Simona Tiro-
ni (Istruzione, Formazione e 
Lavoro), il direttore genera-
le dell’Agenzia regionale E-
mergenza Urgenza – Areu, 
Massimo Lombardo, il di-
rettore della Aat 118 di Bre-
scia, Marco Botteri. L’evento 
ha celebrato oltre che i qua-
rant’anni dalla prima mis-
sione, i dieci anni dall’av-
vio dell’operatività nottur-
na. Una storia iniziata il 15 
luglio 1986, quando un A-
louette III di stanza all’ospe-
dale di Desenzano del Gar-
da effettuò il primo viaggio 
a copertura della Lombardia 
orientale. Nel 1994 l’Elisoc-
corso venne pienamente in-
tegrato nella rete territoriale 

dell’emergenza con l’aper-
tura della centrale operati-
va 118 di Brescia e dal 2008 
la base Hems bresciana è 
parte del sistema regionale 
dell’emergenza-urgenza ge-
stito da Areu. Da allora sono 
cresciute capacità operati-
ve e tecnologie. Nel 2016 è i-
niziata l’operatività H24; dal 
2017 sono entrati in servizio 
i sistemi di visione nottur-
na che consentono di effet-
tuare in sicurezza atterraggi 
e decolli anche in siti non il-
luminati. Dal 2018 è possibi-
le intervenire in siti opera-
tivi non censiti, i cosiddetti 
“fuori campo”. Dal 2022, con 
l’arrivo dell’Aw139, la base è 
temporaneamente ospitata 
all’aeroporto Gabriele D’An-
nunzio di Montichiari, in at-
tesa della realizzazione della 

sede definitiva nel territorio 
di Brescia. Dice il direttore 
dell’Aat 118 di Brescia, Mar-
co Botteri: “E’ stata una bel-
lissima festa, andata al di là 
delle più rosee previsioni. La 
nostra idea era di celebra-
re l’inizio di questa avven-
tura fino alle ultime evolu-
zioni tecnologiche. In que-
sto modo, abbiamo ricor-
dato come si lavorava qua-
rant’anni fa, soprattutto ai 
giovani. Riguardo all’attuali-
tà, il nostro è un servizio di 
prim’ordine: basti ricorda-
re che svolgiamo 1500 mis-
sioni all’anno e 500 di que-
ste sono in notturna. Oggi 
possiamo operare di notte 
perché abbiamo strumenti 
che ci consentono di atter-
rare molto vicino agli inci-
denti in sicurezza e perché 

disponiamo di un persona-
le molto preparato. In me-
rito al futuro – termina Bot-
teri –, l’obiettivo è di incre-
mentare il numero di mis-
sioni il più possibile e nel-
le migliori condizioni pos-
sibili, per offrire un servizio 
sempre più efficace a tutti i 
cittadini”. I numeri raccon-
tano la dimensione di que-
sto servizio: nel 2025 la base 
Hems di Brescia ha effettua-
to 1.515 missioni, per 981 ore 
di volo: 1.344 interventi pri-
mari, 153 secondari e 18 tra-
sporti di équipe per trapian-
ti d’organo. Sono state 51 le 
missioni a supporto di altre 
regioni. Particolarmente si-
gnificativo il dato dell’atti-
vità notturna: 487 missioni 
tra il crepuscolo e l’alba, 270 
atterraggi fuori campo, 102 
verricelli notturni e 9 ope-
razioni di hovering. Numeri 
che testimoniano quanto la 
possibilità di operare di not-
te abbia ampliato le capaci-
tà di intervento dell’Elisoc-
corso bresciano. Va sottoli-
neato inoltre che dal 2025 la 
base partecipa, insieme ad 
Asst Spedali Civili, al proget-
to “Blood on Board”: da giu-
gno sono stati 33 i pazien-
ti ai quali sono stati sommi-
nistrati sangue ed emocom-
ponenti in fase pre-ospeda-
liera. Il servizio ha una si-
gnificativa attività pediatri-
ca: secondo i dati illustrati 
nella giornata, nel 2025 so-
no state circa 300 le opera-
zioni di emergenza rivolte a 
bambini fino a 14 anni. A se-
guire è intervenuto il diret-
tore generale di Areu Lom-
bardia, Massimo Lombardo: 
“Siamo partiti quarant’anni 
fa e oggi siamo un model-
lo di riferimento per l’Eu-
ropa. La nostra forza poggia 
su 25.000 volontari, 2.000 
medici e infermieri ospe-
dalieri e centinaia di tecni-
ci che si dedicano alla mis-
sione. È significativo il ruo-
lo delle donne: quattro delle 
cinque basi dell’elisoccorso 
lombardo sono guidate da 
donne, un segnale concre-
to della qualità e della cre-
scita professionale che ca-
ratterizzano il sistema. Sia-
mo uniti con soccorso al-
pino, vigili del fuoco, forze 
dell’ordine e protezione ci-
vile. Se la Lombardia defini-
sce standard integrati ed ef-
ficaci, questi diventano una 
metrica di eccellenza inter-
nazionale”.
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“Come Consiglio regionale 
accogliamo classi e grup-
pi di ragazzi e giovani che 
vogliano sperimentare l’at-
tività legislativa dell’Ente 
ed abbiamo istituito diver-
si concorsi, con premi inte-
ressanti a favore delle scuo-
le”. Queste le prime paro-
le pronunciate a TempoRa-
dio dalla consigliera regio-
nale mantovana della Lega 
Alessandra Cappellari. “Per 
esempio il premio sul sacri-
ficio degli italiani della Ve-
nezia Giulia e della Dalma-
zia, giunto ormai alla sua 
diciannovesima edizione – 
ha riferito Cappellari -. Uno 
sul pastoralismo e la tran-
sumanza, alla seconda edi-
zione, un altro sulla ricono-
scenza, solidarietà e sacri-
ficio degli Alpini, alla quin-
ta edizione e che ha sempre 
molti partecipanti. Poi un 
concorso sulla Festa della 
Lombardia, con tante scuo-
le coinvolte. Auspico un 
sempre maggiore parteci-

pazione a queste proposte, 
in particolare da parte degli 
istituti mantovani”. La con-
sigliera della Lega ha par-
lato della trattativa in cor-
so tra la Regione e lo Stato 
per portare a livello regio-
nale alcune competenze ora 
strettamente nazionali: “Per 
esempio la Protezione civile 
– ha detto Alessandra Cap-
pellari -. Un modo per ge-

stire in autonomia delle ri-
sorse, per servizi specifici, 
che rimangono della stes-
sa entità, senza un aumen-
to di spesa quindi. Ma, a pa-
rere nostro, utilizzati me-
glio, in base alle esigenze 
particolari di ogni Regione, 
superando l’attuale centra-
lizzazione. Siamo fiducio-
si che questi accordi con il 
Governo vadano in porto”. 

Relativamente a ‘Nidi gratis’ 
di Regione Lombardia, co-
sì Cappellari: “Un ottimo a-
iuto per le famiglie, che pe-
rò non darei ai nuclei in cui 
lavora solo uno dei compo-
nenti, ma solo a quelli in cui 
mamma e papà hanno en-
trambi un impiego fuori ca-
sa e perciò necessitano di 
un nido per accudire i fi-
gli”. Diversi altri argomen-
ti sono stati affrontati dalla 
consigliera regionale man-
tovana della Lega nel corso 
della diretta. Per esempio 
l’annuncio di una prossima 
disciplina regionale sull’in-
telligenza artificiale ed una 
legge sulle comunità mon-
tane. “Alle quali tengo mol-
to”, ha precisato Cappellari. 
Che, concludendo, ha det-
to: “Sto lavorando perché 
si installino le telecamere 
in asili nido, case di ripo-
so e altre strutture simili”. 
La trasmissione è su www.
temporadio.it.	    (e.b.)

“A Castiglione la raccolta dif-
ferenziata è a quota 78%, 
quando in passato era arri-
vata all’80%, e mi dispiace-
rebbe che, per colpa di quelli 
che io chiamo i ‘rifiuti illeci-
ti’, tale percentuale si abbas-
sasse ulteriormente con rela-
tivi maggiori costi e, di con-
seguenza, un rialzo delle ta-
riffe”. Non fa tanti giri di pa-
role l’amministratrice unica 
di Indecast, Stefania Vacca-
ri, per mettere in chiaro che 
la lotta all’immondizia ab-
bandonata in giro e la diffe-
renziata fatta male sarà co-
stante e decisa. “Con la no-
stra azienda che ha nel citta-
dino onesto il migliore alle-
ato, per raggiungere risulta-
ti sempre migliori”, precisa. 
“Più siamo bravi a differen-
ziare e minori saranno i co-
sti in carico ad Indecast e Co-
mune, cifre che sono la base 
che utilizza Arera per fissare 
le tariffe che singoli residenti 
ed imprese pagano con la Ta-

ri – sottolinea l’amministra-
trice unica -. Il secco è la fra-
zione per la quale spendia-
mo di più, per le sue moda-
lità di gestione più comples-
se rispetto alla differenziata. 
Quindi stiamo attenti prima 
di buttare uno scarto nel ne-
ro. Sulla nostra App ‘My In-
decast’, che invito tutti a sca-
ricare, c’è la sezione ‘Dove lo 

butto?’ che ci dà le dritte cor-
rette. C’è margine per dimi-
nuire il secco, il che porte-
rebbe ad un ritorno econo-
mico positivo e ad una ri-
duzione dell’inquinamento”. 
“Ma è il ‘rifiuto illecito’ il peg-
giore accadimento, a svan-
taggio di tutti i castiglione-
si – ricorda Stefania Vaccari 
-. Indecast non può più limi-

tarsi a pulire. Per questo in-
vito le persone corrette che 
vedono qualcuno che butta 
immondizia in giro, in posti 
non regolari, a segnalarce-
lo, sempre tramite la nostra 
App. Ci mandino una foto-
grafia del personaggio che 
compie l’infrazione: rimar-
rà anonimo e contribuirà a 
sanzionare il colpevole, che 
ci danneggia tutti. Natural-
mente gli accertamenti sa-
ranno minuziosi e verranno 
condotti dalla Polizia locale, 
con l’obiettivo di colpire gli 
incivili. Così ci saranno me-
no spese per il recupero del-
lo sporco ai lati delle stra-
de e per il suo smaltimen-
to, con benefici per la Tari 
che paghiamo tutti”. “Ope-
riamo insieme per aumen-
tare la raccolta differenziata 
e limitare i ‘rifiuti illeciti’ ed 
i frutti di questa alleanza ar-
riveranno”, termina l’ammi-
nistratrice unica di Indecast.

(e.b.)

Il circolo Acli di Desenzano riprende le attività dopo la 
pausa estiva con un nuovo programma di incontri che af-
fronterà temi fondamentali attraverso momenti di rifles-
sione condivisa e partecipazione attiva. Il primo appun-
tamento è fissato per sabato 10 ottobre, alle ore 15:00, 
presso l’Abbazia di Maguzzano. Ospite d’eccezione Pie-
rangelo Milesi, vicepresidente nazionale Acli con dele-
ga ai territori e alla pace, che guiderà i presenti in una ri-
flessione su come la pace debba vivere nel cuore di ogni 
uomo. La ferocia delle guerre, una “terza guerra mondia-
le a pezzi” (Papa Francesco), sta cambiando la mentalità 
delle persone facendoci vedere l’altro come un potenzia-
le nemico. Momenti di incontro e di riflessione sono fon-
damentali per alimentare il desiderio di ciascuno di vi-
vere in serenità e in dialogo. La pace è un dono che dob-
biamo costruire insieme. “Questi momenti sono impor-

tanti per incontrare uomini e donne di pace che usano 
parole disarmate e di speranza, spiega Francesco Silve-
ri, presidente del circolo di Desenzano, per condividere 
l’esperienza insieme a persone, credenti e non, che desi-
derano vivere questi valori”. Un impegno, quello della pa-
ce, che secondo gli organizzatori non si esaurisce nell’a-
scolto ma richiede di mettersi in gioco: incontrarsi, con-
frontarsi, condividere e, per chi crede, pregare insieme. 
Il programma della giornata riflette proprio questa ide-
a di partecipazione: dopo l’intervento di Milesi seguirà 
una sessione di domande e risposte, poi un momento di 
convivialità alle ore 17:00 e infine la messa alle ore 18:00 
celebrata da monsignor Alfredo Scaratti, accompagnato-
re spirituale delle Acli provinciali di Brescia, nella cornice 
raccolta dell’Abbazia di Maguzzano, luogo spirituale mol-
to noto nel territorio di Lonato del Garda.

Anche quest’anno torna a 
Montichiari il progetto “Le-
galità in Corto”, l’iniziativa 
per le scuole secondarie di 
primo e secondo grado cit-
tadine ideata dal coordina-
tore Sante Massimo Lamo-
naca insieme e dal regista 
Luca Moltisanti con il so-
stegno e di diversi sponsor 
e il patrocinio del Comune. 
Realizzato in collaborazio-
ne con numerose aziende 
del territorio e le compa-
gnie teatrali “Cafè di Piocc” 
e “Rapoceldone”, il percor-
so consisterà quest’anno 
nella produzione di un cor-
tometraggio sul fenomeno 
delle dipendenze, in preoc-
cupante crescita negli ulti-
mi anni e di forte interesse 
pubblico, mediatico e po-
litico. Protagoniste saran-
no le delegazioni di studen-
ti degli istituti comprensi-
vi “Renato Ferrari” e “Rita 
Levi Montalcini” oltre che 
del “Don Milani”. Intitolato 
“The Breaking Point”, il cor-
tometraggio nasce da di-
verse riflessioni riportate 
dagli studenti stessi: quat-
tro adolescenti, uniti da un 
vuoto che nessuno riesce a 
vedere tra alcol, social, dro-
ga e mondi virtuali, cerca-
no disperatamente un mo-
do per sentirsi accettati e a-
mati. Le loro vite scorrono 
separate, finché una not-
te i loro destini si intreccia-
no durante un evento na-
to per attirare attenzione e 
consensi online. Quello che 
sembra un gioco, una sfi-
da come tante, si trasfor-
ma lentamente in una spi-
rale di tensione, paura e 
scelte impulsive. “Realizza-
re un progetto simile - ha 
dichiarato Lamonaca - si-
gnifica stimolare la sensi-
bilità e il talento natura-
le di ciascuno, educando al 
tempo stesso alla costan-
za e all’impegno necessa-
ri per raggiungere un obiet-
tivo comune. Il prodotto fi-
nale, il cortometraggio, e-
sercita un fascino speciale 
che motiva fortemente o-
gni fase del lavoro. Passare 
‘dall’altra parte dell’imma-

gine’ ha un carattere quasi 
magico e trasformativo: chi 
vi partecipa sviluppa una 
nuova consapevolezza e una 
comprensione più profonda 
di un fenomeno tanto dif-
fuso quanto spesso misco-
nosciuto”. Il primo incontro 

con le scuole del territorio 
è previsto per lunedì 26 ot-
tobre a partire dalle ore 8,30 
nella sala consiliare del Mu-
nicipio di Montichiari con 
i saluti istituzionali e la se-
lezione del cast di studenti.

(fe.mi.)
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Il Comune di Lonato del Gar-
da stanzia 8 milioni di euro 
per opere pubbliche nel pros-
simo triennio. Questo uno 
dei passaggi più significati-
vi del Dup, Documento uni-
co di programmazione. Lo ha 
annunciato a TempoRadio il 
sindaco di Lonato del Gar-
da, Nicola Bianchi, all’indo-
mani dell’approvazione dello 
stesso in Consiglio comunale. 
“Tra i lavori più attesi, quelli 
per la riqualificazione dell’a-
rea antistante la chiesa di E-
senta – ha riferito Bianchi -. 
Nel giro di un anno puntia-
mo a terminare la rotatoria 
lungo via Roma, inoltre. Poi 
completeremo la sistemazio-
ne, già in parte realizzata, del-
la vecchia scuola che si tro-
va di fronte all’abbazia di Ma-
guzzano. Un edificio colloca-
to in un’area verde pregevo-
le e che diventerà la casa del-
la cultura e della musica”. “As-
sieme alla Provincia di Bre-

scia, invece, faremo un nuovo 
rondò vicino all’ingresso alla 
tangenziale in zona Barcuz-
zi, investimento per il qua-
le il Comune darà una pro-
pria compartecipazione. Co-
sì come faremo, sempre af-
fiancando l’Ente provinciale, 
per la ristrutturazione dell’ex 
scuola dell’infanzia ‘Barone 

Lanni della Quara’, situata in 
via Galileo Galilei, dove ha at-
tualmente sede la nostra Pro-
tezione Civile e che sarà mes-
sa a disposizione dell’Itis di 
Lonato del Garda. Confermo, 
infine, che si farà la ciclabi-
le per Sedena”. “In Consiglio 
abbiamo approvato anche il 
Piano per il diritto allo studio, 

con ospite in aula la dirigente 
scolastica Luisa Peluso – ha 
sottolineato Bianchi -. Un Pds 
che prevede investimenti per 
un importo che si aggira at-
torno ai 6 milioni di euro. Con 
servizi e progetti di qualità, a 
conferma di quanto la nostra 
Amministrazione comunale 
tenga alle scuole”. Il sinda-
co ha aggiunto che sono sta-
te approvate modifiche a di-
versi regolamenti, con l’obiet-
tivo di migliorare il funziona-
mento di diversi organismi e 
consulte del Comune. Infine, 
la novità del conferimento di 
tre deleghe, da parte di Bian-
chi: al consigliere Massimo 
Castellini per Protezione ci-
vile e Sicurezza; al consiglie-
re Mirko Cominelli il Com-
mercio, in particolare quello 
di prossimità; alla consiglie-
ra Cristina Treccani lo Svilup-
po delle De.Co. La diretta è su 
www.temporadio.it.          (e.b.) 

Entro il 18 ottobre si do-
vrà dare conferma di ade-
sione al pranzo dell’Avis 
di Castiglione delle Stivie-
re e Solferino, organizza-
to in occasione del 69° an-
niversario della costituzio-
ne dell’associazione dei vo-
lontari donatori di sangue. 
Ricorrenza che cadrà do-
menica 25 ottobre e che a-
vrà il seguente programma: 
ore 10:15 ritrovo presso il 
Duomo di Castiglione del-
le Stiviere con saluto ai pre-
senti; ore 10:30 Santa Messa 
con benedizione dei diplo-
mi; ore 12:00 ritrovo e regi-
strazione dei partecipanti al 
ristorante pizzeria ‘La Ca-
panna’, in via Umberto Gior-
dano, 12 a Castiglione del-
le Stiviere; ore 12:30 pran-
zo sociale. Durante il pran-
zo si svolgeranno le consue-
te attività sociali e verranno 
premiati i donatori e i colla-
boratori presenti che han-

no maturato nel corso del 
2025 le benemerenze statu-
tarie. In particolare, citiamo 
le più rilevanti: distintivo in 
oro (20 anni di iscrizione e 
almeno 40 donazioni, o 50 
donazioni totali) per tre do-
natori; distintivo in oro ru-
bino (30 anni d’iscrizione e 
almeno 60 donazioni, op-

pure 75 donazioni) per quat-
tro donatori; distintivo in 
oro e smeraldo (40 anni d’i-
scrizione e almeno 80 do-
nazioni, oppure 100 dona-
zioni) per un unico donato-
re. Il costo del pranzo socia-
le per l’avisino attivo iscritto 
alla nostra sezione è di 17,50 
euro, mentre per i familia-

ri simpatizzanti, semplice-
mente amici, ex donatori è 
di 32,50 euro a persona (per 
i bambini fino a 10 anni il 
costo è come quello dell’a-
visino attivo). L’adesione al 
pranzo deve avvenire ob-
bligatoriamente entro sa-
bato 17 ottobre. La segrete-
ria è a disposizione per in-
formazioni e prenotazio-
ni il sabato mattina dal-
le 10:30 alle 12:00nella se-
de in via Ascoli, 52 a Ca-
stiglione. È possibile con-
fermare la propria presen-
za inviando un messaggio 
WhatsApp al 331-5201165, 
corrispondendo poi il do-
vuto nei termini previsti e 
ritirando il numero di pre-
notazione in sede. Per info: 
e-mail aviscastiglionest@
libero.it, pagine Facebook 
‘Avis Castiglione delle Sti-
viere’ e Instagram ‘Avisca-
stiglioneds’.

(e.b.)

È pronta a partire la nuo-
va stagione 2026/2027 del 
Centro diurno Casa Bian-
ca di Montichiari.  “Anche 
quest’anno – sottolinea l’as-
sessore ai Servizi Sociali Ros-
sana Gardoni– si è cercato di 
contemperare le esigenze di 
tutti costruendo un calenda-
rio variegato di proposte, tut-
te previste nei pomeriggi di 
giovedì, puntando su tema-
tiche di interesse ampio, in 
collaborazione con la Coo-
perativa La nuvola nel sac-
co e i volontari coordinati da 
Enrico Maria Rossi”. Si par-
te giovedì 8 con un incontro 
su Oriana Fallaci, giornalista, 
scrittrice, polemista, nel 20° 
anniversario della scompar-
sa, a cura di Federico Miglio-

rati, per continuare il 15 otto-
bre con “Il viaggio della me-
moria e della mente” che ve-
drà la presenza della psico-
loga Lara Rizzo; il 22 ottobre 

Marzia Borzi e lo stesso Mi-
gliorati porteranno i presen-
ti nelle atmosfere delle opere 
di Carlo Collodi, nel bicente-
nario della nascita: focus so-

prattutto su Pinocchio, il ro-
manzo che ha segnato inte-
re generazioni di ragazzi. Il 
29 ottobre Pamela Di Ma-
so terrà “Intrecci di benesse-
re”, curioso laboratorio crea-
tivo di gioielli all’uncinetto. Il 
5 novembre salute al centro 
con “Malattia di Parkinson e 
parkinsonismi: dalla diagno-
si alla presa in carico terri-
toriale”, con Massimo Biac-
ca, neurologo presso l’ospe-
dale di Desenzano, già ospi-
te nelle scorse settimane alla 
Fondazione Casa Serena do-
ve ha discettato della malat-
tia di Alzheimer. Il 12 novem-
bre spazio a un incontro su 
“Armonia nel piatto: corpo e 
mente a tavola”, insieme con 
Raffaella Metelli, psicologa, 

e Alessio Gasparini, medi-
co nutrizionista. L’arte torna 
a proporsi il 19 e 26 novem-
bre con l’esperto e pittore E-
zio Soldini, i cui incontri so-
no sempre i più seguiti, che 
tratterà della pittura veneta 
nel Rinascimento. La stagio-
ne autunnale si concluderà 
nel mese di dicembre con un 
ciclo di appuntamenti previ-
sti giovedì 3 e giovedì 10 sul 
gioco d’azzardo, tema quan-
tomai attuale stanti i nume-
ri in continua crescita: sa-
ranno presenti per l’occasio-
ne rappresentanti de Gli A-
crobati di Brescia, consorzio 
che riunisce tre enti dedica-
ti alla prevenzione e alla cu-
ra di uso, abuso e dipenden-
ze varie.  Info: 030/9961938.

Essere un paese adatto al-
le famiglie è sicuramente 
possibile. A testimoniarlo 
con un forte successo an-
che quest’anno a Monzam-
bano l’edizione numero ot-
to di ‘Monzambano, un pa-

ese family friendly’, un’inte-
ra giornata dedicata alla fa-
miglia ed a tutti i suoi com-
ponenti con eventi che han-
no animato il paese sin dal 
mattino e fino alle prime 
ombre della sera, quando 
nessuno voleva lasciar ter-
minare la splendida gior-
nata. Questo progetto ven-
ne proposto durante il pri-
mo Bilancio Partecipato del 
Comune di Monzambano 
nel 2018 con il patrocino 
del Comune di Monzam-
bano e dell’Assessorato al-
le politiche sociali e della 
scuola e da 8 edizioni con-
quista il cuore dei cittadi-
ni. Monzambano si trasfor-
ma quel giorno e diventa il 
palcoscenico di una gior-
nata pensata per stimola-
re la curiosità, l’esplorazio-
ne e la condivisione: tutto 
con al centro i reali biso-
gni dei bambini e delle lo-
ro famiglie. Così è stato an-
che lo scorso 27 settembre 
quando una serie infin iuta 
di attività ha letteralmen-
te coinvolto e fatto parteci-
pare tutti. L’evento, parte-
cipato come detto dal pae-
se intero, è animato da uno 

staff di persone, con Fon-
dazione Monzambano im-
pegnata negli adempimenti 
economico/burocratici, al-
le quali si unisce tantissima 
gente di ogni età perché ‘in-
sieme si raggiungono gran-
di risultati’, proprio come in 
questo caso. “Sostenere ‘Un 
Paese Family Friendly’, giun-
to alla sua ottava edizione, 
significa credere in una co-
munità che mette al cen-
tro le persone e i loro biso-
gni” afferma Elena Andreani 
presidente della Fondazio-
ne Monzambano. “Non è so-
lo un evento, è un’idea nuo-
va di paese: un luogo dove 
le famiglie si incontrano, i 
bambini giocano in strada 
in sicurezza, si fa sport, si 
crea, si condivide e si sta be-
ne insieme. In un tempo co-
sì veloce, fermarsi una gior-
nata per stare in famiglia 
è un regalo e un dono. Co-
me presidente di Fondazio-
ne e come cittadina di Mon-
zambano, sostengo questa 
giornata perché credo che 
il tempo di qualità in fami-
glia, il gioco all’aria aperta e 
lo stare insieme siano il fu-
turo della nostra comunità”.

IL SINDACO A TEMPORADIO SU LAVORI E DIRITTO ALLO STUDIO

Lonato, Nicola Bianchi: “Otto milioni per 
cambiare Lonato nei prossimi tre anni”

PRENOTAZIONI ENTRO DOMENICA 18 OTTOBRE

Avis Castiglione e Solferino: pranzo 
sociale domenica 25 ottobre

LA STAGIONE PARTE CON UN INCONTRO SU ORIANA FALLACI

Montichiari: fitto calendario alla “Casa Bianca”

TUTTI INSIEME SI OTTENGONO GRANDI RISULTATI

Monzambano, successo per 
‘Un paese family friendly’

Nicola BianchiNicola Bianchi

Alessandro BorghiAlessandro Borghi

Volontari che hanno contribuito alla realizzazione dell’eventoVolontari che hanno contribuito alla realizzazione dell’evento
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Il consiglio comunale di Ca-
vriana ha approvato l’accor-
do di partenariato con i co-
muni di Volta Mantovana e 
Monzambano e il Parco del 
Mincio, per la partecipazio-
ne al bando Gal teso ad ot-
tenere il finanziamento per 
la realizzazione del secondo 
lotto della ciclabile che dal 
chiosco dei mulini raggiun-
gerà Castellaro Lagusello at-
traversando i comuni di Vol-
ta, Monzambano e Cavriana. 
Si tratta del proseguimento 
di un accordo di programma 
che ha già permesso di con-
seguire il finanziamento Gal 
per il primo lotto. “Un’infra-
struttura fondamentale per 
collegare la ciclabile Manto-
va Peschiera con l’Alto Man-
tovano, candidando i nostri 
territori come straordinario 
punto di partenza anche per 
i turisti che dal Garda cerca-
no costantemente percorsi 
nell’entroterra” spiega il sin-

daco Guardini. “Il Consiglio 
Comunale – prosegue - è sta-
to purtroppo l’unico dei quat-
tro enti in cui l’accordo non è 
passato all’unanimità. La mi-
noranza ha infatti espresso 
voto contrario, accogliendo il 
parere prudenziale espresso 
dal responsabile finanziario, 
peraltro unico profilo tecnico 
a sollevare riserve tra i quat-

tro enti”. Il sindaco Guardini 
ha apertamente stigmatizzato 
l’assurdità di questa posizio-
ne: “Il responsabile ha rileva-
to che nel bilancio 2027, non 
ancora redatto, non figurano 
le entrate e le uscite relative a 
un bando a cui il Comune de-
ve ancora partecipare”. Pare-
re che la minoranza ha accol-
to. Per la maggioranza quel-

lo della minoranza è un voto 
ideologico sottolineando co-
me la semplice adesione al 
bando non comporta alcun 
costo immediato. “Iscrivere a 
bilancio o autorizzare spese 
non ancora esistenti è un’as-
surdità ed un errore tecnico 
prima ancora che una visione 
miope per la politica che vuo-
le far crescere e sviluppare 
il territorio – rimarca Guar-
dini -. Noi crediamo in que-
sto progetto, è un’opportuni-
tà straordinaria di collocare 
Cavriana nel turismo del pre-
sente e del futuro, quello len-
to, esperienziale e sostenibi-
le. Per questo abbiamo scelto 
di procedere con l’approva-
zione, anche nella complessa 
situazione finanziaria che la 
precedente maggioranza ed 
attuale minoranza ha creato 
e ci ha lasciato: anche nei mo-
menti più bui è doveroso so-
gnare e lavorare per un futu-
ro migliore.”Il Centro Diurno Disabili 

‘Chiara Luce’ in località Re-
becco di Guidizzolo, lì do-
ve veramente si ‘respira la 
vita’ per la grande atten-
zione con cui sono seguiti 
gli ospiti e che va ben oltre 
quelle che potrebbero esse-
re le indicazioni tecniche, 
da qualche giorno è attiva e 
funzionante la nuova Stan-
za Multisensoriale secon-
do il Metodo Snoezelen per 
la stimolazione sensoriale 
degli ospiti; un ambiente 
progettato per il benesse-
re, prodotto dalla stimola-
zione dei 5 sensi in manie-
ra controllata, volta a svi-
luppare la percezione in pa-
zienti con disabilità intellet-
tive. La stanza è stata pre-
sentata in occasione dell’i-
naugurazione, oltre che del-
la stessa, dei lavori di ‘Ripri-
stino impermeabilizzazio-
ne del tetto piano‘ dell’ala 
di più recente realizzazio-

ne del Centro, così da ren-
dere possibile il completo 
utilizzo della Sala Polifun-
zionale sottostante che ave-
va problemi di infiltrazio-
ni d’acqua. Le inaugurazio-
ni si sono susseguite nel-
la giornata dedicata all’in-
contro conviviale, con le fa-
miglie degli ospiti, che ha 
concluso la serata. Ad acco-
gliere i partecipanti a que-
sto momento la presidente 
dell’Anffas di Mantova, ge-
store del Centro, Graziel-
la Goi insieme a membri 
del suo direttivo; presenti il 
sindaco di Guidizzolo, pro-
prietario dello stabile, Ste-
fanio Meneghelli, il tecnico 
che ha curato l’intervento 
sulla copertura arch. Massi-
mo Giacomazzi, e il titolare 
della ditta esecutrice dei la-
vori. Nel suo intervento di 
saluto la presidente Goi ha 
ringraziato tutti coloro che 
in vario modo hanno lavo-

rato per questo risultato, 
dal tecnico a chi ha contri-
buito, dalla ditta esecutrice 
agli operatori del Centro ai 
volontari che vi operano. I 
lavori hanno avuto il soste-
gno del Comune, della Fon-
dazione Comunità Manto-
vana e della Banca d’Italia. 
“Ci sono altre opere da fare 
– ha sottolineato Goi – ol-
tre agli infitti del piano su-
periore che abbiamo da po-
co cambiato”. Nel ringrazia-
re per il lavoro che qui vie-
ne svolto il sindaco ha detto 
che “i progetti ci sono, li la-
sceremo alla prossima am-
ministrazione”. La Sala po-
lifunzionale è stata presen-
tata ai presenti, in diver-
si l’hanno sperimentata, da 
Ida Foroni, direttrice socia-
le di Anffas Ets, con Elisa 
e Salvatore, i due operato-
ri freschi di corsi di specia-
lizzazione per il suo effica-
ce utilizzo. 

Progettazione nel 2027 e 
partenza lavori nel 2028. L’o-
pera è l’interramento dell’e-
lettrodotto che attualmente 
ha cavi in aria sul Belvedere 
ed altre zone di Castiglione 
delle Stiviere e per il quale 
è in campo Terna. Ma con il 
Comune a sostenere e segui-
re attentamente l’interven-
to. Lo ha riferito con grande 
soddisfazione il sindaco En-
rico Volpi, intervenendo ne-
gli scorsi giorni a TempoRa-
dio. “Dopo trent’anni di at-
tesa, finalmente i castiglio-
nesi vedranno l’elettrodot-
to interrato – ha sottoline-
ato il primo cittadino -. Il 
problema non erano tanto i 
campi elettromagnetici, ma 
il rischio in caso di eventi ca-
tastrofali, dal terremoto al-
la tromba d’aria. Uno scavo 
largo due metri e profondo 
due metri e mezzo che at-
traverserà tutta la città non 
sarà cosa da poco, infatti è 
previsto che l’opera avven-
ga per step, per non paraliz-
zare la circolazione stradale 
di Castiglione”. Riguardo le 
recenti problematiche del-

le fognature ai Cinque Con-
tinenti, Volpi ha precisato: 
“Si tratta di edifici ed aree e-
sterne private, abbiamo in-
vitato i proprietari a risolve-
re la situazione al più presto, 
se no interverrà il Comu-
ne con rivalsa per i costi af-
frontati”. “Per la raccolta dif-
ferenziata, sempre ai Cinque 
Continenti, stiamo andando 
decisamente meglio dopo gli 
incontri fatti con i residen-
ti – ha riferito il sindaco –. 
Purtroppo abbiamo rileva-

to, con relativa multa da 200 
euro in un caso recente, che 
alcuni abitanti di altre zone 
del paese si recano nel quar-
tiere per lasciare immondi-
zia nei cassonetti lì colloca-
ti. Mi auguro che questa in-
civile abitudine cessi al più 
presto. Intanto ringrazio il 
Comitato di quartiere per la 
collaborazione, che sta dan-
do frutti concreti”. Volpi ha 
ricordato le recenti inau-
gurazioni di palestra ‘Gon-
zaga’ e mensa a San Pietro: 

“E prossimamente taglio del 
nastro per palazzo Zappa-
glia e scuola Primaria ‘Bat-
tisti’, completamente riqua-
lificati grazie a fondi Pnrr – 
ha sottolineato il sindaco -. 
Poi partirà il cantiere per la 
rotatoria di via Gerra, finan-
ziata con contributo mini-
steriale e risorse del Comu-
ne e delle municipalizzate. 
Insomma, vengono a frutto 
i progetti impostati in que-
sti anni dall’Amministrazio-
ne che sto guidando da qua-
si dieci anni e che si avvici-
na alla conclusione di man-
dato (giugno 2027, ndr)”. Ul-
tima parte della trasmissio-
ne dedicata alla cultura, da-
gli incontri di storia con il 
professor Cuzzi alla stagio-
ne teatrale 2026/2027, oltre 
a quella per bambini e fa-
miglie. La diretta è su www.
temporadio.it.

(e.b.)

Cavriana, Guardini attacca la minoranza: 
“Voto miope sulla ciclabile per Castellaro”INAUGURATI I LAVORI DI RIPRISTINO

Guidizzolo, al ‘Chiara Luce’ 
la nuova Sala Snoezelen

IL SINDACO A TEMPORADIO TRA LAVORI E CULTURA

Volpi: “Dopo trent’anni interreremo 
l’elettrodotto di Castiglione”

Autorità presenti alla giornata di inaugurazioniAutorità presenti alla giornata di inaugurazioni

Enrico VolpiEnrico Volpi

Matteo GuardiniMatteo Guardini
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“Nel Dup (Documento uni-
co di programmazione) por-
tato in Consiglio comunale 
dall’Amministrazione non ab-
biamo trovato corrisponden-
za tra le cifre a disposizio-
ne e quelle necessarie per i 
progetti che intendono rea-
lizzare, oltre ad altre gravi e 
pesanti lacune e discrepanze 
sulle tempistiche”. Molto cri-
tica, la capogruppo di mino-
ranza di Calcinato Nicolet-
ta Maestri, intervenendo la 
scorsa settimana a Tempo-
Radio. “Per questo abbiamo 
rivolto diverse domande a-
gli amministratori, ma non 
abbiamo ricevuto risposte a-
deguate. Quindi non abbia-
mo votato a favore del Dup. 
Senza contare l’atteggiamen-
to scontroso nei nostri con-
fronti, con consiglieri di mag-
gioranza che contavano i se-
condi con il cronometro per 
poi toglierci la voce. Con le ri-
sorse che ci sono e che han-
no impegnato, inoltre, di o-

pere finora ne abbiamo viste 
ben poche, se non qualche a-
sfaltatura. Un grande immo-
bilismo, insomma. Male pure 
le entrate, per le quali ricor-
do che non ci sono solo tasse 
ed imposte, ma anche aliena-
zioni programmate o ricerca 
di contributi su bando”. “Una 
grande amarezza, insomma, 
in quest’ultima seduta con-

siliare – ha ribadito Maestri 
-. Tanto che quando i colle-
ghi di minoranza, come ave-
vamo deciso, hanno detto no 
al Dup, io ho preferito abban-
donare l’aula, con grande in-
dignazione, in segno di prote-
sta per la mancanza di rispet-
to da parte di amministra-
tori e maggioranza nei miei 
confronti come consigliere e 

come cittadina di Calcinato. 
Che rappresenta i tanti cal-
cinatesi che mi hanno vota-
to”. Poi sul Piano di governo 
del territorio (Pgt): “Mi au-
guro che contenga una visio-
ne a lungo termine e di am-
pio respiro. Daremo il no-
stro contributo e porteremo 
le nostre idee. Già ci sono 
divergenze importanti, co-
munque. Penso all’area ex E-
fercal in centro storico (8mi-
la metri quadrati di superfi-
cie, dove si trovava un cal-
zificio, ndr), che necessita di 
bonifica e per la quale ser-
ve un progetto sulla sua de-
stinazione futura. Poi l’are-
a della Boschina, per la qua-
le noi facemmo l’acquisizio-
ne e ricevemmo diversi con-
tributi per farne un polo cul-
turale di ampio respiro. Che 
ora, purtroppo, è ferma”. La 
trasmissione si può risenti-
re andando su www.tempo-
radio.it. 		       (e.b.)

Si terrà martedì 13 ottobre 
alle 20,30 nella Sala delle Te-
le di Calvisano la presenta-
zione della nuova edizione 
di “Un tesoro chiamato fe-
de”, l’opera di grande succes-
so della giornalista Mediaset 
Laura Magli con illustrazioni 
di Alessia Primiceri e postfa-
zione di don Cosimo Sche-
na. A organizzare l’incontro 
il consigliere delegato alla 
Salute Cinzia Candrina, con 
la conversazione tra l’autri-
ce e la giornalista calvisane-
se Loredana Taffelli. “L’even-
to – spiega Candrina – è de-
dicato alla salute, al benes-

sere e al valore delle relazio-
ni umane, che potremo co-
noscere attraverso le storie 
e le esperienze raccontate 
da Laura Magli. Ci sono sto-
rie che non si limitano a es-
sere raccontate: storie che 
ci fanno riflettere, che ci e-
mozionano e che, in qualche 
modo, fanno bene al cuore. 
La serata sarà un’occasione 
per ascoltare l’autrice, cono-
scere il percorso che ha da-
to vita alla sua opera e con-
dividere insieme pensieri, e-
mozioni e testimonianze che 
possono aiutarci a prender-
ci cura non solo del corpo, 

ma anche della nostra par-
te più preziosa: quella fat-
ta di sentimenti, relazioni e 
umanità. Un invito, quindi, 
a fermarsi per una sera, a-
scoltare e lasciarsi accom-
pagnare da parole e storie 
che possono regalarci un 
momento di benessere e di 
vicinanza”, conclude Can-
drina, che auspica “una nu-
trita presenza di cittadini 
per una serata che speria-
mo possa fare bene al cuo-
re e ai sentimenti”. La par-
tecipazione è a ingresso li-
bero e gratuito.          (fe.mi.)

20 spettacoli, tra eventi in 
esclusiva e prosa, dialetto e 
momenti per bambini e fa-
miglie e il “ritorno” dell’illu-
sionismo, e con un palco-
scenico sempre più aperto 
a iniziative varie, dai con-
vegni alle conferenze alle 
presentazioni in genere. Sa-
rà una stagione ricca quella 

del Teatro Bonoris di Mon-
tichiari, presentata nei gior-
ni scorsi dall’amministrazio-
ne comunale e dai consi-
glieri dell’associazione Tea-
tro Bonoris con il presiden-
te Antonio Galuppini. Il sipa-
rio si alzerà sabato 10 otto-
bre alle 21 con “Don Camil-
lo”, pièce ispirata alla celebre 
opera letteraria di Giovanni-
no Guareschi, per la regia 
di Marco Sartorello. Due gli 
appuntamenti in esclusiva: 
il 5 novembre “Per me era 
un figlio”, una storia vera, 
d’altri tempi, raccontata dal 
giornalista Sky Fabio Tavel-
li, e il 6 marzo 2027 “Anato-
mia di un delitto”, con Fla-
minia Bolzan Mariotti Po-
socco. Largo spazio l’avrà 
anche quest’anno il dialet-
to con sette compagnie sul 
palco (in prima fila quelle 
monteclarensi) e in colla-
borazione con la rassegna 
provinciale “Us da le as”. La 
musica sarà protagonista il 
6 dicembre con il concer-
to della Scuola d’archi “Pel-
legrino da Montechiaro” e 
il 23 dicembre quando la 
Banda cittadina “Carlo Ini-
co” concluderà il 2026. Di 
spicco, il 28 febbraio, il Fe-

stival dell’illusionismo, uno 
spettacolo per famiglie a cu-
ra “La corte dell’illusione”. 
“La “bomboniera” montecla-
rense che, non dimentichia-
mo, fu inaugurata nel 1890 
con Il Trovatore di Giusep-
pe Verdi e la direzione arti-
stica affidata al Maestro Car-
lo Inico – hanno affermato 
Togni, Varone e Galuppini - 
proprio per la sua lunga sto-
ria merita di mantenere alto 
il livello del cartellone con-
solidando sempre più il ruo-
lo di sala teatrale tra le più 
prestigiose della provincia di 
Brescia”. Tra gli eventi fuo-
ri cartellone la presentazio-
ne, il 27 novembre, del cir-
cuito 2027 del Carnevale dei 
Colli mentre nel prossimo 
mese di febbraio avrà luo-
go la selezione interprovin-
ciale dei campionati Fipass 
Performer Cup dedicati al-
le arti scenico-sportive. Una 
proposta che punta dunque 
a coinvolgere pubblici diver-
si e a confermare il Bonoris 
come luogo vivo di spetta-
colo, cultura e aggregazione 
nel cuore della città. Per in-
fo su biglietti e abbonamenti 
www.teatrobonoris.com.

(fe.mi.)

Calvisano, il 13 ottobre ‘Un tesoro chiamato fede’: 
con Laura Magli storie che fanno bene al cuore

A TEMPORADIO L’EX SINDACA CRITICA CON L’AMMINISTRAZIONE

Maestri: “Immobilismo sulle opere e 
scarsa ricerca di entrate per Calcinato”

SI PARTE SABATO 10 OTTOBRE

Montichiari, il Teatro Bonoris 
alza il sipario con 20 eventi

Nicoletta MaestriNicoletta Maestri

Cinzia CandrinaCinzia Candrina

La presentazione della nuova stagione teatraleLa presentazione della nuova stagione teatrale
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Richieste d’installazione 
d’impianti fotovoltaici a Me-
dole. Questo l’argomento 
caldo affrontato a TempoRa-
dio dal sindaco Luca Vivaldi-
ni. Tematica di cui si è par-
lato anche nella recente se-
duta consiliare, su interro-
gazione della minoranza. Il 
primo cittadino ha anzitutto 
voluto chiarire che sono due 
le pratiche di cui si sta di-
scutendo, al momento, una 
già conclusa positivamente, 
l’altra in corso. “La prima si 
trova in località Santa Ca-
terina, sulla destra lungo la 
strada che collega il Croce-
via a Medole– ha detto -. È 
su un terreno ghiaioso, non 
di particolare fertilità, tanto 
che i pannelli sono posati sul 
fondo di una cava. Precisan-
do che l’autorizzazione l’ha 
data la Provincia, titolare di 
queste procedure, l’Ammini-
strazione comunale si è det-
ta favorevole perché, oltre a 

riceve un contributo econo-
mico dato che vi è una pro-
duzione di energia alternati-
va, ha visto mettere in sicu-
rezza una superficie non a-
gricola che rischiava di esse-
re utilizzata per ben peggio-
ri finalità”. “Con la firma del-
la convenzione tra Comu-
ne e privato, avvenuta negli 

scorsi giorni, abbiamo avu-
to il relativo contributo che 
sarà utilizzato per finanziare 
l’aula Stem (laboratorio per 
materie tecniche e scienti-
fiche, ndr) per la scuola Se-
condaria di primo grado di 
Medole – ha riferito Vival-
dini -. Il tutto si concretiz-
zerà, con la consegna del-

le attrezzature e degli arredi, 
per fine ottobre, inizio no-
vembre”. “Diverso il discorso 
per la richiesta d’installazio-
ne d’impianto fotovoltaico 
in località Cocca – ha spiega-
to il sindaco -. Per la questa 
il Comune ha fatto diverse 
osservazioni, così come gli 
altri Enti preposti. I propo-
nenti hanno chiesto una de-
roga per poter rispondere ed 
attualmente siamo in attesa 
di tali documenti. Poi, lo ri-
cordo ancora, sarà la Provin-
cia a decidere”. Tra gli altri 
argomenti affrontati da Vi-
valdini, la Fiera d’ottobre, di 
cui ha illustrato l’intero pro-
gramma. Che si può trovare 
su sito internet del Comu-
ne di Medole e social. Ulti-
ma parte della trasmissione 
dedicata al dialogo con gli 
ascoltatori. La diretta è sul 
sito internet www.tempora-
dio.it. 		     (e.b.)

La Pro Loco di Solferino 
Aps, attualmente presiedu-
ta da Giuseppe Virardi, gra-
zie all’impegno e alla dispo-
nibilità dei suoi volontari 
continua a essere una pre-
senza attiva nella vita del 
paese, promuovendo inizia-
tive capaci di valorizzare le 
sue tradizioni e i suoi luo-
ghi, ma soprattutto di cre-
are occasioni di incontro 
e condivisione per la co-
munità. Dopo le giornate 
Touring del Plein Air e del-
la Caccia al Tesoro, il pros-
simo appuntamento è per 
domenica 11 ottobre, quan-
do tornerà il Mercatino del 
Piccolo Antiquariato e delle 
Curiosità, una delle inizia-
tive ormai consolidate nel 
calendario solferinese. Una 
giornata dedicata agli og-
getti d’altri tempi, al colle-
zionismo, alle curiosità e al 
piacere di passeggiare tra le 
bancarelle. Accanto al mer-
catino torna, nel giardino 
della chiesa di San Nicola, 
anche ‘Seconda Manina’, l’i-
niziativa dedicata ai bambi-
ni e alle famiglie, dove ab-
bigliamento, giochi, libri e 
oggetti per l’infanzia pos-

sono trovare una nuova ca-
sa e vivere una seconda vi-
ta. Inoltre, in occasione de-
gli 800 anni di San Fran-
cesco la Pro Loco ha volu-
to lasciare a Solferino an-
che un segno dal forte va-
lore simbolico, realizzando 
un’installazione artistica e 
decorativa dedicata a Pa-
trono d’Italia ed al Cantico 
delle Creature, esposta da-
vanti alla chiesa di san Car-
lo. L’opera, nata dalla crea-
tività e dal lavoro dei volon-
tari, vuole essere un segno 
visibile dei valori di pace, 
fraternità, rispetto del cre-
ato e semplicità. C’è, in fon-
do, un filo che unisce que-
sta installazione al Mercati-
no dell’Antiquariato e a ‘Se-
conda Manina’: la capaci-
tà di riscoprire il valore del-
le cose semplici, recuperare 
ciò che già esiste e prender-
sene cura. Principi che si ri-
trovano nello spirito della 
Pro Loco, perché dietro o-
gni mercatino, allestimen-
to o iniziativa ci sono per-
sone che mettono volon-
tariamente a disposizione 
tempo, idee, capacità e pas-
sione per Solferino. L’invi-

Si intitola “Cos’è l’amore” 
la nuova brillante comme-
dia in tre atti dei Nova-
gliesi, compagnia dialetta-
le monteclarense nata nel 
2015 e diretta dalla regi-
sta Marzia Ruggeri con Do-
menico Este alla presiden-
za. Tredici i protagonisti 
che saliranno sul palco sa-
bato 10 ottobre alle 20,45 
al Cinema Teatro Gloria di 
Montichiari per la “prima” 
dell’evento, dedicato alla 
memoria di Giovanni Trec-
cani, storico attore scom-
parso all’inizio dell’anno. 

“Cos’è l’amore” è già molto 
richiesta e verrà poi rappre-
sentata sul territorio man-
tovano e più precisamen-
te il 17 ottobre al teatro co-
munale di Guidizzolo con i-
nizio alle ore 20,45 e il 5 di-
cembre in quel di Goito. Il 
21 marzo toccherà invece 
al Teatro Bonoris di Mon-
tichiari accogliere la com-
pagnia novagliese, nell’am-
bito della rassegna dialet-
tale inserita nella stagione 
2026/2027 presentata mer-
coledì scorso. Compongono 
il sodalizio della frazione, 

uno dei tre dialettali pre-
senti sul territorio di Mon-
tichiari, Francesca Geb-
bia, Mauro Treccani, Cinzia 
Tanchella, Francesco Car-
li, Stefania Vigliotti, Maria 
Belloni, Rita Frigerio, Emilia 
Brunelli, Fabio Casertano, 
Matteo Tosadori, Domenico 
Este, Daniele Lorandi, Giusy 
Maresca, Luigi Belloni, Ste-
fano Caron e Marco Trecca-
ni. I biglietti per lo spetta-
colo sono in vendita diret-
tamente al botteghino del 
cinema. 

(fe.mi.)

to è dunque doppio: visita-
re l’installazione dedicata a 
San Francesco e partecipa-
re domenica 11 ottobre al 
Mercatino del Piccolo Anti-
quariato e di ‘Seconda Ma-
nina’. Due iniziative diverse, 

ma accomunate dallo stes-
so desiderio della Pro Loco 
di Solferino e dei suoi vo-
lontari: prendersi cura del 
paese, valorizzarlo e con-
tinuare a creare occasioni 
per viverlo insieme.

A TEMPORADIO IL SINDACO FA CHIAREZZA

Vivaldini: “Fotovoltaico a Medole, due 
impianti con situazioni diverse”

FRA TRADIZIONE, RIUSO E IL MESSAGGIO DI SAN FRANCESCO

Solferino: iniziative della Pro Loco con 
la grande passione dei volontari

SABATO 17 OTTOBRE AL “GLORIA”

Montichiari: i Novagliesi di 
scena con “Cos’è l’amore”

Luca VivaldiniLuca Vivaldini

Il presidente Virardi, volontari e visitatori accoltiIl presidente Virardi, volontari e visitatori accolti

I NovagliesiI Novagliesi
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Negli scorsi giorni un grup-
po di castiglionesi ha parte-
cipato ad un pellegrinaggio 
parrocchiale, con monsignor 
Gian Giacomo Sarzi Sarto-
ri, sulle orme di san Luigi in 
luoghi importanti per la bio-
grafia del santo di cui ricor-
re il terzo centenario della 
canonizzazione del patrono 
di Castiglione delle Stivie-
re, compatrono della Dio-
cesi di Mantova e protetto-

re mondiale della Gioventù. 
A Lucca in cattedrale il grup-
po ha venerato il Santo Vol-
to, un particolare Crocifisso 
dell’undicesimo secolo a cui 
era devoto anche san Luigi, 
che per due volte si recò in 
quella città. All’arcivescovo 
di Lucca è stato consegnato 
un cero votivo, mentre a Fi-
renze si è celebrata la Santa 
Messa all’altare della Santis-
sima Annunziata basilica, in 

cui Luigi fece il voto di con-
sacrazione nella castità a soli 
dieci anni durante la perma-
nenza di due anni in quel-
la città alla corte dei Medici. 
A Loreto si è visitata la San-
ta Casa della Madonna, dove 
Luigi pregò nel viaggio che 
lo portava a Roma per entra-
re nella Compagnia di Gesù 
nel 1585. In quel modo esau-
dì il voto fatto dalla madre 
Marta Tana alla Beata Vergi-

ne di Loreto per chiedere la 
sopravvivenza del figlio nel 
momento del difficile par-
to. Un viaggio breve ma in-
tensamente, vissuto da un 
gruppo affiatato. Guardan-
do ai prossimi appuntamen-
ti nell’Unità Pastorale Aloi-
siana, venerdì 16 ottobre ci 
sarà un nuovo incontro de 
‘La Tenda’ in basilica alle ore 
20:45 per affidare a san Lui-
gi i ragazzi e i giovani. A pre-
siedere sarà vescovo di Man-
tova monsignor Marco Bu-
sca. Lo stesso giorno, 16 ot-
tobre, al pomeriggio, ci sarà 
un importante pellegrinag-
gio a san Luigi da parte dei 
seminari della Diocesi del-
la Lombardia. Visiteranno il 
Museo Aloisiano, il Castel-
lo con la stele che ricorda 
la nascita di Luigi, il Duomo 
e poi l’arcivescovo di Mila-
no monsignor Mario Delpi-
ni presiederà la Santa Messa 
solenne alle ore 16:00 in ba-
silica. Concelebreranno an-
che il vescovo e altri prela-
ti lombardi.                     (e.b.)

Sullo sfondo dell’installazio-
ne inaugurata qualche gior-
no fa a Ceresara nell’area 
verde tra le vie Trifoglio e 
don Lino Boselli c’è la Pace. 
La pace raffigurata dall’im-
magine di San Francesco con 
il lupo di Gubbio, un’opera 
prodotta in corten dal fab-
bro Enrico Conticchio di Cel-
leno, comune gemellato con 
Ceresara. “In tempi di guer-
ra come il nostro – preci-
sa al Gazzettino il consiglie-
re comunale Dante Allodi – 
San Francesco è, ora come 
allora, messaggero di quel-
la pace che tutti auspichia-
mo. E il lupo di Gubbio è un 
po’ la metafora di ciò che 
dovrebbe avvenire: mentre 
tutti volevano ammazzare il 
lupo, Francesco lo avvicina 
e senza armi lo ammansi-
sce; ciò che dovremmo fare 
noi, avvicinarci e incontrar-
ci nel dialogo e nel confron-
to per abbattere ogni even-
tuale barriera”. Quest’opera, 
realizzata grazie a un con-
tributo straordinario di Tea, 
è stata idealmente dedicata 

a Mariangela Cappa, la ma-
estra madonnara di Ceresa-
ra scomparsa recentissima-
mente e che proprio qual-
che giorno prima della mor-
te era ad Assisi con i suoi 
gessetti per il grande lavoro 
a cui hanno preso parte i mi-
gliori madonnari del mon-
do. Il momento inaugurale, 
presenti il sindaco Francesco 
Guarneri, alcuni frati france-
scani minori del convento di 

Mantova, il parroco don Ni-
cola Gardusi che ha impar-
tito la benedizione, è arriva-
to dopo l’intensa serata nel-
la chiesa parrocchiale di ini-
zio settembre, promossa da 
Comune e parrocchia, ‘Una 
Pace disarmata e disarman-
te?’ che ha visto gli inter-
venti di Fr. Giuseppe Maffeis 
sul tema ‘Francesco -disar-
mato- incontra il lupo’ e del 
Prof. Cesare Battistelli che ha 

introdotto ‘Guerra e busi-
ness.. Esiste un’alternativa?’ 
Incontro arricchito dal con-
tributo musicale del mae-
stro Kevin Frassoni, concer-
tista e docente con laurea 
magistrale in musica e mu-
sicoterapia. Un percorso di 
riflessione che, attraverso 
arte, fede e cultura, ha volu-
to lasciare alla comunità un 
messaggio concreto di dia-
logo, fraternità e speranza.

Sabato 10 ottobre alle 10 alla 
Torre gonzaghesca in piaz-
za Castello a Solferino sarà 
inaugurata la mostra foto-
grafica di beneficenza “Oltre 
lo sguardo”, relativa al Pro-
getto Rifugio Sicuro a Nebbi, 
in Uganda. La mostra sarà a-
perta al pubblico il 10, 11, 17 
e 18 ottobre dalle 10 alle 12 e 
dalle 15:30 alle 18:30. Questa 
iniziativa parte da un viag-
gio a Nebbi, in Uganda, pres-
so la Casa famiglia, fonda-

ta nel 2018 da suor Beatrice, 
del giovane fotografo Pietro 
Brinzo, che nel suo soggior-
no, a contatto con i bambi-
ni e le bambine e le perso-
ne che abitano e ruotano at-
torno alla Casa della Gra-
zia, ha ritratto momenti di 
vita quotidiana che riassu-
mono le giornate degli ospi-
ti in quel luogo del West Ni-
le. La speranza del supera-
mento della povertà origina-
ria attraverso la dedizione di 

suor Beatrice nonché l’aiu-
to dei benefattori e dei vo-
lontari del Grimm Cantieri 
di Solidarietà ‘Don Serafino 
Ronchi’ si sta concretizzan-
do. “Un nuovo progetto di 
ampliamento resosi neces-
sario a livello sanitario e lo-
gistico può essere realtà con 
l’impegno di ognuno di noi 
attraverso un piccolo contri-
buto e con l’amore e la pas-
sione che i volontari Grimm 
dimostrano nelle loro mis-

sioni – dicono i promotori 
-. Dal gennaio 2025 ad oggi 
sono stati organizzati quat-
tro campi e sono tanti i mi-
glioramenti che hanno rida-
to speranza e fiducia. In ot-
tobre e novembre nuovi ar-
tigiani e persone di buona 
volontà partiranno per con-
tinuare il Progetto Rifugio 
Sicuro e nella vita di House 
of Grace a Nebbi si vedran-
no grandi cambiamenti co-
me acqua potabile, pannel-

li solari, generatori, nuove 
stanze, bagni, cucine e vani 
per attività e per gli ospiti”. 
“E che dire di suor Beatrice, 
che molti conoscono di vista 
perché da vent’anni passa da 
amici e sostenitori a Solferi-
no e a Castiglione delle Sti-
viere? Lei crede. Crede negli 
uomini di buona volontà e 
nella Provvidenza – ricorda-
no i promotori -. Con il suo 
sorriso contagioso ha porta-
to anche da noi una ventata 

di speranza nel futuro e nel-
la bontà degli uomini perché 
la sorte di tanti bambini non 
venga ignorata e tutti abbia-
no la possibilità di fare un’e-
sperienza semplice, a con-
tatto con una realtà lontana 
da noi, ma che ci permette 
di riflettere, almeno un po-
co, su quanto sia importan-
te sostenere il bene e l’avve-
nire di un mondo più giusto 
e solidale”.

(e.b.)

Il 23 settembre scorso la 
signora Antonietta Stefa-
noni, per tutti Antonia, ha 
raggiunto il secolo di vi-
ta: 100 anni vissuti in uno 
dei passaggi epocali della 
nostra società. Il sindaco 

Giorgio Cappa, la consiglie-
ra Daria Rossi e Roberto Mi-
cheli a nome di tutta l’Am-
ministrazione Comunale 
le hanno consegnato un o-
maggio floreale in ricordo 
di questo importante tra-

guardo. Un saluto speciale 
alla sua famiglia in partico-
lare ai figli Giorgio e Gabrie-
le e a tutti i nipoti. E i com-
plimenti più sinceri ad An-
tonia per la sua grande sim-
patia e vitalità.

PELLEGRINAGGIO NEL TERZO CENTENARIO DELLA CANONIZZAZIONE

Da Castiglione a Lucca, Firenze e Loreto 
sulle orme di San Luigi Gonzaga

GLI SCATTI DI PIETRO BRINZO RACCONTANO LA “HOUSE OF GRACE”

Solferino: il 10 ottobre inaugurazione mostra Oltre lo sguardo

GLI AUGURI DELLA COMUNITÀ

Monzambano, i 100 anni di 
Antonietta Stefanoni

Castiglionesi in pellegrinaggio sulle orme di san LuigiCastiglionesi in pellegrinaggio sulle orme di san Luigi

UN’OPERA IN CORTEN ISPIRATA ALL’INCONTRO DI GUBBIO

Ceresara sceglie San Francesco e il lupo 
per lanciare un messaggio di pace

L’inaugurazione della statua di San FrancescoL’inaugurazione della statua di San Francesco

Gli auguri ad Antonietta StefanoniGli auguri ad Antonietta Stefanoni
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Sport e commercio in pri-
mo piano a Montichia-
ri, come emerso dall’in-
tervento a TempoRadio di 
Guido Lanfranchi, assesso-
re delegato a questi settori, 
oltre che ai Servizi cimite-
riali. Dopo una riflessione 
sul valore educativo dello 
sport, l’assessore ha ricor-
dato che nel fine settimana 
del 10 ed 11 ottobre pros-
simi l’Asd Pallavolo Mon-
tichiari, in collaborazione 
con il Comune, organiz-
za il trofeo ‘Astori’, con cir-
ca ottocento iscritti. “Un 
ulteriore segnale dell’im-
portanza dall’attività mo-
toria nel nostro paese, do-
ve ci sono strutture, dal ve-
lodromo al PalaGeorge, che 
risaltano nel panorama na-
zionale – ha sottolineato 
Lanfranchi -. Nell’occasio-
ne del trofeo ‘Astori’ scen-
deranno in campo i club di 
Verona, Padova, Modena e 
Monza”. “Domenica 11 ot-

tobre, inoltre, ci sarà ‘Cor-
ri a Montichiari’ – ha rife-
rito l’assessore -. Una cor-
sa non agonistica articolata 
in due percorsi, uno di no-
ve e uno di cinque chilome-
tri, alla quale si può parte-
cipare pure camminando. 
Per stare insieme e socializ-
zare”. “Tutto questo movi-
mento di persone ed inizia-

tive che parte dallo sport ha 
riflessi estremamente posi-
tivi anche sul commercio – 
ha aggiunto il titolare della 
delega -. Infatti Montichiari 
è una città in controtenden-
za per le attività di vicinato, 
che non sono in crisi, ma in 
crescita nel nostro paese”. 
“Per noi i negozi lungo le vie 
del centro hanno un valore 

aggiunto, creano una rete di 
vissuto e di contatto tra le 
persone che è positivo, ol-
tre a garantire maggiore si-
curezza in alcune zone che 
diversamente potrebbero 
rimanere un po’ ai margi-
ni – ha dichiarato Guido 
Lanfranchi -. Siamo passa-
ti da circa cinquecento pra-
tiche Scia (Scia, segnalazio-
ne certificata inizio attivi-
tà, ndr) degli anni scorsi al-
le novecento del 2025, per 
esempio. Con la prospetti-
va di superare quota mille 
nel 2026. Abbiamo trecen-
to negozi al dettaglio e tan-
te attività di ristorazione e 
bar. Noi, con orgoglio, pos-
siamo dire che sul commer-
cio ci siamo”. Infine sui ser-
vizi cimiteriali, ai quali Lan-
franchi ha confermato di 
dare quotidianamente una 
grande attenzione. La diret-
ta è su www.temporadio.it.

(e.b.)

Sabato 10 e domenica 11 ot-
tobre ci saranno le Giorna-
te Fai d’Autunno 2026, a cu-
ra del Gruppo Fai Castiglio-
ne delle Stiviere - Alto Man-
tovano, con il patrocinio del 
Comune. Proprio a Casti-
glione delle Stiviere si po-
trà fare una visita guidata al 
collegio dei Gesuiti (Munici-
pio, via Cesare Battisti, 4), al-
la chiesa e chiostro del con-
vento di san Pietro (via san 

Pietro, 3) ed al convento di 
santa Maria (via santa Maria 
della Costa, 4). Nel trecente-
simo anniversario della cano-
nizzazione di san Luigi Gon-
zaga, le Giornate Fai diventa-
no un’occasione speciale per 
riscoprire Castiglione delle 
Stiviere attraverso tre luoghi 
che custodiscono storie sor-
prendenti e poco conosciu-
te, intrecciate anche alla vi-
cenda della famiglia Gonza-

ga e del suo santo più cele-
bre. Al convento di santa Ma-
ria (visitabile solo domeni-
ca 11) si potrà ripercorrere la 
storia di un’antica sorgente 
d’acqua e scendere nei suoi 
ambienti ipogei, sulle tracce 
di una villa romana e delle vi-
cende della famiglia Gonza-
ga. Nella chiesa del conven-
to di San Pietro, invece, s’in-
contreranno le testimonian-
ze della Castiglione longobar-

da e della vita religiosa dei 
Servi di Maria. Il viaggio pro-
seguirà al collegio dei Gesui-
ti, dove c’è l’attuale sede co-
munale, per scoprire il vol-
to civile e istituzionale del-
la città. Un percorso che por-
ta alla luce antichi affreschi, 
stemmi delle famiglie stori-
che e sale istituzionali, resti-
tuendo una Castiglione ine-
dita, fatta di storia e contem-
poraneità. Orari di apertura: 

sabato 10 ottobre pomeriggio 
dalle 14:30 alle 17:30 (ultimo 
ingresso ore 17:30); domenica 
11 ottobre mattino dalle 10:00 
alle 12:30 e pomeriggio dal-
le 13:30 alle 17:30 (ultimo in-
gresso ore 17:30). Come an-
ticipato, al convento di Santa 
Maria si potrà accedere solo 
domenica. Per partecipare il 
contributo minimo consiglia-
to è di 3 euro. Nell’occasione 
ci sarà la possibilità d’iscri-

versi al Fai. Infine, domenica 
11 ottobre alle ore 9:00 gli i-
scritti Fai potranno lasciarsi 
guidare in una dolce sessio-
ne di yoga, tra natura, quie-
te e armonia presso il giardi-
no del convento di Santa Ma-
ria. Non è necessaria la pre-
notazione, si chiede un con-
tributo di 5 euro e di presen-
tarsi almeno 15 minuti prima 
dell’inizio. 

(e.b.)

La sala Mons. Rinaldo Dalbo-
ni di Castiglione delle Stivie-
re ha accolto un pubblico at-
tento e curioso per l’inaugu-
razione della mostra “Immo-
bilità” del giovane artista Da-
niel Bordignon, in arte Daniel 
Bordy. Un evento fortemente 
voluto dal Circolo Filatelico 
e Numismatico di Castiglio-
ne delle Stiviere, guidato da 
Maurizio Mutti. Ai saluti del 
presidente Mutti ha fatto se-
guito l’intervento dell’asses-
sore Giovanni Grasso che ha 
portato i saluti dell’Ammini-
strazione comunale sottoli-
neando la sensibilità artistica 
del giovane Daniel e l’impe-
gno del Circolo nel promuo-
vere cultura. Presente anche 
don Nelson Furghieri, Retto-
re della Basilica di San Luigi 
Gonzaga, che ospita gli even-
ti culturali del Circolo. Daniel 
Bordy, appena ventenne, for-
mato al Liceo Artistico Giu-
lio Romano di Mantova e at-
tualmente iscritto all’Accade-
mia di Belle Arti di Verona, ha 
già definito una cifra stilisti-
ca personale: il Frammen-
tismo, un linguaggio pitto-
rico che scompone, ricom-
pone e cristallizza l’imma-
gine in una sospensione e-
motiva. La mostra ‘Immobi-
lità’ rappresenta l’evoluzio-
ne di questo percorso: 7 o-
pere in olio su tela, tutte u-
niche, tutte capaci di rac-
contare un silenzio che non 
è assenza, ma tensione. Tra 
i lavori più ammirati spic-
cano La Quiete Vuota e Pa-
ralysis, due capisaldi della 
poetica di Bordy, dove la sta-

ticità diventa introspezione e 
la forma si fa eco di un’emo-
zione trattenuta. Daniel Bor-
dy si conferma una delle voci 
più promettenti della nuova 
generazione artistica manto-
vana. Anche con questa mo-
stra il Circolo Filatelico e Nu-
mismatico ribadisce la pro-
pria missione: offrire spazio, 
visibilità e sostegno ai talen-

ti del territorio, creando oc-
casioni di incontro tra ar-
te e comunità. Un’occasio-
ne preziosa per immergersi 
in un percorso artistico gio-
vane, intenso e sorprenden-
te. La rassegna è visitabile fi-
no all’11 ottobre nei giorni di 
sabato e domenica con i se-
guenti orari 9.00 – 12.00 / 
15.00 – 18.00.

A TEMPORADIO L’ASSESSORE TRA SPORT E COMMERCIO

Guido Lanfranchi: “Negozi di vicinato in 
crescita, Montichiari va controtendenza”

Castiglione: Giornate Fai d’Autunno il 10 e l’11 ottobre

INAUGURATA ALLA SALA DON DALBONI

Castiglione, ‘Immobilità’: via 
alla mostra di Daniel Bordy

Guido LanfranchiGuido LanfranchiDaniel Bordignon “Bordy” e Giovanni GrassoDaniel Bordignon “Bordy” e Giovanni Grasso

© Riproduzione Riservata

Annunci Economici

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ventennale Attività multiservizi con esperienza ventennale 
ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del 
Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-
che nei weekend.che nei weekend.
Richiesta minima esperienza, predisposizione al Richiesta minima esperienza, predisposizione al 
contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare 
CV a: risorseumane@solesereno.itCV a: risorseumane@solesereno.it

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazionale nel 
settore del taglio laser cerca personale da inseri-
re nel proprio organico: 2 magazzinieri con già ac-
quisita capacità nell’utilizzo del carro-ponte, 2/3 
periti meccanici, 1 programmatore/trice con e-
sperienza. Se interessati telefonare al numero 
335.8436315

TVZ di Carpenedolo cerca personale:TVZ di Carpenedolo cerca personale: Neo diplo-
mato-perito meccanico con ruolo di aiuto pia-
nificazione (20-25 anni); disegnatore meccani-
co (preferibilmente neodiplomato); nr. 3 saldato-
ri; nr. 1 manutentore senior: nr. 1 tornitore con e-
sperienza / vice caporeparto: nr. 3 tornitori con e-

sperienza; nr. 1 montatore meccanico. i candidati 
devono essere automuniti. inviare il proprio CV a 
info@tvzassali.it

IEI SrlIEI Srl con sede a Carpenedolo cerca ELETTRICI-
STI SENIOR e JUNIOR. Richiesto diploma/attesta-
to elettrico; per i Senior esperienza su impianti in-
dustriali. Disponibilità a trasferte giornaliere. Con-
tratto full time. Inviare CV a: e.faganelli@ieisrl.it

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giuri-STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giuri-
sprudenza da inserire nel proprio organico. Chi sprudenza da inserire nel proprio organico. Chi 
fosse interessato può inviare il proprio CV a: fosse interessato può inviare il proprio CV a: 
ricerca.personale.studio2018@gmail.comricerca.personale.studio2018@gmail.com

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione del-
le Stiviere, offre nuove opportunità di colla-
borazione, cerca persone motivate che aspira-
no a formarsi professionalmente nella produ-
zione di serramenti in alluminio. Inviare CV a 
info@serramentimarella.it

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI 
S.R.L. S.T.P.S.R.L. S.T.P. di Castiglione ricerca impiegata/o con-
tabile con esperienza. Richiesta conoscenza con-
tabilità, IVA, F24 e fatturazione elettronica. info@
alessandrobianchi.it.

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro appartamento 
pentalocale con luminoso 
soggiorno, cucina, tre ca-
mere da letto e doppi ser-
vizi. Ottime fi niture. Euro 
165.000. Classe energeti-
ca F.Rif. A-95.

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro al paese locale 
di 40 mq ad uso negozio 
o uffi cio posto al piano 
terra con una vetrina,due 
bagni e ripostiglio. Euro 
420,00. Classe energetica 
G. Rif.H-46.

• CASALOLDO: In 
campagna rustico indi-
pendente parzialmente 
ristrutturato con 1500 

mq di corte privata. Euro 
48.000. Classe ener-
getica non disponibile. 
Rif.A-19.

• MEDOLE: In affi tto 
locale uso negozio con 
servizi privati e aria con-
dizionata, in strada di for-
te passaggio con parcheg-
gio. Euro 400,00. Classe 
energetica G. Rif.F-7.

• MEDOLE: In vendita 
magazzino versatile di 74 
mq,situato al piano terra, 
ideale per chi cerca uno 
spazio funzionale da adi-
bire a deposito, laborato-
rio o uffi cio. Euro 30.000. 
Rif. C-9-B.

Annunci Economici
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Si è respirato il clima sereno 
delle grandi occasioni all’ora-
torio San Filippo Neri di Car-
penedolo in occasione della 
festa di San Francesco d’Assi-
si. Una giornata di festa e con-
divisione che ha visto radu-
narsi famiglie, bambini, gio-
vani e anziani attorno alla ta-
vola per il tradizionale “Spie-
do in Oratorio” (organizzato 
sia per il pranzo in sala poli-
valente sia con il servizio d’a-
sporto). Più che un sempli-
ce momento conviviale, l’ap-
puntamento ha rappresenta-
to un’occasione preziosa per 
ritrovarsi insieme come co-
munità all’inizio del nuovo 
anno pastorale e delle attivi-
tà oratoriane. A dare un’im-
pronta speciale alla giorna-
ta è stata la presenza atten-
ta e la regia di don Massimo, 
curato dell’oratorio, in piena 
sintonia con il parroco don 
Riccardo, affiancato con en-
tusiasmo dalle due guide Va-
lentina e Marco. Con creati-
vità e dedizione, le due gui-
de hanno preparato nume-
rose sorprese che hanno a-
nimato il pranzo, regalando 
sorrisi e momenti di allegria a 
grandi e piccini. Un ritrovarsi 
che ha avuto anche un obiet-
tivo concreto e solidale: le of-
ferte e il ricavato della gior-
nata sono stati infatti intera-
mente destinati a sostenere le 
spese per i recenti lavori di ri-
qualificazione degli ambien-
ti dell’oratorio, in particola-
re quelli dell’ex salone della 
pesca e dei nuovi servizi igie-
nici. Proprio il salone dell’ex 
pesca rappresenta da sempre 

un punto di riferimento fon-
damentale per la vita parroc-
chiale. Per generazioni, la pe-
sca di beneficenza non è sta-
ta una semplice raccolta fon-
di, ma un rito d’incontro fat-
to di tempo donato e collabo-
razione, alimentato negli an-
ni dalla dedizione discreta di 
figure storiche come la signo-
ra Elisa e di tanti appassiona-
ti volontari. Oggi quel locale 
si presenta alla comunità del 

tutto rinnovato, accogliente e 
funzionale. Un traguardo im-
portante raggiunto grazie al 
lavoro della ditta incaricata e 
alla preziosa direzione tecni-
ca della geometra Nadia, af-
fiancate dal contributo fon-
damentale di tantissimi col-
laboratori: dai volontari che 
si sono occupati della mura-
tura e della tinteggiatura, fino 
alle donne che con tanta cura 
hanno pulito a fondo vetri e 

pavimenti. Festeggiare insie-
me San Francesco — il “fra-
tello di tutti” — e contribuire 
a coprire i costi dei restauri 
è stato così il modo più bello 
per dimostrare che la frater-
nità si costruisce anche con 
la cura dei luoghi educati-
vi e comunitari. Un patrimo-
nio restituito alla comunità, 
da custodire e vivere insieme 
per tutto l’anno che si apre.

(Mario Ferrari) 

Una importante inizia-
tiva ha visto protagoni-
sta nei giorni scorsi la sede 
dell’Anffas di Desenzano del 
Garda. E’ accaduto quando 
una delegazione della cit-
tà austriaca di Wiener Neu-
stadt, accompagnata dal 
presidente del comitato ge-
mellaggi Mario Marchio-
ni, è stata accolta presso la 
struttura lacustre che ospi-
ta numerosi utenti e dove si 
svolgono interessanti ope-
re di cura e sostegno. Wie-
ner Neustadt, una cittadina 
di 40.000 abitanti che dista 
circa 50 km a sud di Vien-
na, è gemellata dal 2002 con 
la città di Desenzano. Do-
po una breve illustrazione 
dei servizi erogati alle per-
sone con disabilità, la dele-
gazione austriaca è stata ac-
compagnata dal presiden-
te Maurizio Maffi a visitare 

i locali che compongono la 
struttura e ha potuto osser-
vare alcuni laboratori, come 
decorazione su vetro, pittu-
ra, musica, canto, e il labo-
ratorio di controllo degli oc-
chiali da vista. Nel percorso 
gli ospiti hanno incontrato 
una delle autorappresentanti 
di Anffas Desenzano, Laura, 
che grazie alla propria cono-
scenza del tedesco, ha rac-
contato loro la quotidianità 
dei centri diurni. La delega-
zione, con in testa l’assessore 
al Turismo, Cultura, Integra-
zione e Sicurezza Franz Piri-
bauer, ha apprezzato e con-
diviso con giusta partecipa-
zione il lavoro svolto e le ca-
pacità e il talento dimostra-
ti dalle persone che frequen-
tano i servizi diurni e ha av-
viato un confronto sui temi 
della disabilità portando an-
che la loro esperienza. Il sa-

luto finale è stato un arrive-
derci a presto per dare im-
pulso allo spirito del gemel-
laggio tra le comunità, an-
che sui temi della disabilità. 
La sede Anffas di Desenzano 
è uno dei punti di riferimen-
to settoriali per un bacino di 
utenza che comprende il la-
go bresciano ma anche altre 
zone della provincia. Si tratta 
di un posto dove si svolgono 
servizi all’avanguardia, che 
vedono anche la presenza 
di volontari, impegnati nella 
quotidianità a prestare ser-
vizi di varia natura. L’Anffas 
lacustre ha di recente visto 
un cambiamento al vertice, 
con il passaggio alla carica di 
presidente di Maurizio Maffi 
che ha preso il posto prima 
appartenuto a Fiorenzo Pie-
nazza, già sindaco di Desen-
zano e persona molto stima-
ta in città.

ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE MAFFI 

Desenzano, una delegazione 
in visita alla sede dell’Anffas

San Francesco unisce Carpenedolo: 
festa e solidarietà per l’oratorio

Il presidente Maffi (secondo da destra) con la delegazioneIl presidente Maffi (secondo da destra) con la delegazione

Gruppo volontari, educatori e Don				              Gruppo volontari, educatori e Don				              ph A. Piovaniph A. Piovani

Ampia partecipazione all’evento				              Ampia partecipazione all’evento				              ph A. Piovaniph A. Piovani
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Un folto gruppo di impren-
ditori ha preso parte all’i-
naugurazione della Fiera di 
ottobre 2026 di Medole che 
ha proposto una fitta serie 
di appuntamenti. Tra que-
sti anche quello che l’Am-
ministrazione comunale ha 
inteso dedicare alle attivi-
tà medolesi, soprattutto a 
chi queste attività ha av-
viato o continua a gestire. 
Prima del canonico taglio 
del nastro e la consegna a-
gli imprenditori di una per-
gamena ricordo, il sinda-
co Luca Vivaldini ha ricor-
dato le motivazioni dell’in-
contro.  “Questo appunta-
mento è un momento di fe-
sta cittadina, ma è soprat-
tutto il momento in cui la 
nostra comunità si ritrova 
per guardarsi negli occhi e 
riconoscere il valore di chi, 
ogni giorno, tiene in mo-
to il motore della nostra e-
conomia – ha detto il pri-
mo cittadino medolese, Lu-
ca Vivaldini -. Se Medole og-
gi è viva, attrattiva e guar-
da al futuro con fiducia, il 
merito è soprattutto vostro: 
donne e uomini delle attivi-
tà produttive, aziende, bot-
teghe artigiane, negozi di vi-
cinato, piccole e medie im-
prese. Voi siete il tessuto e-

conomico del nostro terri-
torio; siete i custodi e i co-
struttori del nostro benes-
sere sociale, siete imprendi-
tori del benessere colletti-
vo”. Il sindaco non ha nasco-
sto le difficoltà in cui versa 
la società, e con questa chi 
fa impresa: competizione 
sul mercato globale, proble-
mi strutturali, elevato cari-
co di imposte, costi dell’e-
nergia e delle materie pri-
me. Ugualmente non man-
cano segnali incoraggianti: 
“Proprio in questo scenario 
così complesso – ha conti-
nuato Vivaldini - emerge la 
grandezza del vostro corag-
gio, perché la risposta al-
le difficoltà non può esse-
re la rassegnazione, ma de-
ve essere il coraggio di in-
vestire sulla visione del fu-
turo, sull’innovazione stra-
tegica e sul rinnovamento”. 
Infine un pensiero ai gio-
vani che fanno o hanno i-
niziato a fare impresa, sot-
tolineato anche dall’inter-
vento dell’assessore Giulia-
no Crotti e dal titolare sto-
rico dell’Impresa CMM Lu-
igi Ghirardi, ed a tutti colo-
ro che a vario titolo operano 
nelle imprese. Da ultimo i 
ringraziamenti, associazio-
ni e volontari, che collabo-

Il corso di giapponese, lingua e cultura del Paese del Sol Le-
vante promosso in Biblioteca dal Comune di Sirmione, è solo 
una delle occasioni con cui, in questi mesi, l’Amministrazio-
ne sirmionese celebra il Giappone e il fascino della sua cul-
tura. A Palazzo Callas Exhibitions è infatti visitabile, fino all’8 
novembre 2026, la mostra “WOUND | FERITA”, il cui allesti-
mento si ispira al Kintsugi, l’antica arte giapponese che tra-
sforma le fratture in un segno di memoria e di cura. E sem-
pre nel mese di ottobre, il 23 alle 18:00, Palazzo Callas Exhi-
bitions ospiterà la presentazione del Book 04 della Sirmio-
ne Photo Residency, progetto fotografico firmato da Hiro Ta-
naka, il fotografo giapponese che nel 2025 è stato protago-
nista della residenza artistica sirmionese. Ma non solo giap-
ponese. Quella dei corsi di lingua è infatti un’attività che sta 
particolarmente a cuore alla Biblioteca Comunale: sono in-
fatti ancora aperte le iscrizioni sia a “Impariamo l’italiano”, 
il corso gratuito di italiano per stranieri, in programma fi-
no al 27 maggio 2027, sia i corsi di inglese e tedesco “Next 
Level”, curati da Cronos School e articolati su quattro livel-
li, dal base all’avanzato. Info: visitsirmione.com Ufficio Cul-
tura e Turismo del Comune di Sirmione, 030 9909184 / cul-
tura@sirmionebs.it

Dopo il successo della for-
mula inaugurata lo scorso 
anno dalla Pro Loco che la 
organizza in collaborazio-
ne con il Comune, l’Anti-
ca Fiera di San Luca di Ca-
stel Goffredo si ripresenta 
con il ‘Festival della Danza’. 
Sul palco in Piazza Mazzi-
ni dalle ore 15 alle 18 si po-
trà assistere ad un gran-
de spettacolo con l’esibi-
zione di diverse scuole del-
la zona che proporranno 
ogni forma di danza, dalla 
classica alla moderna, qua-
si attraversando le epoche 
in cui queste si sono svi-
luppate per la prima vol-
ta. “Un grande momento di 
danza certo – dice al Gaz-
zettino nuovo la presiden-
te della Pro Loco di Castel 
Goffredo, Lara Fezzardi – 
ma anche uno spettacolo 
a tutto tondo. A presenta-
re le diverse esibizioni sa-

rà infatti un artista di strada 
che alle presentazioni uni-
rà la propria arte”. La Fiera, 
come sempre, coinvolgerà 
tutte le vie del centro stori-
co, Piazza Mazzini compre-
sa, e ad ognuna avrà, in pra-
tica, è riservato un ‘trema’ 
risultando così molto ordi-

nata e di facile fruizione per 
i partecipanti. Nel dettaglio: 
‘Isola delle giostre’ in Piaz-
za Martiri della Liberazio-
ne; ‘Via dei Mercati’ in Via I-
talia, Via Manzoni e Piazza 
Gonzaga, ‘Bistrot 1’ in Piaz-
zetta Astazzoni; ‘Via dell’Ar-
tigianato’ in Via Roma; ‘Via 

dei Commercianti’ ai portici 
di Piazza Mazzini; ‘Via delle 
Varianti’ Piazza Mazzini-A-
cerbi; ‘Via delle Associazio-
ni’ Piazza Mazzini-Botturi e 
infine ‘Bistrot 2’ alla Log-
gia del Municipio. L’appun-
tamento quindi è a Castel 
Goffredo domenica 18 otto-
bre per il Festival della Dan-
za. E non solo. Una giorna-
ta che punta a trasformare 
il centro storico in un gran-
de spazio di festa, tra spet-
tacolo, commercio, associa-
zionismo e tradizione. Un 
appuntamento pensato per 
coinvolgere famiglie e visi-
tatori, confermando la Fiera 
di San Luca tra gli eventi più 
attesi dell’autunno castella-
no. La manifestazione offri-
rà così per l’intera giornata 
numerose occasioni per vi-
vere il paese e riscoprirne il 
centro storico in un clima di 
convivialità.

rano alla riuscita delle ma-
nifestazioni e: “per esse-
re imprenditori, ogni gior-
no servono, cuore, anima, 
visione strategica, lealtà e 
forza d’animo”.

CON UN GRAZIE AGLI IMPRENDITORI

Medole, Vivaldini inaugura
la fiera di ottobre

CORSI, ARTE E FOTOGRAFIA

Sirmione guarda
al Sol Levante

IL 18 OTTOBRE SCUOLE DI DANZA PROTAGONISTE

Castel Goffredo danza in piazza: la Fiera 
di San Luca diventa spettacolo

L’inaugurazione della fiera e il momento dedicato agli imprenditoriL’inaugurazione della fiera e il momento dedicato agli imprenditori

Lara FezzardiLara Fezzardi



11Giovedì 08 ottobre 2026Giovedì 08 ottobre 2026          ••          il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo

La Protezione civile di Car-
penedolo si è ritrovata nella 
chiesa parrocchiale per ce-
lebrare la festa del suo pa-
trono, San Pio da Pietrelci-
na. La Santa Messa è stata 
presieduta dal parroco don 
Riccardo Bergamaschi. Ac-
canto ai volontari e alla re-
sponsabile del gruppo, Na-
dia Bettari, erano presenti il 

sindaco Luca Franzoni, il co-
mandante della Stazione dei 
Carabinieri, maresciallo Lu-
ca Cremona, l’assessore Gui-
do Tononi, alcuni consiglieri 
comunali, le associazioni del 
territorio e numerosi cittadi-
ni. Ritrovarsi attorno all’al-
tare è stato un modo per af-
fidare al Signore le persone 
che prestano questo servi-

zio e quelle che, nei momen-
ti difficili, hanno bisogno del 
loro aiuto. La Protezione ci-
vile è una presenza prezio-
sa nella vita del nostro pa-
ese. La vediamo intervenire 
quando serve, ma dietro ogni 
intervento ci sono tempo de-
dicato alla preparazione, col-
laborazione e disponibilità. I 
volontari scelgono di esser-

E’ in corso alla sala Celesti del municipio di Lonato del Gar-
da un ciclo di conferenze dedicate a Giuseppe Zanardelli. La 
città rende omaggio all’insigne statista bresciano, giurista e 
uomo di cultura. L’evento si svolge ai 200 anni dalla nascita 
dell’uomo politico, primo bresciano a ricoprire la carica di 
capo del governo. Il programma ha già preso avvio e sabato 
10 ottobre alle ore 17 continua con la conferenza di Sergio 
Onger che racconta “Zanardelli e la politica monumentale 
di Roma capitale”. Successivamente, sabato 17 ottobre alla 
stessa ora, Stefania Cretella parlerà di “Giuseppe Zanardelli 
e i monumenti”. In precedenza il pubblico ha potuto ascol-
tare Alessandro Bertoli sul tema “Zanardelli politico brescia-
no del XIC secolo” e Valerio Terraroli in una conferenza in-

centrata su “Antonio Tagliaferri e la villa gardesana per Giu-
seppe Zanardelli”. Al termine di ognuna delle quattro confe-
renze è possibile assistere a una speciale visita guidata za-
nardelliana alla casa museo Ugo Da Como alle ore 18,30. Al 
termine dell’ultima visita guidata, sarà possibile prenota-
re una cena ideata dallo chef Stefano Zanini e ispirata alle 
portate descritte nei menu predisposti per i ricevimenti or-
ganizzati per Zanardelli tra Ottocento e Novecento. Saba-
to 31 ottobre, alle ore 16,30, si potrà partecipare a una visita 
guidata alla mostra “Giuseppe Zanardelli (1826-1903), stati-
sta, giurista, uomo di cultura”, all’ateneo di Brescia a Palaz-
zo Tosio. La Fondazione Ugo Da Como ha organizzato que-
sti appuntamenti in collaborazione con l’ateneo, accademia 

di Scienze lettere e arti di Brescia e col Comune di Lonato 
del Garda. Zanardelli ebbe uno stretto rapporto personale 
e politico con Ugo Da Como. E la casa museo del senatore 
conserva testimonianze che ricordano la figura dello stati-
sta. Inoltre, preziosi documenti sono stati inviati, da Lona-
to, alla mostra curata da Roberta D’Adda e Valerio Terraro-
li, dove saranno esposti sino al 15 novembre. Sabato 10 ot-
tobre Sergio Onger racconta la politica monumentale nel-
la Roma postunitaria, alla quale Zanardelli contribuì in mo-
do importante. Sabato 17, Stefania Cretella, parla del ruo-
lo avuto dallo statista nell’ambito dei monumenti italiani. 
Egli intervenne personalmente in città per la statua ad Ar-
naldo a Brescia.

“A Gaza anche i bambini 
muoiono di bombe, di fame 
e di malattie. Non far man-
care il tuo aiuto”. Questo l’ap-
pello di ‘Solferino Agorà del-
la Pace’ che si muove per rac-
cogliere fondi che vadano a 
chi si trova in condizioni di-
sperate, tra guerra e malnu-
trizione, a partire dai più pic-
coli. Ecco allora un’iniziativa 
che va in tal senso, in agen-
da per domenica 11 ottobre 
alle 12:30 all’oratorio di Sol-
ferino, con un pranzo di so-
lidarietà. “Il cardinale Pier-
battista Pizzaballa è una voce 
autorevole e impegnata per il 
dialogo e la pace e ha denun-
ciato la grave crisi umanitaria 
a Gaza – ricordano gli orga-
nizzatori -. Già l’anno scorso 
abbiamo inviato tremila eu-
ro di contributo, frutto di un 
pranzo solidale che avevamo 
organizzato e ad una lotteria. 
Così faremo quest’anno, con 
un momento conviviale con 

finalità umanitarie e la lot-
teria, i cui premi saranno as-
segnati con un sorteggio che 
sarà fatto durante il pran-
zo”. “Fermiamo la strage! Noi 
ci impegniamo a raccogliere 
fondi da inviare a Gaza. Con-
tattaci su WhatsApp al 339 
5467970 oppure alla mail in-

fo@solferinoagoradellapace.
it”, l’appello di ‘Solferino A-
gorà della Pace’. Associazio-
ne che precisa che si può fa-
re pure una donazione con 
bonifico all’Iban IT29J010 
305799000 0010354114 con 
causale “PanexGaza 2026”.

(e.b.)

ci anche quando sarebbe più 
comodo restare a casa. Con 
il loro impegno ci ricorda-
no che una comunità diven-
ta più forte quando ciascu-
no si prende cura anche de-
gli altri. Nello spirito di San 
Pio, attento alle sofferenze 
delle persone, il loro servizio 
ci invita a riconoscere il volto 
concreto del prossimo in chi 
attraversa una difficoltà. An-
che i gesti più semplici con-
tano: una presenza che ras-
sicura, una mano offerta al 
momento giusto, la capaci-
tà di lavorare insieme. Du-
rante la celebrazione è stato 
rivolto un benvenuto al ma-
resciallo Luca Cremona, che 
ha iniziato da poco il suo 
servizio a Carpenedolo, con 
l’augurio di un buon lavo-
ro. A Nadia Bettari e a tutti 
i volontari va il grazie since-
ro della comunità per quan-
to fanno, spesso con discre-
zione, a servizio del bene di 
tutti.             (Mario Ferrari)

Carpenedolo: la Protezione civile 
celebra San Pio da Pietrelcina

Lonato, quattro conferenze per conoscere Giuseppe Zanardelli

PRANZO SOLIDALE DOMENICA 11 OTTOBRE 

‘Solferino Agorà della Pace’ 
per i bambini di Gaza

Coordinatrice, celebrante, autorità, volontari e associazioni presentiCoordinatrice, celebrante, autorità, volontari e associazioni presenti
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Un matrimonio avvenuto 132 
anni fa (27 settembre 1894) 
tra Ugo Da Como e Maria 
Glisenti, e celebrato di nuo-
vo l’altra domenica nella casa 
museo del senatore. L’even-
to, promosso dalla associa-
zione Amici della Fondazio-
ne Da Como, prendeva spun-
to da uno speciale dono che 
lo scultore Zeqir Alizoti ha 
destinato all’istituzione cul-
turale di Lonato del Garda. 
L’artista, originario di Valona, 
si è stabilito dal 2015 in Italia 
e abita a Lonato dove ha ri-

conosciuto nella Fondazione 
un luogo di riferimento per 
la cultura e per l’arte. Con un 
gesto spontaneo ha modella-
to nella terracotta una scul-
tura (34x23,5x24cm) ispira-
ta a una fotografia scattata 
nel 1905, conservata negli ar-
chivi di Da Como dove il se-
natore bresciano è ripreso in 
un atteggiamento affettuo-
so con la moglie Maria Gli-
senti. La scultura sarà collo-
cata nel salottino della Ca-
sa del Podestà. Dice il sin-
daco Nicola Bianchi: “Rin-

grazio lo scultore Alizoti per 
la generosità del gesto. Egli 
ha voluto ricordare una fi-
gura preminente della no-
stra quotidianità, il senato-
re Ugo Da Como, che vol-
le lasciare in dono alla città 
il complesso monumentale 
della Rocca. Lonato del Gar-
da era nel cuore di Da Como 
e oggi beneficiamo delle sue 
grandi raccolte grazie anche 
all’impegno – oltre che del-
la Fondazione – degli Ami-
ci della Fondazione, volon-
tari che sono presenti e o-

perativi in tutte le iniziative 
dell’anno. Ricordo che anche 
la moglie Maria Glisenti ap-
partiene alla storia della cit-
tà, ella infatti abitava in una 
casa molto bella oggi visibile 
nei pressi della stazione fer-
roviaria”. Commenta il presi-
dente della Fondazione Ser-
gio Onger: “Credo che que-
sto gesto testimoni lo stretto 
legale tra l’associazione dei 
volontari, la Fondazione e il 
Comune. Ringrazio lo scul-
tore Zeqir Alizoti e i volon-
tari della nostra associazio-
ne che con generosità hanno 
permesso il conferimento di 
una nuova opera al museo”. 
Osserva lo scultore Zeqir Ali-
zoti: “Sin dall’arrivo a Lonato 
del Garda, ho compreso l’im-
portanza della Fondazione e 
approfondito la storia del se-
natore. Ho maturato l’idea di 
rendere omaggio al luogo e 
all’artista che ha consacra-
to la vita alla cultura e al be-
ne pubblico”. Commenta Lo-
redana Rocca, presidente de-
gli “Amici della Fondazione”: 
“Il dono di Alizoti sottoline-
a come arte e cultura possa-
no essere strumento di inte-
grazione e di coesione socia-
le. A lui va il nostro ringra-
ziamento”.

Il Comune di Castel Goffre-
do si è aggiudicato un finan-
ziamento di 745.000 euro da 
Regione Lombardia nell’am-
bito del bando ‘Progetti In-
tegrati della Cultura 2026-
2029’ per la riqualificazio-
ne dell’ex teatro comuna-
le Smeraldo, destinato a di-
ventare ‘Smeraldo 21 – Bi-
blioteca, Arti, Incontri’, un 
nuovo spazio polifunzionale 
dedicato alla cultura, alla so-
cialità e alla partecipazione. 
“Come Amministrazione – 
commenta il vice sindaco e 
assessore ai Lavori Pubblici 
Davide Ploia - siamo parti-
colarmente felici per questo 
risultato, che ci permetterà 
di restituire alla città un edi-
ficio storico di grande valore 
per Castel Goffredo, trasfor-
mandolo in uno spazio mo-
derno, funzionale e aperto a 
tutti i cittadini. La riqualifi-
cazione dell’ex teatro Sme-
raldo non sarà soltanto un 
intervento edilizio, ma un 
investimento sul futuro del-

la nostra comunità. Voglia-
mo creare un luogo capa-
ce di accogliere la bibliote-
ca, incontri, mostre, labo-
ratori e tante altre iniziati-
ve, diventando un vero polo 
culturale e un punto di rife-
rimento per la vita cittadina. 
Siamo particolarmente sod-
disfatti anche per l’aspetto 
economico. Grazie al con-
tributo regionale, al risul-

tato ottenuto con il Credito 
Sportivo e alla possibilità di 
accedere al Conto Termico, 
potremo realizzare un inve-
stimento importante con un 
impatto sulle casse comu-
nali sensibilmente inferiore 
rispetto al costo complessi-
vo dell’opera. Questo signi-
fica liberare risorse comu-
nali che potranno essere u-
tilizzate per altri interventi a 

favore della città. La vittoria 
del bando regionale ci con-
sentirà inoltre di accedere a 
un ulteriore percorso di va-
lorizzazione con Fondazio-
ne Cariplo, con la possibi-
lità di ottenere 180.000 eu-
ro destinati a iniziative e at-
tività culturali. Si tratta di 
un’opportunità importan-
te per coinvolgere associa-
zioni, realtà del territorio e 
cittadini nella costruzione 
di un programma di attivi-
tà che dia vita a questo spa-
zio. Desidero rivolgere un 
ringraziamento particolare 
all’Ufficio Tecnico del Co-
mune, ai tecnici che han-
no elaborato il progetto e 
all’agenzia ABSTRAct di Ca-
salmaggiore, che ha seguito 
la presentazione della can-
didatura al bando. Il risul-
tato raggiunto è frutto di 
un lavoro condiviso, del-
la professionalità dimostra-
ta e della capacità di coglie-
re opportunità concrete per 
il futuro di Castel Goffredo”.

Davanti alla ex sede muni-
cipale, in Via Vittorio Vene-
to, nel giorno della Sagra de-
dicata alla madonna del Ro-
sario patrona di Guidizzolo, 
l’Amministrazione comunale 
ha consegnato delle targhe a 
diverse aziende locali. “Dopo 
aver riconosciuto negli an-
ni scorsi l’impegno ed il va-
lore della attività commercia-
li, artigianali e industriali con 
oltre 40 anni di lavoro – ha 

detto il sindaco Stefano Me-
neghelli – quest’anno lo fac-
ciamo per le imprese agrico-
le; con loro anche tre attivi-
tà artigianali e commerciali 
non raggiunte lo scorso anno: 
Palestra William, Bettoncel-
li Rolando e Mauro, Mtf abbi-
gliamento”. Il presidente del 
consiglio Simone Giubelli ha 
ricordato che per completa-
re il novero delle aziende, ol-
tre le ricerche del Comune, è 

importante che le stesse si se-
gnalino agli uffici municipa-
li. ‘Con stima e riconoscenza 
per l’attività storica che è par-
te integrante del tessuto so-
ciale di Guidizzolo e ha con-
tribuito alla sua crescita’, que-
sta la motivazione incisa sulla 
targa consegnata alle aziende 
agricole: Sposetti Mario, Ste-
fano e Gianluca; Corte Spe-
ranza; Rivera Luciano e Mar-
tino; Bottoli Maurizio Cà No-

va; Caiola Angelo e Giovan-
ni; Casarole di Dolfini Fran-
co, Gilmar e Gildo; Latteria La 
Speranza; Gambetta dal 1933; 
Porrini Flavio e Stelio; Spaz-
zini Demis e Cristian; Agroit-
tica Casetta; Sposetti Narciso; 
Società Agricola Gobbi Dario; 
Fondo Perla; Bianchera Aldo 
ed Eligio; Corradi Giovanni e 
Luigi; Sposetti Giovanni, Giu-
seppe e Gianpaolo; Società A-
gricola Turati.

‘Musica, partecipazione e 
solidarietà’ è in agenda per 
sabato 10 ottobre alle ore 
20:45 al Teatro Sociale di 
Castiglione delle Stiviere, 
un concerto benefico con 
la Fanfara dei Bersaglieri ‘C. 
Valotti’ di Orzinuovi. Una se-
rata con ingresso ad offer-
ta libera con finalità socia-
le, a favore della sezione cit-
tadina di Avis, Associazio-
ne volontari italiani del san-
gue. Un appuntamento che 
unisce musica e dono, or-
ganizzato dall’Associazione 
Nazionale Bersaglieri di Ca-
stiglione delle Stiviere, pre-
sieduta da Renato Gozzetti, 
con il patrocinio del Comu-
ne. La Sezione Bersaglieri di 
Castiglione è nata nel 1963 
sotto la guida del Bersaglie-
re Giovanni Barzetti, noto ai 
castiglionesi e non solo co-
me ‘Papà Barzetti’, ed è inti-
tolata al Bersagliere Antonio 
Tian, notaio residente nel-

la città di San Luigi. Tian ave-
va ricevuto la Medaglia d’Ar-
gento al Valor Militare nel 
1918 a Cima Valbella, duran-
te il primo conflitto mondia-
le. Il concerto del 10 ottobre 
avviene, fra l’altro, nell’anno 
in cui il Corpo dei Bersaglieri 
festeggia 190 anni di vita. Co-
me dicevamo in apertura, si 

tratta di un’iniziativa di soli-
darietà: il ricavato dell’offer-
ta libera servirà a finanziare 
l’Avis di Castiglione delle Sti-
viere, che fu fondata nel 1957 
da Ferrante Borghi e che og-
gi conta 700 donatori attivi e 
1.260 donazioni di sangue o-
gni anno. 

(e.b.)

A Lonato una scultura dedicata al 
matrimonio di Ugo Da Como

Guidizzolo: un premio alle aziende locali

SABATO 10 OTTOBRE AL TEATRO SOCIALE 

Castiglione: la Fanfara dei 
Bersaglieri in favore di Avis

Ugo Da Como con la moglie Maria nel 1905Ugo Da Como con la moglie Maria nel 1905

PLOIA: “RESTITUIAMO ALLA CITTÀ UN EDIFICIO DI GRANDE VALORE” 

Castel Goffredo, l’ex Smeraldo rinasce 
come nuovo polo della cultura

Davide PloiaDavide Ploia

Renato GozzettiRenato Gozzetti

Le attività agricole premiateLe attività agricole premiate
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Il 7 novembre prenderà il via 
la stagione teatrale del Socia-
le di Castiglione delle Stivie-
re. Il programma si trova sul 
sito del Comune o sulla pa-
gina Facebook ‘Valore Casti-
glione’. Qui vogliamo ricor-
dare che per fare l’abbona-
mento, la campagna sarà a-
perta sulla piattaforma www.
vivaticket.it fino al 17 ottobre 
2026. L’abbonamento Tipo A 
(10 spettacoli) costa 230 euro; 
l’abbonamento Tipo B (5 rap-
presentazioni) costa 115 eu-
ro; l’abbonamento Tipo C (5 
spettacoli diversi da quelli del 
Tipo B), sempre 115 euro. Ve-
nendo ai biglietti singoli, pla-
tea e palchi biglietti a 25 eu-
ro; palchi laterali 2^ fila (visi-
bilità ridotta) euro 20; loggio-
ne euro 15; loggione ridotto 
(applicabile agli Istituti sco-
lastici e alle scuole di musi-
ca e di danza di Castiglione 
delle Stiviere, previo contat-
to con l’ufficio Cultura nei 15 

giorni precedenti lo spettaco-
lo e nei limiti dei posti dispo-
nibili) euro 12; ridotto under 
18 euro 10 (solo per massimo 
20 posti a spettacolo, in ordi-
ne di arrivo); ridotto under 30 
solo per il concerto ‘Omag-
gio a Wolfgang Amadeus Mo-
zart’ euro 5. I biglietti, per tut-
ti gli spettacoli, potranno es-

sere acquistati sulla piattafor-
ma www.vivaticket.it e pres-
so i punti vendita autorizzati 
dal 19 ottobre. Il giorno dello 
spettacolo i biglietti rimanen-
ti potranno essere acquista-
ti anche presso la biglietteria 
del Teatro trenta minuti pri-
ma dell’inizio dello spettaco-
lo. È consentito l’acquisto dei 

singoli biglietti con la Car-
ta del Docente. I biglietti per 
il concerto “Omaggio a W. 
A. Mozart” potranno essere 
acquistati sulle piattaforme 
www.ipomeriggi.it/acquista 
e www.ticketone.it e pres-
so tutte le sedi di Ticketo-
ne dal 19 ottobre. Anche in 
questo caso il giorno del-
lo spettacolo i biglietti rima-
nenti potranno essere acqui-
stati anche presso la bigliet-
teria del Teatro trenta minuti 
prima dell’inizio dello spet-
tacolo. Per questo concer-
to è consentito l’acquisto dei 
singoli biglietti con la Carta 
del Docente esclusivamen-
te sulla piattaforma www.ti-
cketone.it nella sezione Te-
atro. In generale, per infor-
mazioni rivolgersi all’uffi-
cio Cultura del Comune (Tel. 
0376679305 – 0376679276; 
mail cultura@comune.casti-
glione.mn.it).

(e.b.)

Mentre la Serenissima attraversa il lento declino del proprio 
potere politico, Venezia conquista l’Europa con un’altra for-
ma di supremazia: quella dell’eleganza. È questo il volto della 
Venezia settecentesca che la Fondazione Paolo e Carolina Za-
ni racconta nella mostra ‘Magnifica Eleganza. Tiepolo, Longhi 
e Guardi tra arte e moda’, aperta dal 12 settembre al 6 dicem-
bre prossimo nella nuova Sala Esposizioni della Casa Museo di 
Cellatica (BS). Ideata e coordinata da Massimiliano Capella, la 
mostra propone un’inedita lettura della pittura veneziana del 
XVIII secolo attraverso il rapporto tra arte e moda. Il percorso 
espositivo presenta trentasei opere, tra disegni e dipinti di Pie-

tro Longhi, Giambattista Tiepolo, Francesco Guardi e Pietro 
Antonio Rotari, abiti originali del Settecento presentati per la 
prima volta al pubblico, e costumi realizzati da Danilo Donati 
per Il Casanova di Federico Fellini, film del 1976, premiati con 
l’Oscar nel 1977. I capolavori esposti sono parecchi e mostra-
no uno spaccato della società veneziana dell’epoca, Con ‘Ma-
gnifica Eleganza’ la Fondazione Paolo e Carolina Zani prose-
gue l’originale programmazione destinata alla Sala Esposizio-
ni con un itinerario che intreccia storia dell’arte, storia del co-
stume e cultura materiale, invitando il pubblico a osservare la 
pittura veneziana da una prospettiva inedita.

Le reminiscenze di studi classici, lo sguardo im-
merso nel contesto naturale, le conversazioni 
con sparuti lavoratori della terra (“i miei oraco-
li”), in una solitudine vivace e creativa connota-
no la recente raccolta di versi dell’intellettuale 
umbro Evaristo Seghetta Andreoli che va sotto 
il titolo di “Epiloghi” (Interno Poesia, 106 pagine, 
15 euro, con postfazione di Caterina Lazzarini), 
uno dei cinque libri finalisti al 38° Premio Lette-
rario Camaiore – Francesco Belluomini. L’auto-
re, come in una scrittura odeporica, rende par-
tecipe il lettore di un viaggio ricco di risonanze 
e di echi suggestivi in cui si muove con sapien-
za evocativa, in una dimensione temporale che 
attraversa la memoria e la natura riflettendo in-
torno ai pensieri esistenziali che si affacciano sulla campagna del Centro Italia, luogo dell’a-
nima e di rivelazioni improvvise. Seghetta Andreoli procede in quella ricerca che individua 
dei “varchi” attraverso i quali riesce a ritrovare, nell’esistenza, dei segni di grazia quando tut-
to sembra scontato e finito, oltre anche quello che si presenta alla coscienza come epilogo. 
Un epilogo che lo conduce a considerare la sua poesia “quasi una litania che sa solo di vento”, 
sfrondata da inutili orpelli o manierismi, caduta, potremmo dire, nell’operazione tanto cara 
a Italo Calvino di sottrazione per arrivare a rendere la parola la più adesa possibile al suo si-
gnificato sebbene porti spesso “nello spazio del silenzio assoluto”. Nel libro, che si presenta 
piuttosto compatto e suddiviso in due parti distinte ma “dialoganti” tra loro Seghetta Andre-
oli, bancario per tutta una vita e proprio per questo sempre alla ricerca di un rifugio dell’a-
nima rintracciato nella poesia, coglie l’essenza dello stare del mondo e soprattutto del posto 
riservato all’uomo dalla “sfiorita esistenza”. Il verso si incanala attraverso plurime direttrici, 
nell’osservazione e nell’evocazione, nel rovesciamento della prospettiva e nell’incunearsi pro-
prio in quei “varchi” più sopra citati da cui cogliere, nel semenzaio della vita, i frutti più pre-
gnanti. Nei suoi vagabondaggi lungo i campi, nel territorio adiacente alla sua dimora di Mon-
tegabbione, egli coltiva quell’arte del silenzio meditativo che ne fa un originale poeta del no-
stro tempo, ascoltando qua e là i richiami di un Dante, di un Rousseau, di un Cervantes o i 
suoni di un Dalla o dei Beatles: a colloquio con contadini, qua e là lungo strade dissestate di 
campagna, recupera un tessuto umano incistato di sensibilità e di tradizione, di parole cen-
tellinate con sapienza e aliene a quel “contorno posticcio e salottiero”, così aderenti al “vero” 
a cui urge ritornare. È una voce, quella del poeta umbro, che non vive di rimpianti e gli “occhi 
vecchi e stanchi ma ancora da bambino” hanno sedimentato ricordi e pensieri di un’infanzia 
lontana, fatta di “coriandoli e stelle”, di innocenze e ingenuità. La finitudine umana, la pro-
pria, è percepita come “uno scaffale d’archivio che si va assottigliando”, come una confessio-
ne lancinante di un addio che si avvicina ma a fronte del quale, nonostante tutto, resiste an-
cora l’immagine di quel pallone rattoppato calciato da bambino, che rimbalza ancora sul sel-
ciato, prodromo di nuove, piccole felicità da cogliere.

ABBONAMENTI DISPONIBILI FINO AL 17 OTTOBRE

Castiglione: Teatro Sociale: la vendita 
dei biglietti parte dal 19 ottobre

“Magnifica Eleganza”, il Settecento 
veneziano tra arte e moda a Cellatica

NELLA SOLITUDINE DELLO SGUARDO: LA POESIA NELLA SOLITUDINE DELLO SGUARDO: LA POESIA 
ADERENTE AL VERO DI SEGHETTA ANDREOLIADERENTE AL VERO DI SEGHETTA ANDREOLI

© Riproduzione Riservata

Evaristo Seghetta AndreoliEvaristo Seghetta Andreoli
Stefano MaffizzoniStefano Maffizzoni
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Per un giorno la Città Idea-
le di Vespasiano Gonzaga è 
tornata a vivere le atmosfe-
re di altri tempi; tempi più 
recenti rispetto ai Gonzaga 
ma comunque in epoche di 
oltre 200 anni fa. Lo ha fat-
to con il Gran Ballo Regency 
‘Sotto lo sguardo di Miner-
va’ in una giornata che ha a-
vuto il suo culmine nel tar-
do pomeriggio nella sugge-
stiva Galleria degli Antichi 
con le danze ispirate ai pri-
mi dell’800, in pieno perio-
do Regency inglese. L’even-
to era organizzato dai Sem-
prinballo Regency Dancer-
s di Castel Goffredo, gruppo 
nato dalla passione per la 
danza Regency e per la va-
lorizzazione delle splendide 
dimore e dei luoghi stori-
ci attraverso la loro anima-
zione e riscoperta. Non so-
lo Gran Ballo in questa gior-
nata dal programma par-
ticolarmente ricco, pensa-

ta per far conoscere Sab-
bioneta attraverso un’espe-
rienza che ha unito cultu-
ra, arte, storia e spettacolo. 
Il titolo dell’evento “Sotto 
lo sguardo di Minerva” era 
dettato dal luogo del ritrovo 
particolarmente suggestivo 
per dare inizio alla giorna-
ta: lo sguardo della statua di 
Minerva, dea della sapienza, 
delle arti e della conoscenza 
ha accompagnato i presen-
ti in questo salto nel tem-
po. Ad accogliere i parteci-
panti a Sabbioneta, insie-
me al Gruppo Semprinbal-
lo, la Fondazione Sabbio-
neta Heritage, alla quale i 
castellani hanno rivolto un 
sentito ringraziamento per 
la preziosissima collabora-
zione e la grande disponi-
bilità nell’organizzazione 
dell’evento. Al Gran Ballo 
hanno preso parte le prin-
cipali scuole di danza Re-
gency della Lombardia, in-

sieme a gruppi provenien-
ti da Toscana, Emilia-Ro-
magna e Piemonte. Per tut-
ti un importante momento 
di incontro tra realtà diver-
se, unite dalla stessa passio-
ne per la danza storica e per 
la cultura della Reggenza. Il 
mattino è stato caratteriz-
zato dalla visita alla città ed 
al pomeriggio, dopo il bal-
lo, la ‘magia’ della giorna-
ta è proseguita nel giardino 
interno di Palazzo Giardini 
in un’atmosfera conviviale 
e raffinata. Sorpresa finale 
per i ballerini: ad un fortu-
nato partecipante, scelto at-
traverso estrazione, è stato 
personalmente consegna-
to dal sindaco di Sabbione-
ta Marco Pasquali il ‘Toson 
d’Oro’, gioiello che richiama 
la prestigiosa tradizione ca-
valleresca legata alla storia 
dei Gonzaga, simbolo di o-
nore e prestigio, offerto da 
Semprinballo.

Mario Loddo torna ad e-
sporre al polo culturale di 
Villa Mirra a Cavriana dal 10 
al 25 ottobre; inaugurazio-
ne della personale alle ore 
10:30 di sabato 10. La mo-
stra e l’autore saranno pre-
sentati dall’artista Edoardo 
Bassoli. In questa esposi-
zione promossa dal Comu-
ne di Cavriana con il patro-
cinio o il sostegno dell’As-
sociazione Colline Moreni-
che del Garda, della pastic-
ceria Parolini e di Raffae-
le Trivini, Mario Loddo pre-
senta la sue ‘Luci sulla natu-
ra’ con la maggior parte del-
le opere mai prima in mo-
stra; opere per la maggior 
parte nuove, frutto dell’at-
tenzione e degli sguardi che 
Loddo ha da sempre verso 
la natura delle Colline Mo-
reniche, dove risiede, op-
pure che arrivano dai ricor-
di della sua terra, la Sarde-

gna. Soprattutto quella par-
te dell’isola dove è nato, ad 
Orosei in piena ‘Baronia’ ai 
margini di Barbagia e Oglia-
stra. Terre dure dove la vita 
conserva ancora i tratti for-
ti di un passato fatto di lavo-
ro duro, di operosità intensa 
che traspare anche nei tratti 

scavati dei volti o delle rocce 
che Loddo dipinge con se-
gno fermo unito a partico-
lari curati nei minimi detta-
gli, dalla spuma delle onde 
del mare di Sardegna ai ca-
solari, ai fossati, ai filari del-
le viti delle colline. Qui dove 
spesso le atmosfere sono ra-

refatte da qualche accenno 
di nebbia, qui dove volen-
do si possono ancora trova-
re quei silenzi che riempio-
no l’anima, che riconciliano, 
pur se brevemente, con sé 
stessi e la quotidianità velo-
ce e sfuggente cui la vita at-
tuale ci ha abituati. Momen-
ti unici per tutti; speciali e da 
cogliere per l’artista che im-
prime nella mente e poi tra-
sporta su tela quei paesaggi 
che risultano pertanto intri-
si della poesia che lo sguar-
do attento rimanda. Mario 
Loddo è un pittore paesag-
gista-figurinista, ed in que-
ste sue ‘Luci sulla natura’ 
presenta un ambiente reale, 
colto spesso là dove la ma-
no dell’uomo ha ben opera-
to per la sua conservazione e 
queste opere diventano così 
un richiamo a ciò che ovun-
que dovrebbe essere. Ma so-
vente purtroppo non è.

In tanti hanno visitato la 
personale del Maestro Mas-
simo Ferri dal 5 al 27 set-
tembre scorsi in via Verdi 
al civico 42 di Mantova. La 
mostra, dal titolo “Ricom-
porre”, ha accolto una tren-
tina di opere, in gran preva-
lenza collage e smalti, dodi-
ci dei quali totalmente ine-
diti, che hanno dato la mi-
sura di un fervido e produt-
tivo lavoro messo a segno 
negli ultimi anni. Tra i pez-
zi unici anche l’ormai cele-

bre autovettura Union gui-
data da Tazio Nuvolari, re-
alizzata in bronzo bianco 
con la tecnica della fusione 
a cera persa e che fino all’18 
ottobre si potrà ammirare 
anche alla “Casa del Man-
tegna” sempre a Mantova, 
in occasione dell’evento de-
dicato al “figlio del vento” 
nato a Casteldario per la 
curatela di Arianna Sarto-
ri. Il concomitante Festiva-
letteratura, nel primo fine 
settimana di settembre, ha 

dato il “la” a una costan-
te presenza di visitatori, in 
uno dei luoghi, peraltro, più 
centrali della città virgilia-
na. Ma non è tutto: sempre 
nei giorni scorsi nella Sa-
la Pighi a Verona infatti si 
è conclusa la collettiva in-
titolata “Biennale del Bron-
zetto”, giunta all’ottava e-
dizione e che ha registra-
to la partecipazione di ben 
22 artisti, nella quale era 
presente anche un’inedita 
scultura di Ferri, dal titolo 
“Lo spaccapietre”. Si trat-
ta di un altro pezzo unico, 
studiato nei minimi par-
ticolari, che ha dato la di-
mensione del lavoro a tut-
to tondo sull’idea e sul-
la materia che viene ope-
rato dall’artista. Altri lavo-
ri saranno in esposizione a 
Innsbruck, dal 23 al 25 ot-
tobre, e a Parigi, dall’8 al 14 
novembre. Un impegno via 
l’altro, dunque, che met-
te in risalto una produzio-
ne sempre più feconda e 
di qualità, richiesta da ap-
passionati e collezionisti: 
“È un periodo sicuramen-

te felice per la mia arte – 
conferma lo stesso Ferri – 
e confido che anche queste 
ultime mostre in program-
ma per il 2026 possano ri-
empirmi di soddisfazione 
per rilanciare ancora di più 
nell’anno che verrà con altre 
idee, alcune già in cantiere”. 

(fe.mi.)

CURATO DA SEMPRINBALLO DI CASTEL GOFFREDO

A Sabbioneta Gran Ballo con 
gruppi del Nord Italia

DAL 10 AL 25 OTTOBRE A VILLA MIRRA LA MOSTRA PERSONALE 

Cavriana, dalla Sardegna alle Colline 
Loddo dipinge i luoghi dell’anima

DOPO MANTOVA E VERONA LE CREAZIONI VOLANO ALL’ESTERO

Le opere del Maestro Massimo Ferri
approdano a Innsbruck e Parigi

Massimo FerriMassimo Ferri

Mario LoddoMario Loddo

I partecipanti a SabbionetaI partecipanti a Sabbioneta
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Due appuntamenti per due 
momenti simili e diversi: 
un laboratorio artistico ri-
volto ai giovanissimi dai 9 
ai 12 anni proposto alla Bi-
blioteca Comunale di Sir-
mione, che invita a esplo-
rare la creatività attraverso 
il collage e il disegno: ‘Carte 
nel Tempo, Carte nel Ven-
to’; Carta, colore e vento si 
intrecciano in racconti so-
spesi, tra memoria e pae-

saggio, osservazione e im-
maginazione. Condotto da 
Giulia Tosoni diplomata alla 
Scuola d’Arte, il laboratorio 
si svolgerà in due appunta-
menti, sabato 10 e 17 ottobre 
2026, dalle 9:30 alle 11:30. 
La partecipazione è gratuita, 
con iscrizione obbligatoria. 
I partecipanti saranno ac-
compagnati in un percorso 
creativo attorno ai temi del 
tempo, del vento e dell’in-

contro. Ogni partecipante 
realizzerà una sequenza di 
tre carte che comporranno 
un racconto visivo persona-
le: le opere saranno poi as-
semblate in un telaio ligne-
o con fili trasparenti, dando 
vita a una composizione so-
spesa, attraversata dal vento. 
Il tema del laboratorio apre 
un dialogo con “ÒRA | ORA”, 
la 19ª Mostra collettiva degli 
artisti sirmionesi, che aprirà 

a Palazzo Callas Exhibitions 
il 5 dicembre 2026 e che ve-
de nell’Òra, il vento del lago 
di Garda, un simbolo di mo-
vimento, accoglienza e rela-
zione. L’installazione collet-
tiva realizzata durante il la-
boratorio entrerà a far parte 
del percorso espositivo della 
mostra. ‘Carte nel Tempo – 
Carte nel Vento’; ecco il ca-
lendario degli incontri: ‘Car-
te nel Tempo’ sabato 10 ot-

tobre 2026, ore 9:30-11:30, 
Biblioteca Comunale; ‘Car-
te nel Vento’ sabato 17 otto-
bre 2026, ore 9:30-11:30, Bi-
blioteca Comunale. La par-
tecipazione, come anticipa-
to è gratuita con iscrizione 
obbligatoria alla Biblioteca 
Comunale: tel. 030 9909174, 
mail biblioteca@sirmionebs.
it. Ai partecipanti verrà for-
nito un kit di lavoro per il la-
boratorio.

Fino al 10 ottobre il Muse-
o civico di Storia Naturale di 
Cremona accoglie la mostra 
“Still - life”, un percorso dedi-
cato alla natura morta, o me-
glio “silente” e alle sue infi-
nite possibilità interpretati-
ve attraverso le opere dei so-
ci dell’Accademia d’Arte e Ar-
tigianato Artistico di Verona, 
presieduta da Emanuela Ter-
ragnoli. Il sodalizio scalige-
ro, senza scopo di lucro, nato 
nel 1999 grazie a un gruppo 
di appassionati d’arte mossi 
dal desiderio di aggregare au-
tori rappresentativi delle at-
tività creative, nella convin-
zione che l’arte comprenda 
un insieme di valori che con-
trastano degrado, disagi ed e-
sclusione sociale. Tra gli scopi 
dell’associazione, il costante 
confronto dei soci con ricer-
che, studi, dibattiti su temi di 
interesse artistico e cultura-
le, esposizioni, incontri, fiere 
ed eventi. La natura “sospesa” 
accompagna la storia dell’ar-
te da secoli. Fiori, frutti, libri, 
stoviglie, oggetti d’uso quoti-
diano e frammenti di vita do-
mestica diventano elementi 
attraverso i quali gli artisti e-
splorano il rapporto tra real-
tà e memoria, tra permanen-
za e mutamento. In apparen-
za immobili, questi soggetti 
custodiscono invece una sor-
prendente capacità evocativa 
e si trasformano in strumen-
ti narrativi. La natura mor-
ta possiede una straordinaria 
ricchezza simbolica, perché 
ogni oggetto conserva un va-
lore che supera la sua sempli-

ce presenza materiale. L’arti-
sta riesce a trasformare le co-
se più comuni in occasioni 
di riflessione e di racconto”. 
Il titolo “Still - life” richiama 
il termine inglese che identi-
fica il genere e pone l’accen-
to sul concetto di “vita silen-
ziosa”, una dimensione nella 
quale le cose sembrano trat-
tenere memorie, emozioni e 
tracce di esistenze. Il visita-
tore viene così invitato a os-
servare gli oggetti con uno 
sguardo diverso, cogliendo-
ne gli aspetti più intimi e le 
potenzialità espressive. Le o-
pere riunite in mostra testi-
moniano la vitalità di un lin-
guaggio artistico che si rin-
nova continuamente. In e-
sposizione sono presenti le 
opere di Anna Balestrieri, 
Maria Grazia Bonomi, Teresa 
Casarotto, Anna Paola Coz-
za, Olga Drozdova, Alfio Lon-
go, Tiziana Mazzucato, Rida-

Il Teatro Sociale di Casti-
glione delle Stiviere da pa-
recchio tempo dedica un 
cartellone alle famiglie e 
bambini. ‘Domenica a Te-
atro!’, il titolo della rasse-
gna per i più piccoli ed i lo-
ro genitori. Il programma 
2026/2027 prevede ancora 
il costo d’ingresso a 5 eu-
ro e l’inizio degli spettaco-
li alle ore 17:00. La vendi-
ta dei biglietti è già aperta 
sulla piattaforma www.vi-
vaticket.it. Ecco date e ti-
toli: 25 ottobre ‘Il gatto con 
gli stivali’ di Fantateatro; 
il 15 novembre ‘Come fu 
che la iena’ del Teatro del-
le Quisquilie; il 20 dicem-
bre il musical ‘Gli Elfi di 
Babbo Natale’ con Fanta-
teatro; il 31 gennaio ‘Il Re 
tuttocancella’ dell’Accade-
mia Perduta; infine, dome-
nica 8 febbraio ‘Le nuo-
ve avventure dei musican-
ti di Brema’ a cura del Te-

atro dei due mondi. Riguar-
do il primo spettacolo, do-
menica 25 ottobre ci sarà ‘Il 
gatto con gli stivali’ di Fan-
tateatro, regia di G. Strapa-
rola, scene di Federico Zun-
tini e costumi di Atelier Fan-
tateatro. Un ricco e vecchio 
mugnaio in punto di morte 
chiama a sé i suoi tre figli: al 

figlio maggiore lascia in ere-
dità il mulino, al secondoge-
nito viene lasciato il mulo e 
una casa di campagna men-
tre al figlio minore viene la-
sciato un gatto. Il ragazzo è 
triste e deluso: cosa se ne fa 
di un gatto? Sconsolato, si 
siede su una roccia a pensa-
re il da farsi, quando il gat-

to gli dice di non preoccu-
parsi: insieme faranno for-
tuna! La compagnia Fanta-
teatro propone questo pic-
colo classico tra duelli di 
spada e canzoni per dimo-
strare che la vera nobiltà 
è affare di cuore. I costu-
mi e le enormi maschere di 
scena sono frutto dell’inge-
gno dello scenografo Fede-
rico Zuntini. I biglietti, già 
dal 5 ottobre scorso, pos-
sono essere acquistati sulla 
piattaforma www.vivaticket.
it. Il giorno dello spettaco-
lo i biglietti rimanenti po-
tranno essere acquistati an-
che alla biglietteria del Tea-
tro dalle ore 16:30. Per infor-
mazioni Ufficio Cultura Tel. 
0376-679305 e 0376679276; 
e-mail cultura@comune.ca-
stiglione.mn.it; siti inter-
net www.comune.castiglio-
ne.mn.it e www.valorecasti-
glione.it. 

(e.b.)

nio Menini, Elisa Migliaccio, 
Roberto Morbini, Paola Re-
oli, Gabriele Rodriquez, Ga-
briella Toffali, Emanuela Ter-
ragnoli, Stefania Vergazzini, 
Katia Vignola. La rassegna è 
visitabile gratuitamente nei 
consueti orari di apertura del 
museo.      (Simone Fappanni)

CINQUE SPETTACOLI PER BAMBINI E FAMIGLIE, BIGLIETTI A 5 EURO

“Domenica a Teatro!” riporta la magia 
sul palco del Teatro di Castiglione

A Sirmione un laboratorio di collage e paesaggio

VISITABILE FINO AL 10 OTTOBRE

Cremona, “Still-life” racconta 
la vita silenziosa delle cose

Massimo LucchettiMassimo Lucchetti
Una natura morta di RodriquezUna natura morta di Rodriquez
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Ospite di TempoRadio Clau-
dia Cicale, direttrice della 
Farmacia comunale 2 di Mon-
tichiari, in capo alla munici-
palizzata ‘Montichiari Multi-
servizi’. La direttrice ha su-
bito ricordato che la Farma-
cia si trova in prossimità del 
Centro fiera e di fronte ha 
un grande parcheggio gratu-
ito. “Tra i servizi più impor-
tati, per chi non riesce a rag-
giungerci in sede, il lunedì ed 
il giovedì tra le ore 17 e 18 ef-
fettuiamo la consegna gratu-
ita dei farmaci a domicilio. 
La richiesta va effettuata en-
tro le ore 12 del giorno stesso 
in cui portiamo i medicinali a 
casa vostra. Basta un messag-
gio WhatsApp al numero 346-
1308586 oppure telefonare al-
lo 030-3372010. Si può anche 
mandare una mail a info@
farmaciacomunaleduemonti-
chiari.it”. Cambio di stagio-
ne e stress da rientro, gli ar-
gomenti affrontati da Clau-

dia Cicale. “Settembre ed ot-
tobre sono due mesi anco-
ra belli, ma il calo repentino 
delle temperature può mette-
re a repentaglio il nostro or-
ganismo. Stanchezza cronica 
e difficoltà a prendere son-
no, tra i sintomi del cambio 
di stagione e del ritorno ai rit-
mi stressanti del lavoro do-

po le ferie estive. Una pesan-
tezza sia fisica, sia mentale”. 
“Dobbiamo perciò capire co-
me depurare il nostro orga-
nismo eliminando le tossine 
in eccesso, come poter recu-
perare le energie e come ri-
trovare un buon sonno – ha 
spiegato la dottoressa Cica-
le -. Visto che è il fegato che 

regola l’organismo e che ri-
sente degli sgarri che magari 
ci siamo concessi, dobbiamo 
tornare ad un’alimentazione 
corretta, ricca di fibre, ricor-
dandoci di bere nella giusta 
misura. In farmacia si trova-
no le sostanze che servono 
in tal senso, per la digestio-
ne ed il giusto assorbimento 
delle sostanze che ingeriamo 
col cibo”. La direttrice ha da-
to consigli specifici, poi. In-
tegratori compresi, molto u-
tili in questa fase stagiona-
le. Indicazioni che si pos-
sono tranquillamente avere 
anche chiedendo in farmacia 
al personale al banco. La Far-
macia comunale 2 di Monti-
chiari, che ha le pagine Face-
book ed Instagram sempre 
aggiornate, è aperta da lu-
nedì al sabato dalle 8:30 alle 
12:30 e dalle 15 alle 19. La di-
retta è sul sito www.tempo-
radio.it. 		      (e.b.)

Il Comune di Cavriana ha 
avviato recentemente due 
servizi che la cittadinan-
za sta molto apprezzando. 
Grazie al forte interessa-
mento dell’assessore a Pub-
blica Istruzione, Attività so-
ciali e Sanità Elena Mutti, 
come ha ricordato recente-
mente ai microfoni di Tem-
poRadio il sindaco Matte-

o Guardini nel corso del-
la trasmissione ‘Filo diretto 
con gli ascoltatori’, è partito 
il ‘Prelievo del sangue a do-
micilio’ rivolto a tutti i cit-
tadini i quali, con una pic-
cola aggiunta di spesa, pos-
sono aderirvi. Con vantag-
gi quali: confort e privacy 
di casa, risparmio di tem-
po, assistenza infermieri-

stica professionale; servizio 
dal lunedì al venerdì dal-
le ore 10:30 alle 12:30; per 
prenotare tel. 0305055895. 
L’altro servizio si è origina-
to dal fatto che fino a metà 
novembre l’Ufficio Postale 
di Cavriana rimarrà chiuso 
pe alcuni lavori. È scattato 
allora, per volontà del Co-
mune, il servizio di accom-

pagnamento all’Ufficio po-
stale di Solferino, per co-
loro che avessero difficol-
tà di spostamento, attivo 
nei giorni 1, 2, 3, 5 e 6 ot-
tobre: 2, 3, 4, 5 e 6 novem-
bre. Per prenotare il pro-
prio posto, telefonare di-
rettamente al Comune di 
Cavriana al numero di te-
lefono 0376/811430.

Le “ragazze e i ragazzi” nati 
nel 1956 si sono ritrovati do-
menica 27 settembre, pres-
so un agriturismo in Goz-
zolina per festeggiare il tra-
guardo dei 70 anni. La par-
tecipazione è andata ben ol-
tre le aspettative, infatti in 
50 hanno voluto essere pre-
senti con ottimo cibo e buo-
na musica – grande e grazie 
Charlie, ricordando i giorni 

della loro giovinezza e quel-
li presenti, passando dalle lo-
ro esperienze di vita. Il 1956 è 
stato un anno ricco di even-
ti, tra i quali da ricordare: - 
Anna Magnani riceve l’Oscar, 
prima attrice italiana; - la tra-
gedia di Marcinelle, dove pe-
rirono 136 italiani; - una fa-
mosa massi nevicata, a cui 
Gianna Nannini dedico una 
canzone, - il festival di San-

remo fu vinto da Franca Rai-
mondi con Aprite le finestre; 
- lo scudetto di calcio fu vin-
to dalla Fiorentina; - fu la 
prima edizione della Coppa 
dei Campioni, vinta dal Re-
al Madrid, - la Ferrari vince il 
mondiale piloti con Juan Ma-
nuel Fangio; - olimpiadi in-
vernali a Cortina. Personag-
gi famosi nati nel 1956 sono: 
Mel Gibson, Anita Stewart, 
Francesco Paolantoni, An-
dy Garcia, Giuseppe Torna-
tore, Piero Chiambretti, Ger-
ry Scotti, Tom Hanks, Inge-
mar Stenmark, Zbigniew Bo-
niek, Bjorg Borg, Paolo Ros-
si, Fiordaliso, Gianni Togni, 
Paul Young, Miguel Bose. I-
noltre, nel 1956, l’Italia vive-
va il pieno del boom econo-
mico e scopriva la motoriz-
zazione di massa, con il par-
co circolante che superava 
per la prima volta il milione 
di automobili. Ringraziando 
per la presenza, l’appunta-
mento sarà per … gli 80 se 
non prima. Certamente.

A TEMPORADIO LA DIRETTRICE DELLA FARMACIA COMUNALE 2 

Montichiari, Cicale: “Consegna gratuita 
di farmaci a domicilio”

PRELIEVI A DOMICILIO E ACCOMPAGNAMENTO ALLE POSTE

Cavriana, nuovi servizi per i cittadini

Castiglione, 1956-2026: 
ritrovarsi a 70 anni

Claudia CicaleClaudia Cicale

Elena MuttiElena Mutti

Le ragazze e i ragazzi del 1956Le ragazze e i ragazzi del 1956

© Riproduzione Riservata
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Chi era Tazio Nuvolari? Un fuoriclasse al volante ma anche un padre che 
ha dovuto affrontare il dolore più grande, la morte di due figli. Un incal-
lito donnaiolo, un abile fotografo. Forse la definizione più azzeccata è di 
Ferdinand Porsche: “Il più grande pilota del passato, del presente e dell’av-
venire”. Non si spiega altrimenti perché, a distanza di più di 70 anni dal-
la morte, sia ancora ricordato in tutto il mondo. Per entrare nel profondo 
della sua vita, iniziata nel 1892 e terminata nel 1953, è indispensabile attin-
gere ai libri di due scrittori mantovani: Cesare De Agostini e Gianni Can-
cellieri. Ad aiutarci in questo troppo rapido passaggio a volo d’aquila sulla 
vita di Tazio Nuvolari è Paolo Boldrini, giornalista professionista, profon-
do conoscitore del giornalismo e, da mantovano appassionato di moto-
ri, ovviamente anche del nostro protagonista di oggi. Tazio Nuvolari nasce 
a Castel d’Ario il 16 novembre 1892 alle 9 di mattina. È una terra di mez-
zo, ai confini del veronese, e il pilota non perderà mai l’accento simil ve-
neto. Il padre Arturo è un facoltoso agricoltore e un ciclista affermato, la 
madre Elisa Zorzi una casalinga. Lo zio Giuseppe è un asso del ciclismo e 
macina successi in pista e nelle gare mezzo fondo. Tazio, che già di suo è 
molto vivace, cresce a pane e corse. “Tra il 1904 e il 1905 – scrive Cancel-
lieri in ‘Tazio Nuvolari, un’esistenza al limite’ – sono databili altri due epi-
sodi destinati a lasciare tracce indelebili nella sua personalità. Un giorno 
lo zio Giuseppe lo fa sedere in sella a una motocicletta e gli insegna a gui-
darla. Una notte Tazio avvia di nascosto l’auto del padre, parte e percorre 
un tratto di strada rischiarata dalla luna, tornando poco dopo, incolume e 
con la vettura intatta. “Avrò avuto 13 anni”, racconterà. A quanto andavo? A 
non più di trenta…”. Un compagno di scuola, di qualche anno più giovane, 
racconterà un giorno che il bambino era spericolato e sprezzante del pe-
ricolo, tanto da lanciarsi dal tetto del fienile con un parapendio rudimen-
tale. La caduta sull’aia fu rovinosa ma senza gravi conseguenze. Quando si 
parla di Nuvolari spesso la storia si mescola alla leggenda e lo stesso epi-

sodio ha cambiato i contorni a seconda dei testimoni e dei narratori: chi 
assicura che si buttò con un ombrello che per altri era addirittura un pic-
colo aereo. Di sicuro traspare lo spirito avventuroso e sprezzante del pe-
ricolo. “Passano gli anni e scoppia la prima guerra mondiale – scrive Can-
cellieri – Tazio, che ha prestato il servizio di leva fra il 1912 e il 1913, è ri-
chiamato alle armi come autiere. Guida ambulanze della Croce Rossa, ca-
mion e vetture che trasportano gli ufficiali, tra le prime linee e le retrovie 
del fronte orientale. È proprio con un ufficiale, un colonnello sembra, che 
un giorno Tazio finisce fuori strada. E oltre al cicchetto di prammatica ri-
ceve uno storico ammonimento: dammi retta, lascia perdere, l’automobi-
le non fa per te”. Evidentemente si sbagliava. Il 10 novembre 1917 a Milano 
sposa Carolina Perina con rito civile dopo averla rapita consensualmente. 
Il 14 settembre 1918 nasce il primogenito, Giorgio. Per trovare Nuvolari in 
pista dobbiamo aspettare il 1920, quando ha 28 anni. Siamo abituati ai ba-
by prodigi, come Verstappen e Antonelli che a 20 anni domina il mondiale 
di Formula 1 del 2026. Tazio, invece, esordisce con le moto a Cremona da 
adulto. In sella a una Della Ferrera è costretto al ritiro per un guasto dopo 
pochi giri. La sua carriera in moto è meno nota, ma in realtà è straordina-
ria e legata soprattutto alla Bianchi Freccia celeste con la quale vince tutto 
quello che c’è da vincere. Un fuoriclasse, un campione assoluto con qual-
siasi mezzo a motore. La svolta storica nella sua carriera è nel 1930 quan-
do, dopo un disastroso provino, Nuvolari è arruolato nella squadra uffi-
ciale dell’Alfa Romeo che gli offre una 1750 6C per la Mille Miglia. “Nivo-
la” o “Il mantovano volante” come fu soprannominato fa impazzire i tifo-
si italiani assiepati ai bordi delle strade. La corsa è ricordata per un episo-
dio curioso rivelatosi però inventato. Nuvolari avrebbe raggiunto il rivale 
Varzi guidando gli ultimi chilometri a fari spenti per poi sorpassarlo nel 
momento più favorevole. Ma uno storico ha scoperto che il sorpasso ci fu, 
ma alla luce del sole che nel frattempo si era alzato. Ancora una volta, ve-

rità e leggenda vanno a braccetto. Un anno trionfale per il pilota che nel 
frattempo ha abbandonato le moto è il 1932: 16 gare disputate, 7 vittorie 
assolute. La sua popolarità è al top. Gabriele D’Annunzio, suo ammirato-
re, lo riceve al Vittoriale e gli regala una tartaruga d’oro con questa dedica: 
“All’uomo più veloce, l’animale più lento”. Nel 1933 fa anche di meglio col-
lezionando 11 successi. Tra i trionfi impossibili va ricordato quello al Gp di 
Germania del 1935, sotto gli occhi dei gerarchi nazisti. Tazio al volante di 
un’Alfa Romeo vecchia e poco competitiva batte gli squadroni di casa del-
la Mercedes e dell’Auto Union grazie alla sua abilità. Solo una delle tante 
imprese della sua luminosa carriera (Nuvolari non annunciò mai il suo ri-
tiro). Tazio che corre fasciato, senza volante, in cattive condizioni di salute. 
Tazio con il cuore a pezzi quando nel 1937, sul transatlantico che lo porte-
rà negli Stati Uniti per disputare la Coppa Vanderbilt, riceve la notizia del-
la morte del figlio Giorgio, 19enne, per malattia. Nove anni dopo perderà 
anche il secondogenito Alberto. Nuvolari ha legato il suo nome all’Alfa Ro-
meo e all’Auto Union, casa tedesca con la quale ha collezionato tante vit-
torie, ma ha corso e vinto anche con Bugatti, Maserati, Cisitalia, MG. L’ul-
timo successo, quando era sul viale del tramonto, nel 1950 al volante del-
la Cisitalia-Abarth nella Salita Palermo-Monte Pellegrino. Tazio Nuvolari 
muore l’11 agosto del 1953 nella villa di viale Rimembranze a Mantova alle 
6 del mattino. L’ora in cui, alla Mille Miglia, spegneva i fari dopo una notte 
a folle velocità mangiando la polvere delle strade bianche. Mesi dopo En-
zo Ferrari, che aveva partecipato al funerale, scriverà alla moglie Carolina: 
“…Soltanto il giorno in cui nascerà un atleta con un cuore d’Italiano come 
il suo, Tazio potrà essere imitato. Lo ricorderò come meglio saprò fare ma, 
in ogni caso, con quella sicura fede che ha suscitato in me la mistica cre-
denza nella eroica bellezza di uno sport che compendia tutte le passioni e 
tutte le virtù della nostra vita”.

NEL RICORDO DI PAOLO BOLDRINI LA VITA DI UN INEGUAGLIABILE ASSO DEI MOTORI

Tazio Nuvolari, il ‘mantovano volante’ vincente e sprezzante del pericolo
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C’è una luce particolare nei 
giorni in cui una comunità 
si muove insieme. Una luce 
che nasce dai volti, dai sa-
luti del mattino, dalla gioia 
semplice di partire. Così è i-
niziata la gita degli 85 non-
ni dell’associazione di Car-
penedolo, una piccola ca-
rovana di memorie e sorri-
si diretta verso le terre del 
Brenta e la città di Padova. Il 
viaggio scorreva lento, come 
un fiume che non ha fretta. 
A Piazzola sul Brenta, la co-
mitiva è stata accolta dal-
la maestosa Villa Contarini, 
che si distende per 180 me-
tri come un respiro antico. 
La guida, attenta e appas-
sionata, ha raccontato che 
“la villa era stata costruita 
sui resti di un antico castello 
intorno all’anno mille”, e che 
nei secoli ha cambiato vol-
to: da dimora rurale a reggia 
voluta da Marco Contarini, 
procuratore di San Marco. 
Le sale, ornate e silenziose, 
sembravano custodire an-
cora il passo di chi le ha at-

traversate. Fu la famiglia Ca-
merini, dopo un lungo ab-
bandono, a restituirle splen-
dore secondo il gusto dell’e-
clettismo ottocentesco. Oggi 
la Regione Veneto la proteg-
ge e la valorizza, come si fa 
con ciò che appartiene alla 
storia e alla bellezza. Attorno 
alla villa, un tempo, c’erano 
campi coltivati; ora si apre 
un parco vasto, dove il ven-
to sembra raccontare storie 

di lavoro e di festa. I nonni 
camminavano piano, come 
si fa quando si vuole lascia-
re che un luogo parli. A mez-
zogiorno, la Locanda Mante-
gna ha offerto un pranzo che 
sapeva di tradizione e di ca-
sa: piatti tipici, vini generosi, 
conversazioni che scorreva-
no come un fiume tranquil-
lo. Un momento convivia-
le che ha dato alla giornata 
un ritmo familiare e sereno. 

“Una vittoria della Lega e del buonsenso: il Consiglio dei ministri, su iniziativa del 
ministro Matteo Salvini, ha rinviato il blocco dei diesel Euro 5 che sarebbe scatta-
to dal prossimo 1° ottobre per le città sopra i 100mila abitanti. Una battaglia che ab-
biamo portato avanti anche quest’anno con forza soprattutto in Lombardia e che ri-
guarda circa 443mila automobili: centinaia di migliaia di lavoratori e famiglie che ri-
schiavano di non poter più circolare e di dover cambiare auto”. Lo dichiara Alessan-
dra Cappellari, consigliere della Lega in Regione Lombardia.

Si sono svolti negli scor-
si giorni gli appuntamenti 
di ‘Gettate la rete e trovere-
te’, Giornata sinodale che ha 
coinvolto l’Unità pastorale a-
loisiana di Castiglione delle 
Stiviere e che ha visto lo svol-
gimento di laboratori su dif-
ferenti tematiche. Tutti mol-
to interessanti, tra approfon-
dimenti di tematiche di fede, 
preghiera e musica, con alcu-
ni interventi di persone di ri-
lievo, come Giancarlo Masi-
ni, campione paralimpico a 
Rio 2016, che si è raccontato 
con una testimonianza sulla 
sua storia personale e spor-
tiva. Oppure i volontari della 
Caritas ‘Marta Tana’ che han-
no illustrato le opere di cari-
tà dell’associazione. Di gran-
de valore anche la conferenza 
al refettorio del Collegio del-
le Vergini con relatore il dot-
tor Michele Favro: “Oh, che 
gloria ha Luigi! Luigi Gon-
zaga: eventi, prodigi e mira-
coli post mortem”, il titolo 
dell’incontro storico-divulga-
tivo per scoprire un aspetto 
forse meno conosciuto di san 
Luigi Gonzaga, quello dei mi-
racoli per sua intercessione. 
“Il primo risale al 1600 e fu 
il ‘miracolo fiorentino’ con la 
guarigione dal cancro di An-
gela Caterina Carlini – ha det-
to Favro -. Poi quello del 1603 
a Tivoli, vicino a Roma, con la 
guarigione dell’inferma Sera-
fina Mancina, una nobile che 
visse nel Collegio delle Vergi-
ni. Poi tanti altri, 600 circa, tra 

Italia, Dalmazia, Polonia, Ger-
mania. Almeno quelli ufficial-
mente annotati, ma si ritie-
ne siano stato molti di più. I 
miracoli ‘indagati’ dalla Sacra 
Rota furono 206 e 23 quel-
li che hanno condotto Luigi 
Gonzaga alla santità”. Ci furo-
no anche dei castiglionesi tra 
i miracolati del giovane Gon-
zaga? “Certamente, il primo 
di loro fu Celso Boturro (del-
la famiglia successivamente 
divenuta Botturi, ndr) guari-
to da ‘storpiezza’ grazie a san 
Luigi”, ha riferito Michele Fa-
vro, che sta ultimando una 
sua pubblicazione sull’argo-
mento. “Grazie Michele per 
questa esposizione, ora at-
tendiamo l’uscita del tuo li-
bro sui miracoli di san Luigi 

Gonzaga – ha concluso l’in-
contro il parroco di Casti-
glione delle Stiviere, mon-
signor Gian Giacomo Sarzi 
Sartori -. Sono ancora molti 
gli aspetti del nostro patro-
no da far conoscere ai casti-
glionesi e non solo”. Il tutto 
si è concluso in Duomo con 
una celebrazione unitaria. La 
Giornata sinodale ha rappre-
sentato così un’importante 
occasione di incontro e con-
divisione per l’intera Unità 
pastorale, favorendo il con-
fronto tra esperienze diver-
se e rafforzando il senso di 
appartenenza alla comunità. 
Un percorso che, attraverso 
testimonianze, storia e spiri-
tualità, ha coinvolto persone 
di tutte le età.	      (e.b.)

Nel pomeriggio, la gita è pro-
seguita verso Padova, dove il 
mercato di Prato della Val-
le ha accolto il gruppo con i 
suoi colori e le sue voci. Poi, 
una passeggiata nel centro 
storico, tra portici che sem-
brano custodire il tempo, fi-
no alla Basilica di Sant’Anto-
nio. Lì, davanti al Santo, mol-
ti hanno sostato in silenzio: 
un silenzio che non pesa, ma 
che consola. Un silenzio che 
raccoglie intenzioni, ricordi, 
gratitudini. Il rientro a Car-
penedolo è stato un ritor-
no dolce, con la sensazio-
ne che la giornata avesse la-
sciato un segno leggero ma 
profondo. Una gita sempli-
ce, come sono semplici le 
cose che fanno bene: un in-
treccio di storia, bellezza e 
fraternità. E la luce del mat-
tino, che aveva accompa-
gnato la partenza, sembrava 
ancora brillare negli occhi di 
tutti.	     (Mario Ferrari)

GIORNATA TRA FEDE, STORIA E TESTIMONIANZE

Castiglione riscopre i miracoli 
di San Luigi Gonzaga

UNA GIORNATA DI LUCE PER L’ASSOCIAZIONE CITTADINA

Storia e amicizia tra il Brenta e Padova 
nel viaggio dei nonni di Carpenedolo

Diesel Euro 5, rinviato
il blocco

Michele FavroMichele Favro

I nonni di Carpenedolo in gitaI nonni di Carpenedolo in gita
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Procedono a Carpenedolo 
alcune delle opere pubbli-
che più attese dalla popo-
lazione, a partire dalla si-
stemazione della copertura 
della scuola dell’infanzia di 
via Isonzo, al centro anche 
recentemente di un duro 
botta e risposta tra l’oppo-
sizione consiliare e la giun-
ta del sindaco Luca Fran-
zoni in consiglio comuna-
le. Nella settimana appena 
trascorsa sono terminati i 
lavori che hanno consen-
tito il rifacimento comple-
to del tetto: “Ciò consenti-
rà di disporre di una strut-
tura in cui i nostri bambini, 
gli operatori, le educatrici – 
afferma l’assessore ai Lavo-
ri Pubblici Mauro Bondioli 
- potranno usufruire di un 
ambiente salubre e evitare 
le continue infiltrazioni co-
piose di acqua che da più di 
un decennio interessavano 
la struttura. L’opera ha ri-
chiesto anche la sostituzio-
ne di buona parte dei cana-
li e della lattoneria. La ditta 
incaricata provvederà a bre-
ve a fare le ultime prove di 
tenuta idraulica dopo l’as-

sestamento del nuovo tetto 
e alla rimozione della parte 
finale del materiale non uti-
lizzato ancora presente sul-
la struttura”. infine un rin-
graziamento da parte del-
lo stesso Bondioli: “Espri-
mo un plauso ai funzionari 
comunali e all’ufficio tecni-
co che anche nella settima-
na di Ferragosto hanno ve-
rificato, insieme al sinda-
co, la preparazione di tut-
te le lamine del tetto pres-
so la lattoneria aggiudicata-
ria per essere sicuri di ave-

La recente concessione di un finanziamento di 745.000 euro da 
parte di Regione Lombardia per la riqualificazione dell’ex tea-
tro Smeraldo, come riferiamo a parte, consente, insieme ad al-
tri finanziamenti, di partire presumibilmente a fine ottobre per 
la riqualificazione di questo ‘polo culturale’. “Il nostro obiettivo 
– riferisce Davide Ploia vice sindaco e assessore ai Lavori pub-
blici - è che Smeraldo 21 non sia semplicemente una bibliote-
ca ampliata, ma un vero polo culturale aperto a nuove iniziati-
ve, proposte e finalità, capace di rispondere alle esigenze del-
la comunità e di diventare un luogo di incontro, crescita e par-
tecipazione”. I lavori, del valore complessivo di circa 2,6 milioni 
di euro, consentiranno di restituire alla città un edificio storico 
completamente rinnovato, con spazi adeguati per la biblioteca, 
sale per incontri, mostre, laboratori e nuove attività culturali. Il 
contributo regionale si aggiunge al risultato già ottenuto attra-
verso il bando dell’Istituto per il Credito Sportivo, che consen-
tirà al Comune di beneficiare di una riduzione degli interessi 
sul mutuo superiore a 400.000 euro. A questo, segnala Ploia, si 
aggiunge la possibilità di recuperare ulteriori 750.000 euro at-
traverso il Conto Termico, al termine dei lavori, grazie alle ca-
ratteristiche di elevata efficienza energetica dell’edificio, pro-
gettato per raggiungere lo standard NZEB (Nearly Zero Energy 
Building), immobili ad altissima prestazione energetica che ri-
chiedono una quantità minima o quasi nulla di energia. Recu-
pero architettonico e funzionale con grande attenzione alla ri-
duzione dei consumi energetici e dei costi di gestione. Smeral-
do 21 si prepara a diventare un nuovo punto di riferimento per 
la città: un luogo in cui patrimonio storico, cultura, innovazio-
ne e partecipazione potranno convivere, offrendo nuovi servi-
zi e opportunità a cittadini di tutte le età. “L’Amministrazione – 
conclude Ploia - conferma così il proprio impegno nel recupero 
del patrimonio pubblico e nella ricerca di finanziamenti ester-
ni, con l’obiettivo di realizzare opere significative contenendo il 
più possibile il peso economico per la collettività”.

E’ tutto pronto a Pozzolen-
go per Pozzoland. L’even-
to si svolge il 17 e 18 otto-
bre nel centro e nelle vie del 
paese. Il programma pre-
vede la presenza di artisti, 
cosplayer, scrittori, fumet-
ti, giochi da tavolo, Street 
food, musica, set fotografi-
ci, collezionismo. Si comin-
cia sabato 17 alle 10 alla sala 
civica in piazza don Gnoc-
chi, con il Daniele Procac-
ci’s class con l’istituto Ba-
zoli – Polo. Alle 14 ci sarà 
l’apertura degli stand, al-
le ore 15 le danze western 
style in piazza Repubblica, 
alle 15,50 la sfilata delle au-
to Itasha Italy. Momento sa-
liente è alle ore 16 quan-
do viene inaugurata uffi-
cialmente Pozzoland. Altri 
eventi di rilievo: alle 16,30 
il laboratorio di disegno 
manga, a cura degli inse-
gnanti della scuola manga 
di Pozzolengo. Alle ore 17 
spazio allo show delle bol-

le giganti con Vetty Smila in 
piazza Repubblica. Alle ore 
17,30 talk sull’arte e sul col-
lezionismo pop con Danie-
le Procacci e Italo Allais, in 
piazza don Gnocchi. Alle 19 
si apre il dj set by Nicole in 
piazza IV Novembre. Dalle 
ore 14 alle 19, sabato e do-
menica, si svolge la mostra 
di Daniele Procacci, con Be-

naco Ludica giochi di ruo-
lo, gonfiabili per bambini, 
Ghostbusters Italia, Doctor 
Who, Itasha Italy, Order 66 
e Galaxy Blades. Domeni-
ca 18 ottobre altra giornata 
con un programma allettan-
te. Si comincia alle 10 con 
l’apertura degli stand. A par-
tire dalle ore 10,15 spazio ai 
giochi in scatola by Biblio-

michi al palazzo comuna-
le. Alle ore 10,30 laboratorio 
di disegno manga con Arti-
st Alley, alle 11,30 accademia 
Jedy e spade laser by Order 
66 e Galaxy Blades e caccia 
al fantasma by Ghostbusters 
in piazza don Gnocchi. Nello 
stesso luogo alle 14 c’è la sfi-
lata cosplay con l’esibizione 
Fleur Dance. Alle ore 15 pre-
sentazione dell’albo specia-
le Diabolik e conferenza con 
lo sceneggiatore Mirko Per-
miola e il disegnatore Danie-
le Statella, in piazza Repub-
blica. Dalle ore 16 il concor-
so – esibizione di cosplay, 
intitolato “Posso dirlo?”, quiz 
game con premiazione del 
concorso e vetrine, sempre 
in piazza don Gnocchi. Dalle 
ore 18 Cartoonici in concer-
to, con a seguire Voices Ma-
gic con Alberto Pagnotta in 
piazza don Gnocchi. Pozzo-
land è realizzato dal Comu-
ne con l’apporto di numero-
si volontari.

re i lavori completati a set-
tembre”. Nel frattempo ve-
nerdì 9 ottobre alle 20,30 
è fissata una nuova seduta 
di consiglio comunale nel-
la quale potrebbero torna-
re nel mirino, da parte dei 
gruppi di minoranza, an-
che i lavori pubblici. 

(fe.mi.)

PROCEDONO LE OPERE PUBBLICHE

Carpenedolo: tetto sistemato 
alla scuola di via Isonzo

A Castel Goffredo 
nasce Smeraldo 21

Pozzolengo si trasforma in Pozzoland: 
invasione di cosplay, manga e fantasia

Mauro BondioliMauro Bondioli
Lorenzo RonchiLorenzo Ronchi

Davide PloiaDavide Ploia
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Sabato 19 settembre al Su-
percinema di Castiglione 
delle Stiviere, organizza-
to dalla Commissione pa-
ri opportunità (Cpo) dell’Al-
to Mantovano, si è svolto 
un convegno per parlare di 
giovani, delle loro proble-
matiche, delle nuove forme 
di disagio dal titolo ‘Nes-
suno cresce da solo: nuove 
fragilità e nuove alleanze e-
ducative. Giovani, proble-
matiche, educazione e co-
munità. Comprendere il di-
sagio, prevenire la devian-
za, costruire opportunità’. 
Hanno aperto i lavori per 
il saluto istituzionale l’as-
sessore alla Coesione socia-
le del Comune di Castiglio-
ne Erica Gazzurelli e la pre-
sidente della Commissio-
ne pari opportunità dell’Al-
to Mantovano Tiziana Con-
falonieri. Sono intervenuti 
come relatori: Roberto Bez-
zi, responsabile dell’area e-
ducativa del carcere di Bol-
late e docente all’Universi-

tà Milano Bicocca; Erminia 
Contini, avvocato del foro di 
Verona e presidente dell’U-
nione nazionale camere mi-
norili; Maria Gloria Gandel-
lini, medico psichiatra e di-
rettrice di Distretto; Rober-
ta Rabbi, pedagogista, inse-
gnante di scuola Seconda-
ria di primo grado; Christian 
Serpelloni, avvocato del foro 
di Verona e presidente della 
Camera minorile di Verona; 
Alessandra Verona, psicolo-
ga e psicoterapeuta. I relato-
ri e le relatrici nei loro inter-
venti hanno affrontato il te-

ma da più punti di vista pro-
prio per fornire un quadro 
di valutazione generale. Le 
relazioni degli esperti ed e-
sperte hanno posto, fra i va-
ri punti emersi, l’attenzio-
ne sull’ascolto da parte de-
gli adulti, la necessità di es-
sere non giudicanti ma ac-
coglienti per trovare la chia-
ve di contatto per entrare in 
relazione. È stato sottoline-
ato che tutte le figure sono 
chiamate a collaborare, fa-
miglia, scuola, educatori, le-
gislatori, società in generale. 
Nessun settore può essere 

efficace se solo. Fra gli inter-
venti dei partecipanti, quel-
lo del Luogotenente Stefa-
no Ognissanti della stazio-
ne dei Carabinieri di Casti-
glione delle Stiviere, che ha 
portato la testimonianza di 
come si confronta con i gio-
vani negli interventi che si 
svolgono negli istituti sco-
lastici. La Cpo ricorda che 
il convegno è stato registra-
to, così da poter essere mes-
so a disposizione di scuole o 
altri soggetti che ne facesse-
ro richiesta. Oltre che essere 
presente in rete. 	      (e.b.)

Aperti a tutti, in particolar modo dedicati agli over 65 in quanto inseriti nell’ambito del 
progetto “Terzo Tempo – Azioni di rete per sostenere l’invecchiamento attivo e la solida-
rietà tra le generazioni” sono partiti gli incontri ‘Volta e l’arte contemporanea’. Tre appun-
tamenti con un sottotitolo alquanto eloquente: ‘Vietato dire: Non ci capisco niente’, pro-
mossi, nell’ambito appunto del progetto ‘Terzo Tempo’, da Volta x Volta con il Comune, la 
Cooperativa Fiordaliso referente del progetto, e Educare Oggi. Il primo incontro il 2 ot-
tobre scorso, verteva su ‘Dalla Venere di Milo alla Merda d’artista e oltre’, vademecum per 
non ritrovarsi a dire (o pensare) ‘saprei farlo anch’io’ davanti ad un’opera contemporanea. 
Secondo incontro, nel Salone delle feste di Palazzo Gonzaga con inizio alle ore 20:45, ve-
nerdì 9 ottobre ‘L’arte è un pacco?’, cassetta degli attrezzi per aspiranti collezionisti. Vener-
dì 23 ottobre, stesso orario e medesima sede, la serie si chiude con ‘Arte, femminile sin-
golare’. Tutti gli incontri sono gratuiti e condotti da Marina Pizziolo, storica e critica d’arte.

Si possono trovare fiori e 
piante per ogni occasione 
al Garden Shop Pasini in via 
Mantova a Montichiari dove 
i titolari Andrea e Valenti-
no Pasini con i loro collabo-
ratori promuovono la cul-
tura del pensiero floreale 
consentendo di soddisfare 
tutte le richieste. Lo dimo-
stra il recente Festival del-
le piante da frutto che ha 
riscosso un notevole suc-
cesso, visti i numeri, e che 
sarà sicuramente ripropo-
sto la prossima stagione. In 
previsione delle ricorrenze 
dei Santi e dei Defunti sono 
a disposizione composizio-
ni floreali, anthurium e or-
chidee, crisantemi recisi e 
in vaso per onorare al me-
glio i nostri cari che potran-
no essere direttamente fatti 
recapitare presso la tomba: 
al fine di evitare code e ga-
rantirsi i fiori prescelti è be-
ne però affrettarsi a effet-
tuare le prenotazioni. Mol-
ti, inoltre, sono gli arrivi au-

tunnali tra i quali eriche, ve-
roniche e viole del pensiero, 
ma anche settembrini che 
renderanno la vostra casa un 
florilegio di profumi e colo-
ri. Nel negozio è possibile u-
sufruire del servizio Faxiflo-
ra che consente l’invio di fio-
ri in tutto il mondo, da uti-
lizzare anche per fare rega-
li a cari ed amici proprio in 
occasione delle festività. Ma 
un’attività che si rispetti non 

può dimenticare lo svilup-
po del commercio elettro-
nico, sempre più preponde-
rante: ecco, allora, che an-
che al Garden Shop Pasini da 
tempo è attivo il sito inter-
net www.venditapiccolifrut-
ti.it grazie al quale il cliente 
può usufruire di un servizio 
rapido e veloce che consen-
te di ricevere comodamente 
a casa propria piante di ogni 
tipo senza doversi spostare e 

a prezzi estremamente con-
venienti. Per qualunque ce-
rimonia, dalla più semplice 
alla più significativa, o più 
semplicemente per farsi un 
regalo servitevi da Andrea e 
Valentino Pasini, gli artigia-
ni del verde. Per maggiori in-
formazioni si può chiamare i 
seguenti numeri di telefono: 
030/964032 - 333/4685203.

Partecipato incontro dedica-
to all’Alzheimer e alle reti di 
supporto del territorio quel-
lo tenutosi nei giorni scorsi 
alla Fondazione Casa Serena 
di Montichiari per iniziativa 
del Comune, del Centro per 
la Famiglia e di ASST Garda. A 
introdurre i lavori l’assessore 
ai Servizi Sociali e Socio-sa-
nitari Rossana Gardoni che ha 
sottolineato l’impegno delle 
istituzioni verso gli affetti da 
malattie neurodegenerative e 
nella promozione delle infor-
mazioni dedicate specifican-
do come “nessuno rimane o 
va lasciato solo”. Nella prima 
parte hanno preso la paro-
la Massimo Biacca, neurolo-
go, che ha illustrato i segna-
li della malattia di Alzheimer 

facendo il punto sulla situa-
zione delle cure e, a seguire, 
la geriatra Agostina Fappa-
ni che si è focalizzata sul per-
corso di assistenza ai mala-
ti, dal medico di base sino al-
le Rsa aperte. A Rosa Di Nata-
le, Direttrice della Fondazio-
ne “Madonna del Castello” di 
Carpenedolo, è spettato de-
scrivere la filosofia e l’ottica 
che stanno alla base del lavo-
ro degli operatori specializza-
ti del Villaggio Alzheimer pre-
sente nella sua struttura, cen-
tro di eccellenza a livello na-
zionale. Sono seguiti gli inter-
venti di Angela Ferrante, di I-
fec Asst Garda, sul tema degli 
infermieri di famiglia con un 
accenno alla prossima Casa 
di Comunità di Montichiari, 

dell’Assistente sociale mon-
teclarense Michela Rocca, la 
cui relazione ha approfondi-
to il ruolo svolto dal Comu-
ne nell’assistenza domicilia-
re e nell’iter per disporre del 
riconoscimento economico 
nei casi più gravi per chiude-
re con le operatrici di Ama, il 
cui sportello è a disposizione 
per ascoltare le necessità dei 
caregiver di malati di Alzhei-
mer. Tra il pubblico ha infi-
ne preso la parola una vedo-
va che ha letto il testo lascia-
to dal marito, affetto da que-
sta patologia, ai suoi fami-
liari. I saluti conclusivi sono 
stati portati dalla presidente 
della Fondazione Casa Sere-
na Maria Chiara Soldini.

(fe.mi.)

A Castiglione ‘Nessuno cresce da solo’

CONDUZIONE DI MARINA PIZZIOLO

Volta Mantovana, tre incontri 
sull’arte contemporanea

Al Garden Shop Pasini prenotazioni 
fiori per la ricorrenza dei Defunti

INCONTRO SU ALZHEIMER E SUPPORTO

Montichiari fa rete per 
malati e famiglie

Un momento dell’incontroUn momento dell’incontro

Da sinistra Valentino, Andrea e MariaDa sinistra Valentino, Andrea e Maria

Partecipanti al convegnoPartecipanti al convegno
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Egregio Direttore,
aprirà prossimamente a Castiglione delle Stiviere la terza farmacia comunale che andrà ad ag-
giungersi a quelle già esistenti in piazza San Luigi e in via Carpenedolo oltre alle quattro priva-
te. Molti Castiglionesi si chiedono dove verrà posizionata tenuto conto che dovrà rispettare la di-
stanza da quella più vicina secondo la legge. Tenuto conto di tutto questo, penso che la scelta po-
trebbe ricadere nella zona attorno all’impianto semaforico dell’Ospedale, dove sono in costruzio-
ne due moderni fabbricati, potrebbe essere privilegiata. Si deve anche considerare il ruolo che la 
farmacia è venuta assumendo nel Sistema Sanitario per cui il servizio di prossimità in questa zo-
na potrà tornare particolarmente utile dopo il trasferimento della farmacia Giovannoli. A questo 
punto l’Amministrazione comunale potrebbe anche valutare di costituire una Società ad hoc per 
la gestione delle tre farmacie di sua proprietà scorporandole dall’Indecast, cui fanno attualmen-
te capo le due esistenti, lasciandole la raccolta dei rifiuti, la manutenzione del verde pubblico ed 
il cimitero, anche perché oggi le farmacie richiedono, per poter offrire ai cittadini tutta la poten-
zialità dei numerosi servizi di cui sono state dotate, una gestione all’insegna della competenza e 
della managerialità, vista anche la concorrenza delle quattro farmacie private.           Luigi Cavalieri

Sig. Direttore,
premessa, d’obbligo per non destare interpretazioni fuorvianti: qui non si tratta di partiti, non si tratta di maggioranza e mi-
noranza (nessuno è perfetto…); si tratta solo di guardare a quanto hanno definito i padri costituenti dopo ciò che sappiamo 
essere accaduto negli anni che portarono alla seconda guerra mondiale ed al periodo fascista. Siccome siamo giornalisti, u-
gualmente però questo vale per tutti, ci vien da chiederci se dopo la rimozione dello striscione davanti alla scuola di Geno-
va possiamo ancora dire e scrivere il nostro pensiero. C’è quella celebre frase attribuita a Voltaire, ma chiunque l’abbia pro-
nunciata la prima volta sapeva ciò che diceva, che recita “Non sono d’accordo con quello che dici, ma darei la vita perché 
tu possa dirlo”. Poi c’è quel grande articolo 21 della nostra Costituzione che dovremmo tutti imparare a memoria (non solo 
quello). Art. 21: “Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo 
di diffusione. La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure. Si può procedere a sequestro soltanto per at-
to motivato dell’autorità giudiziaria nel caso di delitti, per i quali la legge sulla stampa espressamente lo autorizzi, o nel caso 
di violazione delle norme che la legge stessa prescriva per l’indicazione dei responsabili…..” Non credo che il ‘decreto scuo-
la’ preveda che non si possa essere contrari a quanto dispone. E allora: perché? Il sale della democrazia consiste proprio nel 
fatto che non tutti la si pensi allo stesso modo, così si discute e si cercano punti di convergenza, questo è il compito della 
politica che speriamo venga sempre assolto, pur nei diversi ruoli che la democrazia assegna a ciascuno.    Sergio Desiderati

L’Osservatorio sulla spesa pubblica e sulle entrate del Centro Studi e Ricerche ‘Itinerari 
Previdenziali’ ha reso nota la tredicesima indagine sulle entrate fiscali in Italia. Novità e-
clatanti? Tutti delusi: a pagare sono i soliti, come a non farlo. L’indagine è sulle dichiara-
zioni dei redditi 2024 e compie l’analisi dell’IRPEF e delle altre imposte dirette e indiret-
te. Chi paga per mantenere il welfare state? La spesa per sanità e assistenza è sostenibile? 
Queste le domande alle quali si potrà tentare di dare una risposta; e come sarebbe bello 
lo facessero coloro che hanno nelle proprie mani la possibilità di intervenire. ‘Nel 2024 
sono occorsi 138,33 miliardi per la spesa sanitaria, 180,5 per l’assistenza sociale e altri 13,5 
per il welfare degli enti locali. Per finanziare solo queste tre funzioni che, in assenza di 

contributi di scopo pesano sulla fiscalità generale, è stato sostanzialmente necessario utilizzare tutte le imposte diret-
te (Irpef, Ires, Irap ecc oltre alle addizionali territoriali), per un totale di 325,27 miliardi, e almeno altri 7 miliardi di im-
poste indirette’ recita il rapporto di Itinerari Previdenziali. Ora viene il bello, si sapeva certo, ma quando viene ricorda-
ta così ‘sfacciatamente’ l’impressione che rimanda è sempre sconcertante. Quasi la metà degli italiani non ha redditi e 
quindi vive a carico di qualche altro cittadino o contribuisce direttamente e indirettamente all’aumento del debito pub-
blico; il 70% dei nostri connazionali paga solamente il 20% dell’IRPEF e, a giudicare dalle dichiarazioni, annota sempre 
quel Rapporto, quasi nulla delle restanti imposte dirette e molto poco di quelle indirette a partire dall’IVA. Resta il 30% 
di italiani che però paga l’80% di tutta l’IRPEF. Qui vediamo un paio di paradossi sui quali ciascuno di noi credo possa 
e debba riflettere. Il primo riguarda la spesa sanitaria pubblica che nel 2024 è costata 2.347 euro pro capite (popolazio-
ne di quasi 59 milioni di persone), oltre 137 miliardi. Ebbene, se togliamo i circa 10,8 miliardi di quanti contribuiscono 
poco o nulla, chi le tasse le paga in quanto cittadino onesto verso lo Stato o perché queste vengono prelevate diretta-
mente alla fonte, si è dovuto far carico nell’anno in esame di una spesa di 54,45 miliardi per chi non paga. Esauriti quei 
10,8 miliardi, a parte qualche modesto pagamento di IVA e accise, questi cittadini beneficiano di tutti i servizi dello Sta-
to in modo totalmente gratuito per tutto l’anno. E non è tutto in quanto per gli scarsi o assenti redditi sono coloro che 
beneficiano delle prestazioni correlate all’ISEE. Nel solo 2024 tutta questa assistenza è costata poco più di 194 miliardi 
(180,5 trasferiti in Legge di Bilancio dalla fiscalità generale all’INPS e 13,5 spesi dagli enti locali), un enorme costo a ca-
rico ovviamente dei pochi cittadini che pagano le tasse. E si è parlato solo di un aspettro perché poi ci sono scuola, cul-
tura, trasporti, ecc ecc. Veniamo ad un secondo paradosso privo di qualunque senso. Sulla base della Relazione sul set-
tore dei giochi pubblici relativa all’anno 2025 presentata dal Ministero dell’Economia sui dati dell’Agenzia dei Monopo-
li e trasmessa alle Camere il 14 aprile scorso, risulta che nel 2025 la raccolta di gioco in Italia è stata di 165,3 miliardi, 
con entrate erariali pari a 11,4 miliardi, contro i 157 miliardi del 2024 che erano già cresciuti del 6,6% rispetto al 2023. 
In pratica, ragionando non certo a spanne, gli italiani che faticano a sostenere il ‘carrello della spesa’ e non riescono 
a curare la propria salute, si giocano, considerando anche i circa 20 miliardi di gioco illegale quasi sempre di stampo 
malavitoso, 3.144 euro a testa, compresi i neonati, allettati e invalidi totali. Di fatto, oltre 18 milioni di italiani, di cui 1,5 
milioni di ludopatici problematici gravi, fanno la ‘colletta’ per far vincere qualche migliaio di fortunati. Conto tra i con-
ti, il 70% della popolazione, più di 41 milioni, versa 46 miliardi circa di IRPEF per un pro capite di 1.120 euro, cioè qua-
si un terzo di quanto ha giocato. È chiaro, come sempre, che non si può mai generalizzare; vi sono sicuramente per-
sone e nuclei familiari che non per colpa loro faticano veramente a sbarcare il lunario, ma è altrettanto vero che vi so-
no tanti che si credono furbi perché non pagano tasse o le pagano in forma ridottissima rispetto al reddito consegui-
to. “Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva. Il sistema tributario 
è informato a criteri di progressività” recita l’art. 53 della nostra Costituzione. Già, la Costituzione. 

“Gentile dottoressa,
sono la mamma di un ragazzo iscritto al terzo anno di giu-
risprudenza. Dopo un inizio caratterizzato da entusiasmo e 
motivazione, nell’ultimo anno ha continuato a rimandare gli 

esami, senza riuscire a dare continuità al proprio percorso universitario. Studia poco, trova 
sempre una ragione per non presentarsi agli appelli. Sono molto preoccupata, ho paura che 
perda anni preziosi e che rinunci ai suoi progetti. Cerco di spronarlo, ma finiamo spesso per 
discutere. Come posso aiutarlo senza assillarlo? Grazie”.			             M.

Cara signora,
la sua preoccupazione è comprensibile. Quando un figlio sembra fermarsi, un genitore può 
sentirsi impotente. Tuttavia, dietro gli esami rimandati non c’è necessariamente mancanza 
di volontà o pigrizia. In una lettura psicoanalitica, il blocco può esprimere un conflitto che 
il ragazzo stesso fatica a riconoscere. L’università, infatti, non rappresenta soltanto un per-
corso di studi: è anche il passaggio verso l’autonomia, la separazione dalle aspettative fami-
liari e la costruzione di un’identità adulta. Talvolta, il timore di fallire si intreccia con quel-
lo di riuscire, perché raggiungere un obiettivo significa assumersi nuove responsabilità. Ri-
mandare può diventare, così, un modo per sottrarsi temporaneamente all’ansia del giudizio, 
al confronto con i propri limiti o alla domanda, spesso difficile, su ciò che si desidera dav-
vero. Questo non significa che sia necessariamente così: è importante comprendere che co-
sa sta vivendo suo figlio, senza formulare conclusioni affrettate. Il primo passo è provare a 
spostare il dialogo dagli esami alla sua esperienza: “Come ti senti rispetto all’università? È 
ancora quello che desideri? C’è qualcosa che ti mette in difficoltà?”. Ascoltare senza giudi-
care non significa essere indifferenti, ma creare uno spazio in cui possa emergere anche ciò 
che non riesce a dire. A volte, per aiutare un figlio a ripartire, occorre smettere di chiedergli 
quanto è indietro e provare a comprendere che cosa lo sta bloccando. Se il blocco persiste, 
soprattutto se accompagnato da isolamento, tristezza o perdita di interesse, può essere uti-
le un confronto con uno psicologo.

La Dottoressa Barchi ha lo studio in Carpenedolo. Invia una email a:
barchielisabetta@gmail.com oppure redazione@ilgazzettinonuovo.it - tel. 349.7128499

Una gentile lettrice chie-
de come debba fare per la-
sciare disposizioni circa la 
propria cremazione dopo 
la morte. La materia è disci-
plinata dalla legge 30 mar-
zo 2001, n. 130 e dal D.P.R. 

10 settembre 1990, n. 285. L’art. 3 della legge n. 130/2001 
prevede diverse possibilità. La volontà di essere crema-
ti può risultare: a) da un testamento; b) dall’iscrizione ad 
un’associazione riconosciuta che abbia tra i propri fini la 
cremazione dei propri associati. In mancanza, la scelta è 
rimessa al coniuge (o unito civilmente) ovvero, in assenza 
del coniuge (o unito civilmente), dai parenti più prossimi. 
Se vi sono più parenti dello stesso grado, decide la mag-
gioranza assoluta degli stessi. Qualunque forma si scelga, 
il punto decisivo è il tempo: la volontà deve emergere pri-

ma che siano prese le decisioni sul funerale. Una disposi-
zione perfettamente valida, ma scoperta troppo tardi, ri-
schia di non raggiungere il proprio scopo. La legge preci-
sa che tale volontà vale anche contro l’eventuale successi-
va opposizione dei familiari. È quindi uno strumento par-
ticolarmente efficace per chi voglia sottrarre la decisione 
a possibili contrasti familiari. Chi desidera essere cremato 
dovrebbe: formalizzare la propria volontà; informarne al-
meno una persona di fiducia; fare in modo che la dispo-
sizione sia immediatamente reperibile. Non è sufficiente 
che la volontà sia valida. Deve essere anche conosciuta in 
tempo per essere rispettata.

Notaio Jacopo Balottin
Collegio notarile di Mantova

notaio@notaiobalottin.it

LA FINESTRA DEL DIRETTORE
a cura di Sergio Desiderati - redazione@ilgazzettinonuovo.it
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PARLANE CON ELISABETTA
A cura della dott.ssa Elisabetta Barchi
Psicologa e Psicoterapeuta
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PRIMA INFORMATI DAL NOTAIO
I notai dell’Alto Mantovano rispondono ai quesiti dei lettori in materia di acquisto
e mutuo prima casa. Gli stessi notai sono disponibili per una consulenza personale
gratuita ogni terzo lunedì di ogni mese presso la sede dell’Associazione “A.M.A.”
sportello Il Salvadanaio in Castiglione delle Stiviere, Via Ordanino n. 11.
Per contatti: 339.6639382 e-mail: ilsalvadanaio@gmail.com - www.amabrescia.org

CREMAZIONECREMAZIONE

State andando ben al di là delle 
vostre capacità, specialmente 
con chi vi è vicino e che 
potrebbe prendere delle deci-
sioni in base al vostro compor-
tamento ultimamente.

State mettendo in discussione le 
vostre sensazioni perché non vi 
lasciate andare come un 
tempo. Ci sono cambiamenti 
che stanno influenzando il 
vostro modo di fare.

Se non volete che le persone che 
vi amano si allontanino da voi, 
dovrete essere meno presenti 
fisicamente e più mentalmen-
te. Sarà meglio lasciare libera 
la persona accanto a se.

Sarà difficile non pensare ad una 
persona ed essere concentrati 
anche su altro, tanto vale cer-
care di affrontarla e chiarire la 
situazione, oppure semplice-
mente invitarla ad uscire.

Finito il tempo delle lamentele 
dovreste passare al tempo 
dell’azione. Fare qualcosa di 
carino per chi amate o a chi 
volete bene potrebbe essere 
un buon inizio.

Non sempre troverete quello che 
cercate, siete diventati molto 
esigenti, ma soprattutto non 
siete disposti a dare. Vi state 
chiudendo, mentre dovreste 
ritrovare lo slancio affettivo.

Se volete capire sul serio che 
cosa stia accadendo nella 
mente delle persone che 
amate o che semplicemente 
vi interessano, sarà bene 
aprirsi a loro e parlare.

Forse siete stati più duri con voi 
stessi di quanto avreste merita-
to, ma in fondo un po’  di sana 
autocritica non può far altro 
che bene ai rapporti affettivi 
e quelli sentimentali.

Siete stati chiari con le persone 
alle quali volete bene, chieden-
do loro tempo per abituarvi o 
per abituarsi, avete fatto la 
vostra parte. Ora spetterà a 
loro venirvi incontro.

Non raccogliete la sfida di chi vi 
vorrà mettere alla prova. Non vi 
serve, specie in amore. Non si 
vince niente con la competi-
zione, almeno nei sentimenti. 
È alquanto sbagliato.

Se volete mettere da parte certe 
questioni accadute tempo fa, 
sarebbe il periodo adatto per 
farlo. Dovete essere più decisi 
nel mettere una pietra sopra 
al passato.

Avete scelto di non discutere 
troppo e forse sarà anche la 
scelta più giusta, tuttavia 
sarebbe meglio cercare di 
prendere delle decisioni più 
valide in merito al futuro.
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“Riguardo l’aumento dei car-
buranti, dovuto dal prezzo 
del petrolio, sia chiaro che il 
problema non è tanto legato 
alle zone di estrazione dello 
stesso, ma a dove avviene la 
raffinazione”. È quanto ha te-
nuto a precisare Romeo Faga-
nelli, imprenditore presiden-
te di Aim (Associazione im-
prese Montichiari) ed ex sin-
daco di Castel Goffredo, in-
tervenendo la scorsa settima-
na a TempoRadio. “Perciò la 
vicenda dell’Iran non incide 
sul costo del carburante co-
sì tanto come si ritiene – ha 
precisato Faganelli -. Piutto-
sto il danno e l’aumento co-
sì eccessivo dei prezzi è do-
vuto al fatto che si sono per-
se tutte le sedi di raffinazione 
in Ucraina e Russia. E allora 
chi raffina aumenta i prezzi e 
fa pagare molto di più il tra-
sporto. Questo è il problema 
centrale: che l’Europa ha dato 
in mano ad altri, a Paesi lon-

tani, l’industria della trasfor-
mazione delle materie prime”. 
“La Germania lo ha fatto più 
di altri, la cancelliere Ange-
la Merkel in particolare, di cui 
non ho condiviso tante scelte 
– ha dichiarato Faganelli -. Lo 
Stato tedesco ha deciso, per 
esempio, di importare il 45 
per cento del gas dalla Russia, 

pensando che sarebbe stata 
sempre d’accordo ed in pace 
con l’Europa. Non solo: ha in-
segnato ai cinesi a costruire le 
automobili, perché la mano-
dopera là costava meno. Pec-
cato che adesso la Cina faccia 
macchine migliori delle no-
stre! Non solo la Germania, 
però, perché tutto il Vecchio 

Continenti, Itala compresa 
ha esternalizzato in Oriente 
larga parte della manifattu-
ra, a partire dall’abbigliamen-
to”. “Gli Stati devono cede-
re funzioni e poteri all’Unio-
ne Europea, per esempio sul-
la difesa, per la quale ci siamo 
da sempre messi tra le brac-
cia degli Usa con la Nato, sen-
za metterci denari adeguati – 
ha proseguito Faganelli -. Ora 
gli Stati Uniti si sono stancati 
di pagare… Come singole Na-
zioni non andremo da nessu-
na parte, serve passare sovra-
nità all’Ue, se no verremo tra-
volti tra qualche anno da a-
mericani e cinesi”. “Bisogna 
che l’Europa si muova anche 
sul digitale, perché se lascia-
mo tutto in mano agli Usa, in 
un batter d’occhio potremmo 
non avere più nulla a disposi-
zione, da internet alle carte di 
credito”, ha ammonito Rome-
o Faganelli. 	      (e.b.)

Quest’anno si festeggia l’ot-
tantesimo anno di scuo-
la dell’infanzia (1946-2026): 
ottant’anni di storia fatti di 
tante voci: quelle dei bam-
bini, delle famiglie, delle in-
segnanti e di tutte le perso-
ne che, nel tempo, hanno 
dato vita alla scuola dell’in-
fanzia Tisi-Bresciani e l’han-
no fatta crescere con amo-
re. La scuola è ubicata nella 
frazione di Esenta di Lonato 
del Garda, ospita due sezioni 
di infanzia e una sezione di 
primavere con in media 50 
iscritti. Per celebrare que-
sto importante anniversario, 
sabato 26 settembre è sta-
ta scelta la musica del Coro 

Voci Libere, (dirette da Cri-
stian Bordoni) con la parte-
cipazione e le presentazioni 
di Bepi De Marzi, in un mo-
mento di festa e condivisio-
ne aperto a tutta la comuni-
tà. Bepi De Marzi ha intro-
dotto le varie canzoni por-
tando la mente dei presenti 
a vivere il momento in pro-
fondità, Bepi è un composi-
tore vicentino e uno dei bra-
ni più famosi che ha scrit-
to è il famoso e commoven-
te “Signore delle Cime” che 
ha chiuso la serata facendo 
cantare e commuovere tut-
to il pubblico. Presente all’e-
vento anche il sindaco Dott. 
Nicola Bianchi. Un coro è 

un po’ come una comuni-
tà: ogni voce è diversa, con il 
proprio timbro e la propria 
intensità, ma quando le vo-
ci imparano ad ascoltarsi e 
a camminare insieme, nasce 
un’unica armonia. È la forza 
del fare squadra, alimentata 
dall’amore per ciò che si co-
struisce insieme. E così, do-
po ottant’anni, le voci conti-
nuano a unirsi, generazione 
dopo generazione, per rac-
contare una storia che ap-
partiene a tutti. La Presiden-
te uscente Simona Marai ha 
rivolto un pensiero partico-
lare a tutte le persone che 
hanno fatto parte di questa 
lunga storia: alle insegnan-

ti e al personale che han-
no dedicato professionalità, 
tempo e cuore; alle famiglie 
che hanno scelto e sostenu-
to la scuola; ai volontari, agli 
Enti e alle amministrazioni 
Comunali che hanno cam-
minato a fianco della scuola. 
Con la conclusione del suo 
mandato ha voluto rivolgere 
un sincero augurio al nuovo 
Consiglio di Amministrazio-
ne, che raccoglie il testimo-
ne di una storia importante 
e porta con sé la responsabi-
lità e, al tempo stesso, la bel-
lissima opportunità di con-
tinuare il futuro della scuola.

A Goito nel salone dell’O-
ratorio Parrocchiale riparte 
come consuetudine la ras-
segna delle commedie dia-
lettali. Questa che i volonta-
ri dell’Oratorio hanno orga-
nizzato sarà la quarta ras-
segna. Si parte da sabato 
10 ottobre e verrà presen-
tata con inizio alle 20.45 e 
proseguirà poi ogni primo 
sabato del mese per con-
cludersi nel mese di apri-

le 2027. Quest’anno per rav-
vivare l’interesse e i deside-
rio di comicità  degli spetta-
tori si è deciso di invitare al-
la rassegna oltre alla com-
pagnia locale, alcune com-
pagnie che non hanno  mai 
recitato nel nostro teatro, 
ma che sicuramente coin-
volgeranno e divertiranno 
la platea, il gruppo volonta-
ri dell’Oratorio parrocchia-
le  sito in fianco alla Basilica 

di Goito intende mantene-
re viva la tradizione del dia-
letto che purtroppo va via 
via scomparendo e pertanto 
sensibilizzare anche i nuo-
vi spettatori che saranno ac-
colti nel nostro teatro. Apri-
rà la rassegna la compagnia 
teatrale: “Le Bretelle” di Boz-
zolo che presenterà la com-
media comica dal titolo “La 
moglie, l’amante e… il Mon-
signore”.

A TEMPORADIO L’IMPRENDITORE GIÀ SINDACO GOFFREDESE

Faganelli: “Rafforzare l’Europa, se no 
saremo nelle mani di Usa e Cina”

ATTIVITÀ DI OTTOBRE 2026
Venerdì 9 ottobre:
Riprende il CORSO di BALLO LISCIO in coppia e di gruppo con i Maestri Mirella e Modesto
Le lezioni si terranno tutti i venerdì dalle 15.30 alle 16.30 nel Salone del primo piano.

Lunedì 12 ottobre:
• Ore 15.00 nel Salone del primo piano: TOMBOLA GRATUITA con premi in prodotti alimentari
• Ore 17.30 - 18.30 nel Salone al primo piano in collaborazione con A.M.A. INCONTRO COL 
NOTAIO A. FELICETTI sul tema: Acquisto della casa e detrazioni fiscali.

Lunedì 19 ottobre:
dalle ore 14.30 alle 17.00 nel Salone al primo piano
TORNEO DI BURRACO GRATUITO (è consigliata l’iscrizione per organizzare la gara).

Giovedì 22 ottobre:
• Riparte il PROGETTO CORO dalle 10.30 alle 11.30 nel Salone al primo piano. Seguiranno 
altri otto incontri fino a dicembre 2026.
• “QUATTRO PASSI PER CASTIGLIONE”: percorso guidato dalla Strada dei Santi
(via Moscati) alla contrada della Palazzina. Ritrovo alle ore 14.30
nel Parcheggio dell’Olimpo all’ingresso di via Chiassi.

Ricordiamo che tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì (dalle 14.00 alle 17.00)
la Sala al pianterreno del Centro Ricreativo è aperta a tutti i Castiglionesi
a cui piace giocare a carte e ritrovarsi in buona compagnia.

Romeo FaganelliRomeo Faganelli

A ESENTA DAL 1946 GENERAZIONI DI BAMBINI E FAMIGLIE

Ottant’anni di voci unite dal cuore per 
la scuola Tisi Bresciani di Lonato

SI INIZIA SABATO 10 OTTOBRE

Goito, il dialetto torna a far 
ridere con la rassegna

Il concerto del Coro Voci LibereIl concerto del Coro Voci Libere

© Riproduzione Riservata
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L’Fc Castiglione in casa con-
tro la Verolese 1911 non è an-
dato oltre il pareggio a re-
ti inviolate. Alcune occasio-
ni i rossoblu le hanno avute, 
ma non sono riusciti a con-
cretizzarle. “Serve più cat-
tiveria, la mentalità di og-
gi deve cambiare, dobbiamo 
metterla dentro quando ne 
abbiamo la possibilità – ha 
detto al termine mister Ser-
gio Volpi -. Quest’anno sa-
rà un campionato così, dif-
ficile, dove vince chi la met-
te dentro con la giusta deter-
minazione che contro la Ve-
rolese non c’è stata”. Il prossi-
mo turno di campionato per 
l’Fc Castiglione sarà dome-
nica 11 ottobre, in trasferta 
contro la Soncinese. Riguar-
do la Coppa Italia Lombardia 
d’Eccellenza, dopo il pareg-
gio con la Castellana, i rosso-
blu hanno pareggiato 1-1 (gol 
di Guagnetti) contro la Pogge-
se, risultato che è stato posi-

tivo per gli avversari, con l’Fc 
Castiglione fuori dal torne-
o. Classifica Eccellenza giro-
ne C: San Pancrazio 12, Torre 
De Roveri 10, Breno 7, Sonci-
nese, Ciliverghe, Sporting Ca-
stellana, Offanenghese e Pog-
gese 6, Castiglione, Orceana 
Calcio e Pianico 5, Cellatica 
e Codogno 4, Verolese 1911 

3, Carpenedolo BSV Garda 1, 
infine Sported Maris a quo-
ta 0. L’Atletico Castiglione di 
Seconda categoria in trasfer-
ta ad Acquanegra ha messo 
a segno una doppia rimon-
ta e la vittoria finale per 3-2 
contro l’Acquanegra Calcio, 
in trasferta. Confermandosi 
così al vertice della classifi-

ca, in solitaria. Le reti rosso-
blu sono state di Ranieri, Pa-
sotti e Bignotti. Nel prossi-
mo turno, domenica 11 ot-
tobre, sarà in casa contro la 
Polisportiva Buscoldo. Clas-
sifica Seconda categoria gi-
rone N: Atletico Castiglione 
12, Soave 9, Casaloldo e Cal-
cio Ceresarese 7, Borgo Vir-
gilio, Polisportiva Buscoldo 
e New Castellucchio 6, Ac-
quanegra Calcio, Medolese 
e Polisportiva Voltese 5, O-
stiglia 1908, Calcio Quistel-
lo e Voltesi 4, Casteldarie-
se 1913, Roverbellese 2, San 
Lazzaro 1. Infine, bella vitto-
ria per 7-4 della Juniores Éli-
te U19 (Girone B) allenata da 
Alberto Rodelli in casa con-
tro il Gussago. In rete Pose-
nato, Mutti, due volte Capra, 
due volte Perani e Guidolini. 
Nel prossimo turno, sabato 
10 ottobre, ci sarà Sporting 
Castellana – Fc Castiglione.

(e.b.)

In questo inizio di stagio-
ne per il Tennis Tavolo Ca-
stel Goffredo è già tem-
po di incontri, eventi e ri-
conoscimenti. Tra gli ap-
puntamenti più significa-
tivi ce n’è uno che guar-
da da vicino al futuro del 
movimento giovanile, ve-
ro patrimonio del club, e 
al forte legame con il ter-
ritorio. Il presidente Fran-
co Sciannimanico ha infat-
ti rinnovato ufficialmen-
te la convenzione, in esse-
re ormai da trent’anni, tra 
la società e l’Istituto com-
prensivo di Castel Goffre-
do. A suggellare il momen-
to è stato l’incontro con il 
dirigente scolastico Aniello 
D’Esposito, durante il qua-

le è stato confermato il pro-
seguimento di un rappor-
to ormai consolidato e par-
ticolarmente proficuo. L’ac-
cordo consentirà anche nei 
prossimi anni a bambine e 
bambini della scuola prima-
ria di Castel Goffredo di av-
vicinarsi alla pratica del ten-
nistavolo, attraverso lezio-
ni gratuite in palestra tenu-
te dagli istruttori qualifica-
ti castellani. Un’opportuni-
tà importante per conosce-
re da vicino una disciplina 
che da sempre rappresenta 
una delle eccellenze sporti-
ve della comunità castella-
na. Il progetto non si limi-
ta però alla semplice attività 
sportiva: l’obiettivo è quello 
di trasmettere ai più giova-

ni i valori dell’impegno, del 
rispetto, della condivisione 
e della sana competizione, 
creando al tempo stesso un 
primo importante collega-
mento tra il mondo della 
scuola e quello dello sport. 
“È un rapporto che si rinno-
va e che punta a far cresce-
re i bambini attraverso i sa-
ni valori dello sport – ha di-
chiarato Sciannimanico al 
momento della firma – e, 
chissà, magari a farli diven-
tare un domani campioni 
di tennistavolo”. Un proget-
to che unisce quindi scuo-
la, sport e territorio, con-
fermando l’attenzione del 
Tennis Tavolo Castel Goffre-
do verso la formazione delle 
nuove generazioni.

Numeri eloquenti, che dico-
no del successo della terza e-
dizione della “Camminata a 
due e quattro zampe” tenu-
tasi domenica 27 settembre 
a Castel Goffredo: ben 108 
presenti e 250 persone han-
no camminato e sfilato per 
la frazione del Lodolo offren-
do uno splendido colpo d’oc-
chio a tutta la popolazione. 
Molti anche i gadget conse-
gnati dagli sponsor ai parteci-
panti mentre il ricavato della 
manifestazione si attesta sui 
2420 euro, interamente de-
voluti alla Fondazione Nadia 
Valsecchi che opera con im-
pegno e abnegazione nel con-
trasto del tumore al pancre-
as, una delle neoplasie anco-
ra oggi più difficili da curare 
e debellare. L’evento era de-

dicato a Laura Ziliani e Lau-
ra Taraschi, due giovani don-
ne, mancate a pochi mesi di 
distanza l’una dall’altra, nel 
2023, proprio per un tumo-
re al pancreas, ma che fino 

all’ultimo hanno dimostrato 
grinta, entusiasmo e vitali-
tà. “Siamo molto soddisfatti 
dell’ottima riuscita di questa 
iniziativa – commentano gli 
organizzatori – e già nel pros-

simo futuro ci metteremo al 
lavoro per ideare la quarta e-
dizione, sempre contraddi-
stinta da quella voglia di sta-
re insieme per un bellissimo 
fine comune”.

Sono stati oltremodo positi-
vi gli auguri alla formazio-
ne guidizzolese di tamburello 
dai microfoni di TempoRadio 
qualche giorno prima della fi-
nale da parte del presidente 
provinciale FIPT Benhur Ton-
dini. Talmente di buon auspi-
cio che la ‘Virtus Guidizzo-
lo’ di tamburello si è laurea-
ta Campione d’Italia di serie 
D battendo in finale il Serina 
nell’incontro disputato sul-
lo sferisterio di Capriano del 
Colle. L’emozione dei ragazzi 
del presidente Claudio Berta-
si pare giocare brutti scherzi 
all’inizio quando la Virtus ce-
de il primo set 1-6. Poi passa. 
Il secondo set è letteralmen-
te dominato 6-0 ed il succes-
sivo tie-break 8-4. I giovani 
guidizzolesi erano già appro-
dati alla serie C con la vitto-
ria, con un turno di anticipo, 

nel Campionato provinciale, 
ma la fame di successo non 
si era certo esaurita. La noti-
zia è rimbalzata immediata-
mente a Guidizzolo dove è i-
niziata la festa. Risultati come 

questo vanno certamente a-
scritti a chi scende in campo, 
ma non solo; si tratta infat-
ti, e va sempre ripetuto, di un 
momento collettivo che pre-
mia società, giocatori, tecni-

ci, sport, famiglie e quanti li 
seguono con sempre grande 
attenzione. Così, grazie alla 
Virtus Guidizzolo, un nuovo 
scudetto tricolore è arrivato 
in questa terra.

In attesa che esordisca l’A1 
femminile, che il 19 otto-
bre alle 18.30 ospiterà Sas-
sari, sono scattati gli al-
tri campionati nazionali di 
tennis tavolo che vedono 
protagoniste le formazio-
ni del Tennis Tavolo Ca-
stel Goffredo. Tra questi c’è 
stata la giovane formazio-
ne di A2 femminile com-
posta da Azzurra Marinel-
li, Sofia Mescieri, Cecilia 
ed Aurora Cicuttini, impe-
gnata domenica nel primo 
concentramento stagiona-
le ospitato proprio dal Pa-
laMazzi di Castel Goffre-
do. Nell’occasione, al pri-
mo impegno ufficiale del 
2026/27, si è osservato pri-
ma dell’inizio delle gare un 
minuto di raccoglimento in 

memoria di Marco Bianchi-
ni, giocatore e attivissimo 
componente del club re-
centemente scomparso. Ve-
nendo alle gare non è sta-
to un esordio semplicissi-
mo per la formazione cadet-
ta di Castel Goffredo. Il pri-
mo match contro la forma-
zione del Norbello Blu si è 
conclusa 4-2 in favore del-
le sarde: non sono bastate 
le due vittorie firmate dalle 
sorelle Cicuttini. Non è ar-
rivata la prima affermazio-
ne di stagione, ma perlome-
no un pari buono a muove-
re la classifica, nel secondo 
impegno col Coccaglio (3-
3): contro le bresciane han-
no timbrato il cartellino an-
cora una volta le due Cicut-
tini, con un hurrà per Au-

rora e la doppietta di Ceci-
lia. Prossimo appuntamento 
il 15 novembre col secondo 
concentramento, che si ter-
rà proprio a Coccaglio. Nel-
la stessa giornata ha fatto il 
suo esordio anche la forma-
zione di B composta, oltre 
che dalle giovanissime pro-
messe Maya Pavel e Ludovi-
ca Parmigiani, da Elena Thai 
Kim Lan e Milena Busnardo. 
Nel concentramento svolto-
si a Colognola ai Colli (Vero-
na) è arrivata la bella vittoria 
per 4-2 sulle padrone di ca-
sa (doppietta di Pavel, vitto-
rie di Parmigiani e Kim Lan) 
e il pari con la Fondazione 
Bentegodi (Pavel, Parmigia-
ni e Busnardo a segno). Il 15 
novembre, a Verona, il pros-
simo concentramento.

LA PRIMA SQUADRA PAREGGIA MENTRE L’ATLETICO È IN VETTA

Calcio, l’Fc Castiglione a due velocità: 
l’Eccellenza frena, la Seconda vola

SALTO DI CATEGORIA PER LA COMPAGINE MANTOVANA

Tamburello, Virtus Guidizzolo da urlo: 
è Campione d’Italia di serie D

BUON AVVIO PER LE FORMAZIONI GIOVANILI

Tennis Tavolo Castel Goffredo, 
A2 e B muovono la classifica

Sergio VolpiSergio Volpi

Successo a Castel Goffredo per la 
Camminata a due e quattro zampe

Gli organizzatori della Camminata a due e quattro zampeGli organizzatori della Camminata a due e quattro zampe

I campioni d’Italia della Virtus GuidizzoloI campioni d’Italia della Virtus Guidizzolo

Le giovani pongiste del Tennis Tavolo Castel GoffredoLe giovani pongiste del Tennis Tavolo Castel Goffredo

La firma dell’accordo con Aniello D’Esposito e Franco SciannimanicoLa firma dell’accordo con Aniello D’Esposito e Franco Sciannimanico

RINNOVATO LO STORICO ACCORDO

A Castel Goffredo da 30 anni 
scuola e tennis tavolo insieme



25Giovedì 08 ottobre 2026Giovedì 08 ottobre 2026          ••          il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo SPORTSPORT

Il Solferino ha battuto il Dos-
sena conquistando la sua ter-
za Coppa Italia consecutiva, 
dopo quelle del 2024 e 2025. 
La formazione del paese del-
la rocca cala il tris e si re-
gala un’altra impresa prima 
dell’addio alla serie A: sono 
servite quasi cinque ore di 
battaglia, sullo sferisterio di 
Monale, perché i mantova-
ni piegassero 2-0 (6-4, 6-4) 
il Dossena campione d’Ita-
lia. Dopo la Coppa Europa 
vinta battendo il Castellaro, 
un altro trofeo per la socie-
tà presieduta da Mario Spaz-
zini. “Nel primo set abbiamo 
giocato benissimo - racconta 
Spazzini al termine della sfi-
da -. Nel secondo eravamo a-
vanti 4-1, poi abbiamo sba-
gliato qualcosa. Abbiamo fa-
ticato, anche perché il Dos-
sena ha provato a fare di tut-
to per vincerla. Sul 4-4 siamo 
tornati in bilico, ma alla fine 
è andata bene”. Eh, sì, perché 
il primo set è stato un lungo 
braccio di ferro, con Solferino 
e Dossena che si sono conte-

se la Coppa colpo su colpo, 
arrivando in perfetta parità 
fino al 4-4. Ma a quel punto il 
Solferino ha trovato l’allungo 
mettendo a segno il 6-4. Nel 
secondo parziale il quintetto 
di Manuel Festi e compagni 
sembrava prendere il largo, 
ma i bergamaschi, approfit-
tando di qualche errore del-
la formazione dell’Alto man-

tovano, sono tornati in parità. 
Fino allo scatto finale del Sol-
ferino e la festa per la vittoria 
contro il Dossena. Festeggia-
menti con un velo di tristez-
za, però. Il Solferino, infatti, 
lascerà la serie A per riparti-
re dalla serie D con un grup-
po giovane. “Certo, non sarà 
un passaggio facile, ma quella 
di oggi è una grande soddisfa-

zione – afferma Mario Spaz-
zini -. Concludere il percorso 
vincendo la Coppa Italia per 
il terzo anno di fila, oltretut-
to contro il Dossena, squa-
dra più forte di questo cam-
pionato, ci fa tornare a casa 
con la consapevolezza che 
squadra e società hanno da-
to il massimo”.

(e.b.)

Sono ripartiti i corsi di atleti-
ca leggera per bambini e ra-
gazzi organizzati dall’Atleti-
ca Lonato, utilizzando gli im-
pianti sportivi messi a dispo-
sizione dall’amministrazione 
comunale. L’Atletica Lonato è 
tornata in auge grazie alla de-
cisione dei fratelli Avigo dopo 
l’incontro avuto con il sinda-
co Nicola Bianchi e l’assesso-
re allo Sport Giuseppe Borge-
se, i quali hanno fermamen-
te voluto che la società tor-
nasse a promuovere l’atleti-
ca leggera per i giovani, nel 
comune di Lonato del Garda. 
“Per questo motivo – si leg-
ge su una nota dell’Atletica 
Lonato - abbiamo voluto ag-
giungere al nome dello sto-
rico sodalizio anche la paro-
la Young, per rimarcare il no-
stro obbiettivo, cioè dare una 
possibilità in più ai giovani di 
praticare lo sport, quindi di 

socializzare, per migliorare il 
benessere mentale e fisico e 
imparare il rispetto delle re-
gole. Grazie all’appoggio del 
Comune e al supporto tecni-
co ed economico dell’Atletica 
Leonessa, continuerà la sto-
ria della nostra gloriosa so-
cietà, fondata da Andrea A-
vigo nel 1978”. L’Atletica Lo-
nato ha ottenuto successi in 
ambito nazionale e non so-
lo. Commentano in proposi-
to Bianchi e Borgese: “La ri-
partenza dell’Atletica Lona-
to rappresenta un risultato 
importante per la nostra co-
munità e, soprattutto, per i 
tanti bambini e ragazzi che 
potranno finalmente torna-
re a praticare questo bellis-
simo sport sul nostro territo-
rio. Il confronto con i fratel-
li Avigo è stato fondamentale 
per comprendere le esigen-
ze della società e individua-

re insieme le condizioni per 
ripartire. È proprio questa la 
funzione che vogliamo dare 
all’assessorato allo Sport: es-
sere un punto di riferimento 
concreto per le realtà sporti-
ve lonatesi e un tramite effi-
cace tra loro e l’amministra-
zione comunale. Crediamo 
fortemente nel valore del-
lo sport come strumento di 
benessere, socialità, educa-
zione e crescita. Da pochis-
simi giorni, una realtà sto-
rica della nostra città torna 
così a guardare al futuro, ri-
portando l’atletica tra le op-
portunità sportive offerte ai 
giovani e dando continuità a 
una storia che dura da qua-
si cinquant’anni”. Viene am-
pliata quindi l’offerta spor-
tiva sul territorio, una bella 
notizia soprattutto per i gio-
vani che vorranno aderire a 
questa gloriosa società. 

Negli scorsi giorni inter-
vento a TempoRadio di Ma-
rina Guidi, vicepresidente 
di ‘corriAMOntichiari’ Odv. 
Tema della trasmissione, 
l’appuntamento di dome-
nica 11 ottobre, quando si 
svolgerà la seconda edi-
zione di ‘Corsa in Verde – 
Corri a Montichiari’, even-
to sportivo e solidale or-
ganizzato dall’associazione 
in memoria di Davide Ro-
della in collaborazione con 
l’Amministrazione comu-
nale, le associazioni coin-
volte, i partner, gli sponsor 
e i volontari che rendono 
possibile il tutto. Prima di 
entrare nel merito, la vice-
presidente ha ricordato che 
“‘corriAMOntichiari’ Odv è 
nata il 19 ottobre del 2025 
con l’obiettivo di promuo-
vere iniziative di utilità so-
ciale, valorizzando la soli-
darietà, la socializzazione, 
lo sport ed il nostro terri-
torio”. Tornando alla ma-
nifestazione, essa unisce 
attività fisica e conoscen-
za della città a una raccol-
ta fondi a sostegno di per-
sone e famiglie. La prima 
edizione, nel 2025, ha ri-
chiamato oltre 1.500 par-
tecipanti. “Quest’anno ci 
auguriamo di essere anco-
ra più numerosi – ha au-
spicato Marina Guidi -. Il 
ricavato sarà destinato ad 
Aisla Brescia, Komen Ita-
lia e ‘Insieme si può’, real-
tà impegnate nel sostegno 

Fine settembre e ottobre a 
Calvisano è tempo di Feste 
e Sagre religiose, che oltre 
alle devozione, proposte 
dall’Unità Pastorale, sono 
arricchite da varie iniziati-
ve. Il 3 ottobre, con l’atte-
so Musical promosso dalla 
compagnia teatrale “8eun-
quarto di Ideando”, con in 
scena: “Francesco, il Fol-
le di Dio” la borgata con il 
nome del Santo di Assisi ha 
celebrato come la S. Mes-
sa nell’omonima Chieset-
ta. Mezzane invece, cele-
bra solennemente il Patro-
no San Dionigi Areopagita, 
ricorrente il 9 ottobre. Da-
gli anni 70 viene festeggiato 
la domenica vicina a quella 
data, quest’anno arricchi-
ta da tre giorni dedicati al 
Patrono. Si inizia con la ri-
correnza di venerdì 9 otto-
bre con la S. Messa, alle ore 
20,00 nella Chiesa Parroc-
chiale, il giorno dopo saba-
to alle 20,00 dal titolo: ”Al-
la tua presenza” Momen-
to di Preghiera, un tempo 
per fermarci, pregare e sta-
re con il Signore. Accom-
pagnati dal canto, musica, 
dalla parola e dalla danza 
sacra. Una bella occasio-
ne per vivere la comunità. 
Domenica alle 10,00 Solen-
ne S. Messa, alle ore 12,00 
spiedo d’asporto, alle 15,00 
tradizionali giochi nel Par-
co dell’Oratorio per picco-
li e grandi. Nelle tre giorna-
te nel saloncino accanto al-
la Chiesa, sarà aperta la pe-
sca di beneficenza, il ve-
nerdì e sabato dopo le fun-
zioni religiose, Domenica 
dalle 11,00 alle 12,00 e dal-

le 15,00 alle 19,00. Negli an-
ni 50/60 quando la frazio-
ne calvisanese era quasi tut-
ta dedita all’agricoltura, la 
festività era molto sentita, 
anche nell’aspetto religio-
so-devozionale. Quel giorno 
tutto si fermava, molti i pa-
renti o ex residenti, ritorna-
vano a Mezzane. Oltre all’a-
spetto religioso, che vedeva 
solenni S. Messe, nel pome-
riggio non mancavano Ve-
spri di preghiera. Era l’oc-
casione per appuntamenti 
straordinari come le San-
te Cresime o prime Comu-
nioni. Non mancava l’aspet-
to laico e di divertimento: 
Le bancarelle dei dolciumi 
e giocattoli, il tiro a segno, 

la giostra cancinculo, di cui 
una ditta locale ne costrui-
va per mezza Italia, a volte il 
Circo Sterza, le danze serali 
all’osteria da Bruna Sambi-
nelli, e prima ancora da No-
dari Negli ultimi trent’ an-
ni, il giorno del Patrono, era 
l’occasione per il ritorno dei 
sacerdoti mezzanesi, ai qua-
li veniva affidata la celebra-
zione della S. Messa e nell’o-
melia il panegirico del San-
to. I loro nomi, tutti saliti al 
cielo: don Pierino Bonora, 
don Gianni Cabra, don An-
gelo Gazzina, don Giuseppe 
Bregoli, don Elio Speltoni, o 
ex parroci come don Fran-
cesco Calzoni o don Luigi 
Alghisi.          (Mario Ferrari)

alle persone e alle famiglie e 
in progetti sociali e sanitari”. 
“Quest’anno correremo con 
ancora maggiore emozione, 
perché vogliamo salutare la 
nostra presidente Elena Al-
bini Albini, che, purtroppo, 
ci ha lasciato pochi giorni fa 

– ha spiegato Marina Guidi 
-. Elena ha puntato molto su 
questo progetto della cor-
sa in verde, lasciandoci un 
messaggio importante: con-
tinuare a credere nella for-
za dello stare insieme, della 
solidarietà e del far bene agli 

altri. Domenica correremo 
con lei nel cuore”. Sono pre-
visti due percorsi aperti al-
la partecipazione: una cor-
sa non competitiva di nove 
chilometri e una cammina-
ta ludico-motoria di cinque 
chilometri, accessibili a tut-
ti. La partenza è fissata alle 
ore 9:30 da piazza Treccani, 
dove è previsto anche l’arri-
vo. I percorsi attraverseran-
no le strade di Montichia-
ri, con punti di ristoro lungo 
il tragitto. Ci si può iscrivere 
online sul sito https://corria-
montichiari.it/ oppure poco 
prima della partenza. Co-
me successivi appuntamen-
ti, la vicepresidente ha par-
lato di un burraco a novem-
bre e di un pranzo nella pri-
mavera del 2027. La diretta è 
su www.temporadio.it.

(e.b.)

A TEMPORADIO LA VICEPRESIDENTE ‘CORRIAMONTICHIARI’ ODV

Montichiari, Guidi: “Camminata per 
ricordare Rodella e Albini Albini”

Calvisano: celebrazioni per 
San Dionigi a Mezzane

Tamburello, Solferino: l’ultimo saluto 
è con la terza Coppa Italia consecutiva

BIANCHI E BORGESE: “SPORT VALORE EDUCATIVO”

Corsi per bambini e ragazzi 
all’Atletica Lonato del Garda

Marina GuidiMarina Guidi

L’Altare dedicato al SantoL’Altare dedicato al Santo

Squadra del Solferino con tecnici, dirigenti e presidente SpazziniSquadra del Solferino con tecnici, dirigenti e presidente Spazzini

Nicola BianchiNicola Bianchi Giuseppe BorgeseGiuseppe Borgese

© Riproduzione Riservata



26 il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo          ••          Giovedì 08 ottobre 2026Giovedì 08 ottobre 2026

La città piemontese di A-
lessandria ha ospitato re-
centemente il ‘1° Torneo di 
Bandiera della città di Ales-
sandria – Memorial Sere-
na e Gianluigi Piccardo’. Ol-
tre 200 tra atleti, sbandie-
ratori, musici e accompa-
gnatori provenienti da di-
versi gruppi d’Italia hanno 
animato Piazza Santa Ma-
ria di Castello per questo e-
vento organizzato dall’ As-
sociazione Aleramica in col-
laborazione con il Comune 
di Alessandria, inserito nel 
calendario della Federazio-
ne Italiana Sbandieratori (FI-
SB). Questa giornata dedica-
ta alle gare di sbandieratori 
e musici caratterizzata dal-

la presenza di numerosi gio-
vani ha visto la partecipa-
zione anche di ‘Sbandiera-
tori di Isabella d’Este’ di Ca-
vriana che hanno dimostrato 
ancora una volta la loro bra-
vura ottenendo significativi 
risultati. Per Cavriana han-
no gareggiato Simone Mes-
sedaglia nel singolo assolu-
to, Marika Corazza nel sin-
golo femminile, Marika Co-
razza e Chiara Ottaviani nel-
la coppia femminile, Federi-
co Mellone nel singolo gio-
vanile; significativi i podi di 
Mattia Rambotti nel singolo 
giovanile arrivato 2° e Mat-
tia Rambotti e Federico Mel-
lone nella coppia giovanile 
classificatisi al terzo posto. 

“Per noi – racconta al Gaz-
zettino l’allenatore Simone 
Messedaglia - è stato l’ulti-
mo torneo dell’anno; anche 
qui i ragazzi hanno messo 
in campo tutta la loro pas-
sione, l’entusiasmo ed il la-
voro svolto quest’anno. Sia-
mo veramente orgogliosi 
delle ragazze e dei ragazzi 
che ogni volta dimostrano 
un grande spirito di squa-
dra e tanta tenacia”. Simo-
ne lancia anche l’invito a chi 
volessero unirsi al gruppo: 
“Le iscrizioni per quest’an-
no sono aperte; chiunque ci 
può trovare a Cavriana alle 
scuole elementari il giovedì 
dalle 17:00 alle 18:30 e il ve-
nerdì alle 20:00 alle 21:30”.

Sessant’anni di vita, di cure e di comunità. La tradizionale “Festa degli Amici” di Ca-
sa del Sole ha confermato la bellezza e il calore dell’incontrarsi, dimostrando come la 
forza di questo legame rimanga immutata oggi esattamente come allora. La giornata si 
è aperta all’insegna dell’emozione e della curiosità, con tantissimi cittadini e famiglie 
che hanno affollato la sede storica di Curtatone. Particolare interesse e grande parte-
cipazione ha riscosso l’iniziativa della “Scuola a cielo aperto”: immersa nel grande par-
co della struttura, ha permesso a grandi e piccini di toccare con mano l’approccio e-
ducativo e pedagogico dell’associazione, vivendo un’esperienza inclusiva a stretto con-
tatto con la natura, dove il verde è diventato una vera e propria aula senza pareti. Tut-
te le proposte del programma hanno riscosso uno straordinario successo. I tour guidati 
nei padiglioni hanno mostrato la quotidianità delle attività riabilitative, mentre il labo-
ratorio l’“Officina dei fiori” ha richiamato numerosi bambini. Molto partecipati anche 
i momenti dedicati alla fondatrice Vittorina Gementi, con la mostra espositiva “Educa-
re, servire, testimoniare” e l’anteprima del podcast curato da Cristiano Ferrarese. Gran-
de suggestione hanno saputo creare l’ascolto del suono delle piante e la performance 
dell’arpista Kevin Frasson, curati da Glifo APS.

Venerdì 9 ottobre alle ore 
21:00 nella sede della Biblio-
teca comunale di Piadena 
Drizzona l’ex maestro ele-
mentare Massimo Bondio-
li presenterà la sua ultima 
pubblicazione. Il libro, dal ti-
tolo “Scuola-Città di Casal-
maggiore. Storia di un espe-
rimento didattico”, ricostru-
isce in modo dettagliato un 
esperimento di scuola attiva 
avviato nella scuola elemen-
tare della cittadina sul Po 
nell’immediato secondo do-
poguerra e durato nove an-
ni tra grandi difficoltà e o-
stilità. I principi su cui si ba-
sava erano il coinvolgimen-
to attivo degli alunni, l’aper-
tura della scuola all’ambien-
te esterno, la laicità, l’auto-
governo dei ragazzi chiamati 

ad eleggere sindaco, assesso-
ri e un tribunale per ammini-
strare la scuola come se fosse 
una piccola città. Scuola-Cit-
tà era una realtà all’avanguar-
dia: funzionava a tempo pie-

Anche quest’anno la fami-
glia Bensi ha aperto le porte 
della propria corte per mo-
strare la ‘Collezione Secon-
do Bensi’ fatta di macchine 
agricole d’epoca. Una gior-
nata, quella del ‘Memorial 
Bensi’ che diventa un tuf-
fo nel passato e un grande 
momento di festa condivi-
sa con tanti amici che ar-
rivano con i propri mezzi, 
condivisa pure dai castel-
lani e non solo che hanno 
seguito il lungo serpentone 
di oltre 200 trattori lungo 
la sfilata per il centro e le 
frazioni, provenienti anche 
da Bergamo e Trento oltre 
che da Mantova e Brescia 
con premiazioni a 12 grup-
pi da parte della famiglia. E 
la famiglia “Esprime la pro-
pria gratitudine per lo stra-
ordinario successo dell’un-
dicesimo Memorial dedica-
to a Secondo Mario Bensi. 
La giornata, baciata dal bel 
tempo, ha visto una gran-
dissima affluenza di visi-
tatori al museo, arricchito 
anche quest’anno da nuovi 
mezzi d’epoca e novità. Un 
sincero ringraziamento va 
alla famiglia Beruffi per la 
calorosa accoglienza pres-
so la loro Cascina lungo il 
percorso ad anello, culmi-

nato al museo con la rievo-
cazione dell’antica mietitu-
ra a vapore. Un momento 
di profonda commozione è 
stato dedicato alla memoria 
dello storico amico Gilber-
to Bertazzi, da sempre co-
lonna portante dell’organiz-
zazione, ricordato con una 
targa commemorativa con-
segnata al figlio”. Il ringra-
ziamento più profondo ar-
riva dalla vedova di Secondo 
Mario che a 90 anni vive l’e-
vento con immutato entu-

siasmo, felicissima di vede-
re così tanti giovani parte-
cipare attivamente alla me-
moria e alle tradizioni del 
territorio. Viste oggi, quel-
le macchine, sembrano pro-
prio di un altro mondo, non 
solo di un’altra epoca, ep-
pure sono quelle che han-
no il via alle trasformazio-
ni cui siamo abituati. Al ri-
entro nell’ampio cortile del-
la famiglia Bensi la curiosi-
tà dei presenti è stata appa-
gata potendo vedere da vici-

no i circa 150 ‘pezzi di anti-
quariato’ della collezione di 
famiglia. 400 persone han-
no poi pranzato insieme, ac-
colte per il secondo anno 
consecutivo all’interno del-
le sale del museo dopo le e-
dizioni storiche al tendone 
di Sant’Apollonio, in que-
sto appuntamento annuale, 
sempre molto atteso, con il 
suo tuffo nel passato agrico-
lo. La manifestazione ha go-
duto del patrocinio del Co-
mune di Castel Goffredo.

no con la refezione gratuita, 
un servizio di medicina sco-
lastica, laboratori per attività 
manuali e creative, l’insegna-
mento della lingua francese, 
la corrispondenza interscola-
stica. Fu una delle poche real-
tà italiane a far parte della Fe-
derazione Internazionale del-
le Comunità di Ragazzi (FI-
CE), fondata nel 1948 in Sviz-
zera sotto l’egida dell’UNE-
SCO. L’incontro sarà un’oc-
casione per riflettere sull’at-
tualità di un’impostazione 
pedagogico-didattica che ha 

contribuito a spostare il cen-
tro dell’educazione dall’inse-
gnante al bambino e dall’in-
segnamento all’apprendi-
mento. Il volume, edito dalla 
Biblioteca civica “A.E. Morta-
ra”, è introdotto da un saggio 
del prof. Matteo Morandi, do-
cente di pedagogia all’Univer-
sità di Pavia. In appendice so-
no riportati l’inedito carteg-
gio con il pedagogista Ernesto 
Codignola, alcune interviste a 
ex alunni di Scuola-Città, ar-
ticoli e scritti dei protagoni-
sti e una rassegna fotografica.

Sbandieratori di Cavriana, 
doppio podio ad Alessandria

UN’EMOZIONANTE GIORNATA

Curtatone, per la Casa del 
Sole una festa lunga 60 anni

Il libro di Massimo Bondioli a Piadena

200 trattori accendono Castel Goffredo 
nel ricordo di Secondo Bensi

Gli Sbandieratori di Isabelle d’Este ad AlessandriaGli Sbandieratori di Isabelle d’Este ad Alessandria

Foto storica del laboratorio di falegnameriaFoto storica del laboratorio di falegnameria

La famiglia Bensi organizzatrice del Memorial BensiLa famiglia Bensi organizzatrice del Memorial Bensi
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Castiglione delle Stiviere (MN), lì 30/09/2026

I tuoi cari
sempre ti ricordano
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